i 


«i moria dei signori. Nesti, L, Serristori ;;F. 


Papini» Salvatici, e C. Ridolfi, , sogj. di varie. 


‘© accademie. — Pistoja 1818; Rio: i, Manfre- 
bro FRA, .00R SPprotRnionz o A ai 


SA iogitone. de coraggiosamente’ “agoglie: le | 
cmovità utili, fu la prima che nel 1798. esperi- 
‘“mentò il mutuo insegnamento, - inventato pochi; || 


“anni innanzi dal dottore Bell ‘nel ‘Collegio. ‘degli 


; orfani militari. di Madras: Com’ è .già - noto’ pei 
‘tanti libri e giornali che ne parlarono ,: ‘il segreto | 
sr questo “meccanismo”, (pronto ; facile, poco di- 
perire consiste nell’ istruire i fanciulli da‘loro ‘ 
‘stessi’ nel leggere, scrivere e calcolare, ‘cioè, me- »|| 
.. diante «un ‘numero de” più capaci. fra essi, è ché 


fanno. rispetto ‘aî loro comipugni l’uffitio di al- 
«-trettariti precettori, sotto la vigilanza di.un*solo 


_istruttore.. Un quaechero; il sig. Lancaster, per-:‘|i 


" fezionò questo sistema. d' istruzione popolare , 


Sidi ne divise. la. gloria. coll inventore; € il . 
nuovo. metodo fu denominato ‘il inetodo ‘di Bell 

-e di Lancaster. Con quella rapidità che. il secolo 
| imprime: ad ogni cosa, le nuove”scuole in'poclii | 


«anni si diffusero ne? tre regni della ‘Gran. Breta- 
‘«tagna, Ivi si contano oramai più. di 400. scuole 
‘stabilite sul sistema di Madras. Nella sola Iran: 


“da ‘30,000. fanciulli sonò istruiti con questo me- - 


: todo. Un’ invenzione così felice non poieva. ri- 
“manere privativa dell’ Inghilterra, Le scuole alla 


‘Lancaster si propagaronò in tutto }Indostan, nel fi 
‘. Canadà, ‘in tutti i ‘dominj inglesi; ‘esse si propa-.. 
‘in Spagna, in 


«gano ‘tutto ‘giorno in Svizzera, 
© Russia, in Prussia nella Daxiérà; in Corsica, in 
E) 3 ì, bi 


Grecia, “sigli Stati Uniti, al Bragile;..a- S ‘Domin- 


‘go. AI ‘Senegal: si vedono dei fanciulli negri ‘fare 


‘da ‘istruttori ai fanciulli eur ‘opei. Ma' la Francia 


- fu quella ‘che adottò - il’ nùovò sistema ‘con più 
* fervore d' ogni.altro ‘paese. Essà conta non:me- 
‘no di-250 scuole centrali, 


Bordeaux. a ‘cui. concoirono 500: fanciulli. Fu la 


, generosità - privata che” diede il’ pritno esempio | ar 
* Ridolfi risponde: «che il. numero e “la forza de-' 


-@ la spinta ‘al. governo, Il ‘duca. di Ragusi, il 
i « conte. di Semonville, ‘la duchessa di Duras furono 
d primi ‘a fondare: a: proprie spese. delle scuole 
"alla Lancaster. Questo metodo, fu applicato an- 


È i che agli ‘adulti. Ne reggimenti. francesi; ‘russi, 


«inglesi. si vedono dei. vécohi soldati coperti d'ono- 
«rate cicatrici ‘imparare. colla massima «Gelerità ‘a 


2 Teegene ‘e‘scrivere, ed aprirsi così le vie alle pro- 


mozioni contrastate loro ‘per Mancanza d’ istra: 


‘zione. Finalmente: questo .mgiodo in Fraficia e. 


‘in Inghilterra: fu anche introdotto nell'oscurità 
‘delle ‘carceri, come un mezzo di divagamento e 
di tigenérazione: morale De tanti sciagurati de- 
» tenuti, : 


I inîitro. RARE non è straniero nepi 


pure: all'Italia, In Napoli avvi una: scuola alla 


‘Kandaster, ced ud "altra fu eretta in Piemonte nel 


TEST 


conCILIATORE” i 
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n i 5 - A Li DI i Cei civ i 


Della" Recesdi @ inbrbduibe nélle scilole’ prima 
sl wie toscane il metodo di Bell'e Lancaster. Me- 


‘fra le (quali. una in” 


Domenica 1 di novembre 1818; 


nti 


‘'domine. di, Sartirana dal sig. EA di Breme (RUOTE 


a proprie. spese, il quale consigliò pure, e som. 


“ministrò i mezzi di pubblicare la traduzione in 
fn Sistema inglese i 


italiano: dell’ opera intitolata : 
distruzione,’ ec. ec: 


L'esito niversalmente “felice” del nuovo 'ineto- ù SEDE 
do ;ha: mosso quattro dotti Toscani a leggere 11 PORTI 


sscuno innanzi ‘ad una società d’agricoltara ‘una | 
‘memoria sulla necessità d’ introdurre: nelle’ scuo. 


| le. primarie. toscane, il metodo di-Bell e di Lan». 
caster;. Questi discorsi: sebbene composti: da quat... Tita 


“tro diversi scrittori; sono’ però dettati da uno | 
‘stesso fine, dalla stessa filosofi fa, e da quell’amor.. 


; del bene: che ne rende: ‘sempre. eloquenti. Lungi. 


“dal velare.i difetti dell’ attuale istruzione pub- 
blica in Toscana, come ‘vorrebbero’ si facesse di: 
Ggni nostra’ magagna i falsi campioni dell’ onore . . 
italiano, lealmente confessano contordì «che l'i: 
| struzione de’ ‘favciulli in Toscana è erronéa., .sic- 


“come ‘quella che tende ad. annojare lo: spirito, 


‘ad irritare. od avvilire il carattere ,-e a depravate L 
il cuore;: Manifestato- il ‘male, essi ropongona 
“per rimedio ‘il nuovo. metodo di Bell e di Lan- 
caster; il quale racchiude i seguenti vantaggi :. : 
1g DI inse namento fraterno -.che i ragazzi: Lv 
pattecipano fra ‘loro. gli ‘affeziona gli wni agli al. 
dare € «coltiva .i benefici sentimenti del cuore... 
0.17 ‘educazione è combinata colì’ istruzione. , 
3 È L’ educazione è morale, e } istrazione cor-. - 
rispondente ai bisogni di ciascuno, - ne 
4:9 Si ‘risparmiano. due. sterze ‘parti di tempo 
e di danaro. 


5.9 Il meccanismo di questo metodo è appli." n 
cabile ai lavori d’ago, ricamo , “., nelle seuole 200 


delle fanciulle. » O, 
Il sig. Ridolfi” prevenendo ‘quel dio clié uu 


(è continuamente in bocca. agli idolatri del pas- ‘.. 


sato, imagina ' ‘di ‘sentirsi dire: » dunque, quellà: t 
» scuole che hanno :dato.i Bellini, i Grandi, 


I Salvini, i Redi, gli Averani, i Gori, i Cocchi, 
1 Cassini,. 


‘e tanti. altri sommi” uomini, 


A questa. tremenda. figura di retorica ils signor 


» gl’.ingegni sublimi non è sempre proporzionale. : 


i. o dipendente ‘dalla ‘generale. istruzione. ; Non. 


$ sono quelle scuole' che produssero que’ grandi. 
».uomini, ma soloesse ne. volsere*i primi ‘ru- 
» dimenti del. genio ,' il quale . appena scoperto 
» si resse e volò sulle proprie ali; cosicchè non .. 
», solamente le. scuole non hanno ‘tutto il merito! 


ini d'aver ‘prodotti i grandi uomiri, ma hanno il. 


». torto d'avere lasciata senza sufficiente istrii- 


‘» zione la massa del. pubblico. A. che servone i: 


». precetti, i miglioramenti, ì trattati d’ ogni arte 


» e manifatture che (ogni giorna vedono la luce, 0. 
cd € il popolo non è istraito, se non si trovano... 
»: lettori in quella classe dp persone part cui “sonp “© 


» scritti? 
Ma il: sig. Serristori, scon più: vesmenza ‘ancora 


SL più: pd 
|» non giovano ‘all’ uopo ,. or più non: si: adattano, Ia 
‘.» ai nostri ‘bisogni? » 


progressi della.‘céltura delle nazioni, «Non si ab- 
colo drappello coperti: del ridicolo e' del di- 


» ‘dute. di dominazione sostengono con certa bile. 
«sia cogli ‘scritti, «sia coll’ autorità, se né sono 


) ‘specialmente nelle ultime’ classi ‘del ‘popolo 
“qual mezzo disorgannizzatore della società, qual 


‘ad indursi uria riforma generale nella. pubblica 


và ben presto a divenirne la.Beozia, vlo stes- 
: «.s0 sig. Serristori passa a fare:dm confronto della 


: Anterverrebbero. 


#e;5, ma siccome ‘mon ve. ne interviene. che. un 
x a FIS KO È 9 

‘Spesa’ annua attuale per. ciascuno .è di lire 20., 

‘getto 5600. lire annualmente. 1 namero de fan- 


‘ cialli. in istato di frequentare le scuole. primarie 
‘è' di-:200, sopra ‘una popolazione. di 8o-mila in- 


annua di.ogni fanciullo costa 11 lire. 


‘«aster; ciascuna dellequali non importa che 1200 
dire, la sorima- della’ spesa per l'istruzione. di 


‘to; non's'innalzerebbe ‘che «a live 250,000... 


x 


‘mitarsi; a. parlare della città di.+Milano... Qui; Te 
‘scuole: normali. sono-in numero di 18. Le spese 


‘polazione - di circa ‘‘120,000- ‘abitanti... Sebbene 


..tare-a 3ooò, tuttavia osserviamo. con. compia- 
‘cenza; che. relativamente ‘alle due popolazioni 


‘giacchè la proporzione di. 1200 a 120,000, è di 


; 6ghpi-allievo.in Milano supera di gran lunga quella 
“di‘-Firenze. Come-si è veduto, in Firenze un fan- 


‘0 *più. per, desiderare che ‘anche. nella ;nostra patria 
venga adottato il. sistema di -Bell. e--Lancaster. 


: paio Ta pa e A DES Ne È (ORI 
‘de su6t: colleghi ‘si slancia ‘contro’ i nemici ali” J ‘nzione in fane il nuovi 
“eéltur: | «todo non. oltrepàsserebbe la‘spesa di 8 lire ital. 
«liane all’anno; nel-supposto-che:;ogni scuola cone: 
‘tenesse soltanto. 250 scolari. Oltre: alla perfezione. 
‘ dell’insegnamento', ‘e ‘alla ragguardevole. econo-. 
‘ mia. del tempo;:col nuovo sistema. si otterrebbe: 
: colla presente spesa di 26,000. lire: una. condore o 
‘renza di. 3000 allievi invece di. soli 1200. Noi: 
‘amiamo sperare ‘che .il.filantropico esempio .dél. 


»:biafo ‘in'conto coloro, dic'egli, che: in pic- 


» sprezzo,. per ignoranza 0 per particolari ve- 
) ‘rivestiti, che ogni istruzione è :da proscriversi.. 


y-stromento : distruttore d’ogni virtù sì morale | successo, non: andrà ‘senza seguaci tra i doviziosi ‘.:. * 
» che politica. Questi apostoli delle tenebre, ec.» | tridti, i cui ant n 
“Dopo; avere fulminati. questi ‘apostoli elle ‘te-. | .i-più sacri divitti alla riconoscenza popolarè: colla 
“nebre, dopo avere dimostrato clié se non viene | fo 
‘pubblica beneficenza può essere .ancora divisa; i 
i. nostri antenati hanno soccorso ai bisogni del cor-' 
||-po per le misere classi, ? nipoti ponno venire in 
: soccorso ‘di: queste pei bisogni dello spirito. Gli ..: 
‘amici. dei lumi. anelano-di tributare i loto. ap- |. 


‘istruzione ‘in Toscana; « quest'Attica’ dell’ Italia. 


+’ spesa. attuale delle ‘scuole. primarie toscane e del’; 
numero de’ fafciulli che le. frequentano,‘ :colla. | 
‘spesa ch’ esigerebbe la sostituzione delle: scuole 
“lla Lancaster, e col numero de’ ragazzi che. vi. 


i‘rilione. di popolazione dà 25 mila fan 
i-in età da' frequentare. le scuole’ primarie... 
Té presenti spese generali ammojitano per questo , 
itolo nel granducato a'lire toscane 140 mita, Il 
‘numero. delle: coniunità è di 22. Supposto--clie - 
‘intervenissero. 25 mila fanciulli, la spesa d insé- 
‘gnamento. per ciascuno sarebbe un' po’ più. di li- . 


«. Sono molti i modi di viaggiare. Chi viaggia in 
‘eatrozza,, chi a cavallo, chi sopra una nave; chi‘ 
“a piedi senza impicci., chi.a--piedi ‘colla famiglia: 
‘0: collà-bottega. sulle spalle. In quanto a mete‘. 

, un mese ‘che ‘viaggio a piccoli passi conuna.scala 
“in mano, Signori sì, sono trent'an giorni ini punz |! 
“to ch'io ‘non sono. mai. uscito dalla. biblioteca 
‘ambrosiana. se ‘non per soddisfare ai primi bisogni. | 
‘ della vita.-La mia passione :per le opere inedite , 

| per gli ‘autori ificognii è tale ; che. preferisco il’ 


uarto ‘della totalità, cioè ,, 6000 circa, così la - 


«It:comune di Firenze spende per lo stesso og- i 


<idividui.. La ‘lord ‘istruzione non dovrebbe costare 
he lire 3; ‘ma \interyenendo .a queste scuole 1n-, 
ece' di 2000 fanciulli; soltanto 506;: la istruzione . 


Sostituendo alle’ scuole attuali quelle alla Lan- 


i | ha per titolo *. ... 
:#25,000: scolari, ; che è. quanto dire. pel mante-. 
— mimento ‘di 229 scuole ‘comunali nel gran ‘duca. |... 
i (10% | mincia. a, parlare di se stesso. Sembrava, dic’ egli,, 
Noi ‘avremnio desiderato. di ‘porre sott'occhio { chela sorte. m° avesse ‘destinato a conoscere da 
‘al lettore: il ‘ riumero . complessivo, - delle scuole. 3 
normali del regno: Lonibardò. Ma questa notizia 
‘Statistica:.di. non lieve: iniportaniza mon fu per ‘| 
“atico “da alcuno raccolta. N° è forza dunque. li-..f. 


“annue ascendono a lire ital .26,698. Gli scola» || ogni i ‘case, Ri 
ri-che .le frequentano ‘sono. 1200 sopra una po- ‘{l ‘“lievo della noja che. mi ;divorava, ‘mi diedi a. 
‘colla. misura fissata dal. sig. Serristori, ch'è a'un .{l 
‘dipresso. la' stessa che ‘indicano gli autori, fran-. 
“cesi; il ‘numero ‘de’ fancialli in. grado di frequen- gi € cose i dee 
tare le scuole primarie in, Milano dovrebbe mon- {| brava di: conoscere ‘a fondo, Giunto all'ultima pa- © 0/0 
| gina della mia opera, m'accorsi d’aver commesso! 


‘ ‘blicata. Che faccio mai; dissi. allora a me stesso? .. ©: 
«un. tale. fu. condannato ad un'ammenda per aver 
‘messo in ridicolo una: tal'classe della società; 


» di Firenze e Milano, maggiore è la. frequenza . 
‘degli: scolari in Milano ‘che .non. in. Firenze ; 


‘molto’ superiore a. quella. di 500 a 80,000, po- + 
nolazione di Firenze. La' spesa: aunuale però per || che nori conosceva*la musica; tal altro fu nesso, 
‘a prigione per avere pubblicate. le ‘sue ‘scoperte 
‘in fisica, ‘e'che so io. Colpito. da queste consi- | 
derazioni, ‘abjurai:tutta la ‘mia-scienza e diedi alle.‘ 
fiamme la-mia opera. Non, andò gran tempo che. 
la noja tornò a divorarmi. Mi -diedi allo studio.’ 
‘dei frontispizj e chiesi poscia un. posto di- biblia». 


:‘eiullo costa 10 lire toscane, laddove. in Milano 
‘costa’ circa live italiane 24. Quest'è vn motivo di 


L'istruzione d’ un fanciullo secondo ilnuoyo me-. 


sig. marchese ‘di Breme già coronato da un felice 


nostri compatrioti, i cui antenati si acquistarono ‘;: 


fondazione di tanti pii istitàti.. La gloria. della 


plausi a chi sarà”il. primo fra' rivi ad. introdurre 
il sistema di ‘Belle ‘di Lancaster che può chia- 
marsi la vaccina-dell’ignoranza popolare. ‘ 


Ù 


Lato di fur libri coi libri. 


40 


più ‘misero manoscritto ,;- di cui. signora -V.esi- 


‘ stenza ; ai primi autori de tempi antichi’ e.mo- .... 
derni,: Questa "volta: la ‘mia’ gioia, è al colmo poi-: 


chè a forza di visitare scaffale: per iscaffale mi ven: 


‘ne’ fatto finalmente: di. scoprire un manoscritto © |. 


anonimo non conosciuto al.certo da nessuno; che. 


co L'arte di fer libri coi libti. © - 
«L'autore feilcle alla. modestia ‘degli scrittori co- 


ine stesso gli uomini e le cose. Essa, mi pose suc-".:*.-:* 


| cessivamente ir, tali circostanze “che. spesso: ini. 


trovai urtato fra avvenimenti d'ogni specie, Mî* 


‘fa forza.:di ‘trattare con ogni ‘classe di gente. Fui”. 
|| a ‘vicenda. festeggiato ; «applaudito, poscia critica» + 
to, perseguitato, e scorsi ‘l'Europa. penetrandoin |: © 


ogni sorta: di ‘case. Ritornato ‘in ‘patria per .sol- 


comporre un’ opera in:foglio di 36 volumi, in... 
cui parlava liberamente di quanto ‘avea veduto, o... 
provato; . estendendo. le mie ‘riflessioni sugli. av: . 
venimenti, sugli uomini e ‘sulle .cose.che mi sem: 


‘un grand’errore: La mia opera doveva essere pub- 


tal altro fu. esiliato per aver detto a un popolo: 


ne 


ZE 


ao A 
SiR 


‘tocario. ite ottenni. lo: mi; Pere Lenin FAR sn ‘opere. "di Poliitali Ad nostro. “dotto. ispettori so 
ni ché non. tratto” più «che. con.libri; I-: morti sono. 
“putla buona, ‘gente. che: non perseguita‘. nessu= 
“no: -Noriditneno ‘siccome. le. mie. dita” ‘sono. save i 
“’‘vezze a. scorrere. sulla’ carta ‘con una penna, e. 
aio hanno ‘meco conune: questa inania. sì per 
‘me ‘che per quelli. che: frequentanò la mia bi. 


blioteca lio voluto serivere i. seguente. “Aissere 
‘iazioneella;. 


O voi. cui. Ja ‘manila ai scrivere ' pri “Rino 


“Sin istudiare da. voi stessi gli uomipi: el 
- Questo” ‘modo. ‘di ‘studiare è : Juugo e perice oso, 


edvall’. 
i teche. 


isarti..coi pezzi. di panno già ‘tagliati, -Ch'avete 
si Voi: d’uopo di. correre tanto pel mondo? 


“getto, “purchè va: siate un podi disinvoltura, ‘e 
SAppiate. nasconide 
svere sull'arte; della guerra; senza’ néppure:esporvi 


sal ‘aria; libéra', «che «vi potrebbe. ‘essere, nociva? Su 


‘assalto: quello: scaffale; gettate a basso quel grosso 
“ Vauban.; e. . quel Cohorn ; 
“ commentat}. di Cesare! e”. ‘quel. Polibio, e que'-sogni. 
--del Maresciallo di Sassonia; e’ quella::gueria «di 


‘ Guibert; e abbandonatévi al saccheggio. Quartiere 


idliera: ‘dee star scritto; come sopra a quella, di Moligre: 


: bon, nappartient Te ui pretds par bout ou de “le trotlve. 


“ Chraggio! “Dissertate. ‘arditimiente ‘sulla; maniera 
::d'attaccare’ di difendersi, di dar ‘battaglia , 


ni 
Oer 


suoi discorsi che. gli esempj de” ‘primi capitani del’ 


} ‘suo; tempo: quando prese soltanta/a.< 
ni, ‘stesso le: ruppe sul. terreno: Lan le. 1 
È lbro nel mondo.'e tenetevi costantemente nasco- 

‘sto nella mia. ‘biblioteca. Le ti; i 


“mi. dite, ma ho’ sempre abitato in città; 
“colmo: ‘di disgrazia. ‘la casa ‘che. abito è è senza ‘giar- 


‘campagna prima di. ‘scrivere; Non: ‘avreste ancora 


dini, l'odio ‘de’ castaldi , i. il: disprezzo affettato 


“vo. Lasciatene il pensiero .a quelle. ‘spalle quadra- 
te, ‘a quelle. facce ad angoli: rientranti. è \saglien- 
ti) :col cuor di lupo. e colla pelle d'asino, Eh via! 
“Avete infiniti altri mezzi d’ appianare ‘tutte le dif- 


lag voi parlare che dei. boschi? Invece di ésporvi 
È ad ‘essere. divorato i Topi: nelle foreste, scorrete 


‘blicatene le idee ‘sotto il-vostro ‘home; i 
Volete voi moralizzare;. delineare de’ ‘caratteri, i 
scrivere ‘sul -bel‘'mondo? Badate bere ad- uscire . - 

«dal vostro gabinetto ea dir di cozzo colle’ vo-. 

stre passioni in. quelle ‘che. volete dipingere. : Pot 
«de terrene résisté pas contre pot de. fer., State © 
‘queto, osseryate: dietro una gelosia a passar. la 
gente; tutt'al più "fate dell’ Seperienzo sulla vo- 
“stra famiglia, sui vostri servi, 
mente Montaigne, la, Bruyere, la Roclefoucault, 
e poi' fate come. il sigle. Vaillant, 
lungo e in largo sul carattere. di peisone ‘che DoD: | 


“rallo ossa, badate bene. a non «perdete. il tempo 
rose, | 


AAvvene. uno che conduce ‘più ‘facilmente. e ‘con || 
«imaggior-Sicurezza alla: composizione d'un libro .|| 
‘onore; d’ occupare un posto nelle biblio- i 
i Il segretò; cousiste- nel. comporre libri con 
«Nibri. Voi. non:.avete nulla ‘a’ temere: da. questo © 
‘niestiere, Voi non, siete. responsabili di; nulla. Gli. 
tri pi 10 per voi; voi.-non avete. che a' ue. 
ienie ‘le loro idee come fanno, i. garzoni: 


“Senza || 
‘uscire della:biblioteca, scriverete su, ‘qual asi. Sog-. 


re le. ‘cuciture. Volete voi. scri- , 


“via \, arrampicateyi. su .quella. scala, prendete di. 


“e: Puysegur,. e quei. 


27 sette. anni. di lederico..H; e diet Scheel ; e quel 


‘Wa nessuno di questi grand’ uomini: sulla.vostra ban- : 


persone. dii mestiere” 


Di “di. 
Lol E ritirarsi ; parlate. di tutte le armi, di;tutte le (e 

© tiche: antiche, e moderne, Vi assicuro che sarete . |l 
ma “molto ‘ più. ‘stimato ’ d’ ‘un semplice: generale che. 
non ha. fatto ‘che la. guerra, e.non sa citare néi 
"secolo. ch' ‘ebbe ‘sotto gli-occhi. Ma badate ‘bene . prat. ‘assistito 
‘ad imitare, Macchiavelli. “che «dopo: avere. scrittò 
sulla. ‘tattica 5° espose al ridicolo. de ‘capitani «dell 
isporte” da se. 
vostro ; 


“nel. vortic 


Muojo. di. voglia di scrivere. soll agricoltira voi 
e ‘per 


‘ dino. iù guisa ‘che non ho. alcun’ idea, della ma: . 
Coterla;: Non: datevi: punto briga di ‘ciò, Bi iputilis- - 
© simo” il sapere. ‘lavorare là; terra, quando © si. sa Solé. i 
i rcare. Ja carta. ‘Guatdatevi bene dal vitirarvi in || 


: EE a distinguere le diverse produzioni. della. 
‘terra, ‘che la caparbietà. e la malizia de’ corità: ; 


LA ; degli abitanti agiati vi avrebbero fatto‘ morir eti- 


È ‘ficoltà. Fate degli estratti dellé opere di Rozier, 
‘di Mitterpacher,; di Rè e. tanti altri; mescete tut ; 
«0: insieme, «ed: uscirà un tutto nuovo... Non” vo- 


generale Gautieri,. non. che dii tanti ‘altri, ‘epob 


scrivete: 


avete mal: nè ‘ praticate nè: viste, È 
Più: ‘quantunque siate sempre , stato : straniero 


alle” seduzioni -del. bel sesso; quantunque abbiate 


‘toccato i dieci lustri, ‘se yi nasce la. voglia. stamn: 
pate per Ja. prima volta ai nostri tempi l’arte di 
far ‘l’amore. :Fate come il ‘Redi, « che beveva acqua, 
e ‘cantava le lodi del‘vino:. | 


|. Vorrei scrivere tin, trattato a cdudaitonig ‘voi 
‘mi dite,.ma obimè! non. fui mai padre. Come 


fard. — Aflè, ‘come la ‘maggior: parte di’ quelli 


‘che sérivono. su quest argomento, di. cui alcuni 
‘fecero ancora peggio. ghé non, procreare; de’ suc- 
“ cessori.. Raccogliete ,.. raccogliete «libri; fion' v'è :: 
È ‘penuria; } voi avrete vnde comporre un volume. î 
in foglio... OE 
.. Vi sono ‘de’ casi, lo 50, niolto!” più complicati. 3 

Cortosco. taluno a cuì, si potrebbe ‘dire; ‘voi siete ©. 
‘ ricco, ‘ima. siete uno sciocco, un ‘fanulla; ‘a (voi 
« don piace. ‘di studiare. nè gli. uomini, nè le cose, 
‘nè ivlibri. Eppure, 
detto che. in oggi tutti stampano, è. voi. ambite 
| d'esser ‘annoverato da’ quelli ‘che -non vi.:cono-: 


‘avete. rolte vanità: Vai sì è 


scono: fra i letterati, Non inquietatevi, ‘’niente 


“di ‘ciò. più. facile. Frà gli scrittori. v "ha alcune: 
ypersone  salariate, Je quali: 
|. dicono’ chie “se si vende la. salciccia si può ven. 
‘ dere altresì. la séienza. Aprite-loro, lo scrigno: ed. 
“esse esauriranno per voi oi 1 
‘ranno: un: libro: bell’ e fatto su: ‘qualsiasi soggetto; 
e voi non. avete. che ad. ‘apporvi: ìl Nocno AR, i 
sé sapete Scrivere. OS 
i il” potere: dei Tini Senza ayer 
1 esperienza «di fisica; senza aver 
Bervazioni astronomiche, voi. potete: 
olla loro scorta fabbricare ‘un mondo: iù: pochi 


x 


È; 


‘Vedete ‘qual. 


‘np’ idea di 


giorni. «Pr ndete il sistema degli atomi; fondetelo 


ty un opera, 


d. diede. nel 1809: 


Quand io ctr ersai per. lei 5 
‘campo di battaglia 1 m°'incontrai nelgiovahe L..... 
‘commissario. dî. guerra” che contemplava:gli avan: 
zi.di quella gran' giornata. . Quante uova rotte: 
mi. diss’ egli , 


sere. costato la: frittata. Quanto agli ‘uomini, 


mi i rigjrose, L. 


e leggete special- 


ino 


vecente. 'tiovàsi a dalcoto "iuiie 
‘di quanto è costò' al. vincitore la più gran. DAL 
; glia” che: Do 


f 


i. Cartesio ;° ‘itlaocate’ ‘questi vortici. : 

allà coda” ‘della cometa. del sig. di. Buffon. e voi. 
, avrete: creato: in breve: tempo un Nuovo sistema’ i 
‘ clie sarà” ‘almeno: inintelligibile uarito: cl dei. 
> vostri, ‘antecessori i A I s i 


sconidii. ‘volta il 


«vado calcolando ciò ché possa: ‘epr. 
di 6 
sposi, vol sarete. del ‘mio parere | che non si posso- Si 
‘no stimare a danaro ;, giacchè. in oggi. ‘gli uomi, 
ni non si vendono più. Circa ‘al materiale, può.’ 
‘ascendere. a sette od ottocento mila” fraiichi. Voi 
Burlate, 


o scrittojo.' Vi” réche-.. 


“scommetto | ‘che “la al 


Le armi ele unifottai di quattro . 
«mila uomini di cavalleria rimasti sul 
‘Gamipò, in gian patte dragoni € 
SRORzzien i 
‘Bafdatura de cavalli a 100 fran-' 
chi:l'anò almeno LL. 0. 
Orta i. colpi di cannone; 1500. 
atinoni di cui ciastund titò 180 
‘dolpi a 5 fr. il colpo —. . | 
N di consumarono “tre milioni di. 0/00» 
‘ eartatuedie: i i nu 04 150,000 


IO 


perdute se dall’ altro: canto; molti soldati che 


‘delle loto armi. Ma è però vero che una ‘gran 


miti ‘è un giuoco di carte: Carlo XII sì sarebbe 


mente l'avrebbe fatto ‘prima.’ 


‘«*Chisroroho CoLomso IL 


Signori: Compilatori del Conciliatore. Eu 


altrò jeri, il bastimento a vapore il Ferdi- 
do ‘£,, della portatà di: 260. tonnellate, con- 
dotto «da: Napoli dal sig. Wolf, fece la, sua pri- 


‘sorlità “da questo porto, e‘jeti una seconda, 


“za d'un ispettore cagionò siffatto ritardo... 


‘la sua costruzionè ‘però può: ancora ‘essere per- 


guentina di persone, ‘e possono più di 200 in- 


‘“. @ssere trasportate... - * 


| Fispettivamente. adotti agli assi, delle due grandi 
©‘. ruote a remi, Le caldaje, per un terzo sono ri- 

i scaldate dal focolare, è per due. terzi ‘dal fumo 
«ch&.vi. gira per entro, Le ‘ruote ‘s' immetgono 


‘0 nell'acqua “dai cinque piedi e mezzo ai sei. Il 
> niovimento Torò ‘uniforme rende uniforme e dol- 
«cissimo quello del bastimento. Una valwnla di. 


 Bicutezza difende la macchina da qualunque ac- 
: -cidénte. in ‘caso che il vapore fosse eccessivo. 


Domenica 25 » partitamo ad tn’ ora pomeri- 


‘1,200,000.. 


400,000. 
“ 1,350;000 


riaatiorivadie 


IS Sofama è 5.800,000 fi 


Questò ‘calcolo non potrebbe essere. esatto per-. | 
«chè le spoglie de’ morti non ‘soho interamente. 


“od: sono uccist: nè feriti; perdono una parte. 


“battaglia ‘è una: partita. che costa molto caro ‘ai | 
“ giudcatori. stessi clié la: guadagnano. E un poco 
ttano il: contafne le spese come. si contano i |. 


baitato d'un’ simil calcolo ;- ma Federico II lo 
“avrebbe fatto dopo la vittoria, e Sully probabil- . 


Di Getova a7 di ‘ottobre 1818... 


Wolf, perchè ‘si era’ trascuratò : di tener puliti. 
‘i'focolari, tanto: più che servendosi d'acqua. ma-.. 
rina, la deposizione di ‘essa. è moltissima. 0... 
‘Egli tragettò da Napoli a -Livoruo in 52:06, e |. Parte il.giorno So per Marsiglia. ‘Le ‘compa- 
la —Livoriro.a Genova in. 22, Dovea ‘uscire ‘da 
‘‘questo: porto fin dal giorno 24, ina la negligen- | 


“Il-bastimento è lungo 146 piedi e largo 28; SERA 
| ‘sere ‘ mercianti immediatamente gli hanno dato. derrate. ‘.- 

. fezionata. Vi si trovano due alberi ‘da porvi. la 

«Vela all’opportunità; cosa. ottima 6hde profittare: 

del ‘vento favorevole, risparmiando ‘il combusti:. 

bile per andare colle ruote a. remi: Evvi ‘una | 

buona stariza pei passeggieri, camace ‘di una cin. 


csì è ‘ob 


‘ mereè la, cura: fe 2 
‘sig. Andriel di Parigi, e la fiducia che.in loro; ©. 
dividui ‘rimanere. sopra ]a coperta.» Oltre a ciò. «ha. posto' vna ‘società illuminata composta. déi 
#50 «tonnellate in circà di mercanzia vi: possono :| 


La macchina a vapore ‘è della forza di 42 ca-. 
alli. Le ‘fusioni di iutti i pezzi sorio state fatte. 
in Inghilterra e sono perfette, Questa: macchina *. 
‘è ‘composta. di due focolari posti lateralmente, . 
‘ éon sopra due:grandì caldaje lunghe: ‘24 piedi |" 
| Circa, dalle quali.il vapore si porta ‘nel tubo di 
‘mezzo; e quivi si suddivide sotto i due. siantufi. | SU01 comy DI Pegi 
‘avendo giù con prospero successo adottate su tuti’. 
tele coste’ dell'Oceano e ne’loro fiumi siffatto | 
vgenere di navigare 0000. RETI 
‘..Io faccio voto che anché l'Adriatico e il gran è - 
«fiume che vi sbocca possano ben presto godere di... 
“questa introduzione, È manifesto il vantaggio che. 


«tà del regnò Lombardo-Veneto, 


1° Milano 1818. Palla 7: ipografia dell editore Fi incenzo ‘Herraria contrada di Pittore quo, martiri, NO 889. 


dcede cinque milioni; ‘calcoliamo. a “un di .. o. Ses ente, è 
Pra, “x. .|di terra. forte. e. favorevole. ll bastimento: per, 

‘Diciotto mila vomini ‘d’ infanterià “costano in || 

vesilte e artanàgnito i. 2,700,000% fit :. 


diana verso Sestti; riva di ponente , ‘con vento 


corse 5 “iiiglia all'ora nell'andare, ed ‘altrettantò 


‘nel venire, quantunque. al ritorno il ‘vento fosse 
{n gran parte contrario, L' ondulazione ‘era così 
“leggera che nessuna: delle persone a bordo; e vi 


erano ‘anche molte dame , soffersero punto. 


- .H giorno. seguénte sortimmo alla medesima |. 
‘ora. Soffiava ilvento ‘egualmente forte di tra- 
montana, é il sig. Wolf diresse il. ‘bastimento. ©. 
verso il: Lazzareto , riva di levante, onde. nel... 
‘tornare indietio mostrare quanto fosse indiffe-. 
‘rente il ‘battere contra vento. ‘ . FIRST 


Le caldaje già ‘riscaldate della: corsa del. giov-o 


‘rio precedente resero più atiivo il. moto delle’ 
. ruote; ed in.tal giorno tanto nell’ andata: ‘che © 

. nel ritorno si fecero più. di cinque miglia e mez- 
‘20 all'ora. Si girò colla i 1 
: 11 porto, (e si fece vedere a fermare le ruote a 


massima facilità dentro ‘ 
volontà. Li I Mo 
«Eranvi a bordo. nel secondo giorno ‘pi 


‘150° persone: il Governatore , il duca Dalberg,! 


quasi ‘tutti.i ‘consoli esteri, la' principale nobiltà 

e molti ‘de’ primi negozianti; ‘Ognuno. rimase in- 

finitamente: soddisfatto. 0/0 dim. ci 
La spesa. di carborie che occorre” 


Di ‘pei due fo: 0. 
coluri non è molto grande. Vi si consumano due.’ i 


| tons di carbone fossile che si ‘compra. ‘a. Mavsi=% 00 
“glia, a 25 fr. il ton; In Inghilterra ne costa 20,0%’. 


L’ equipaggio . del. bastimento ‘è ‘piuttosto mus 1 


meroso. L'esattezza del servizio dipende. essené. |. 
‘zialmente ‘dal custode ed ispettore. La macchina |. 
non può. essere. più: semplice , ‘ma esige una (gran ©. 
“cura. per conservarla neitissima , il che importa : 
“ sommamente,. Il bastimento ‘nori potè uscire del. 


porto il giorno 23: come ‘aveva destinato il signor: 


guie ‘d’ assicurazione hanno mostrato: la ‘loro ins. 


‘telligenza ‘coll’esser pronte. ad assicurare il: basti» .. 


mento e le merci:nel'modo ‘che si usa pei ba-' 


stinienti della migliore costruzione, e varj com- 


POR 


i ligato» di. dar. colà. in tre giorni. 
‘Ecco. dunque il nostro Mediterrangò, fatto. par=::.: 

tecipe:.d’una’delle più utili scoperte del secolo; 

del sig. Wolf è del suo compagno: 


da EVEROnara. a' Marsiglia, le quali it sig. Wolf. gira 


primi:signoti e negozianti di Napoli. Questa .so- 


‘cietà si fa gloria d’avere fra i. suoi membri il. 
‘primo ministro. di quel vegno , il sig D. Luigi 
Medici, benemerito dell’Italia per Finteresse: ché 
‘ prende all'introduzione” d’ ogni ‘p 
‘d’industria ed’ attività commerciale. 


erfezionamento: ©» > 


4 


È notò che l'invenzione de’ bastimenti va vas | 


‘“pore si deve al sig. Fulton, e che gli americani ‘-. ’ 


stioi. compatrioti. gliene rendano continuo onore; |‘ 


ne risulterebbe pel nostro. commercio. e per. la... 


celerità della comunicazione fra le'due prime cite». 


Vi salato. 


i 


1818: bey. Fried drich. Nicolai, 


DI 


Federico ‘Nicolai. . bia 


"i sia da fiera di ‘8; — Michele: 
‘ricéhissima di’ muove: produzioni . 


da suo argomento, 
,-Bisogna: dire’ che 


Tano” ‘trattare ‘di cose. forse: nob: ‘troppo. Interes- 
| ‘santi. pei popoli, nella lingua. de’ ‘quali sono scritti. 


— Questo del sig. Niemand ce ‘ne somministra un'|| 
esempio, perchè a. dir:‘vero'non'lia altro scopo in 4. 
ni dhe) ‘che. quello. d' essere utile ‘a noi vie sona e 
ci «Ma. che gli Italiani vogliano: giovarserie non ‘è — 


i da credere: Noi teniamo. anzi: per. fermo. ‘cheda 


‘memoria. «del sig. Niemand * e del suo bel'librettò - 
‘noù durerà in Italia più: ‘delle : ‘ventiquattro ore, 
«che la fortuna: suole” conceder di vita ad un Nu-- 
è iero del Condiliatore. Il sig. Niemand sì contenti. 


;’danque di :divider con ‘noi i nostri destini e la 


‘nostra pazietiza. Di più non ‘possiamo fare perdi: 
ui ‘quel. 
10/0 che più: importa ,. zelatore ‘sinicero della ‘probità. || 


i L'Autore. sembra essere uombd. #tudito, e 


SAL presente, ‘libretto è da ‘considerarsi’ come l’ema- 
nazione di un'anima onesta; Ele sole ‘persone. one- 
“ste: «potrebbero. leggerlo; senza’ irritarsi ‘delle 
“quenti ‘allisioni che. vital trovano 
: bibliche ,. e. ‘della franca” indégha 
‘PAutore ‘sf ‘oppone. cal: vizio... 

25: IL sig. ‘ Niemand è. di parere che le 


“terarie: sieno ‘per..se. stesse giovevolissime' "allo, sco- ii 
ene della ‘verità ed'‘‘alla: propagazigne:. ‘det ‘|| 


Iumi.: ‘Non’ ‘biasima yna leale e discreta. ‘ginbizio- 


neshe ‘disputanti, perchè | senza questa - ‘potentis- i 
sima. molla delle umane ‘azioni crede egli inipro». [{- 
> babile che un‘uomo ‘voglia sottaporsi al peso, 


degli studj. (- Su! questa improbabilità ‘noi forse 


©. ‘siamo.di opinione qualche poco, differente ). Com {f 
Dina, egli fa nobile. ambizione coll’amore’schietto - 


“e ' disiuteressato della’ verità , e ‘col’ dovere che 


se giudica che in faccia al-pubblico. non ab- 


iano, diritto di disputare” intorno; a cose leitera- || 
iv orie che le ‘sole’ persone ‘d’ incolpabile ‘morale. ;. 

“Ma questo parlar di diritti, quando ‘prevale a as | 
‘ soluta: in. contrario la prepotenza detfatti, sa’ del. 


PV inutile. all Autore, Quindi lasciate le teorie astrat» 


te, si dà egli a tessere la storia delle contese let-. 


terarie. ‘degli Italiani, incomniriciando da' quelle che 


vc. nel decimoquinto secolo il Poggio ebbe con: Fran- - 


cesco Filelfo. e Lorenzo Valla ‘e Giorgio” di Tre- 


c pinanday de nos, e scendendo CN fino a l quelle. 


n I UEsi ni 


ONCI LIAT ORE. 


i... FOGLIO 


ragefasste Tabersiche der etiarischen Strelligo i 
keitenin. Italien, von... XK. Near, son) Stettin 1 


Esposizione compendiosa ‘delle: guerre Jercerario 
pie Italia; di X. «Nrrmino, Lodi Stettino: 18181: 


Li quest’: Anno .. 
«Tetterarie. Una E 
‘rale altre:ce ni ‘capitò: alle. mani; singolare molto: | 
‘ed’ è' quella che annunziarno. - 
in Germania la barba ‘degli | 
+ scrittori, sia immensa, «e la smania’ dellò scrivere i 
‘atdentissima ‘in. essi, da che, vediamo ne’ catalo- 
ghi registrarsi. libri. ed ‘opuscoli a. centinaia, ché; . 
E quanto st.può desumere da’ frontispizj, seme || 


fre- 
«alle: sentenze ; poteron 


© secda strappassero Pun l'altro:di' bocca, Ta al 


gf siomini lianno ‘di ‘essere’ utili ‘agli nomini, E. 


i tarla ‘coi fatti. 


ani: Mon presenta: altro che tha miserabile suG= | 


+ Giovedì 5 di’ novembre 1818, DR 


"trad n Parti ‘dd a ice “Bedoda tra vi Brett ed 
ci Bonafede, ‘@ ad altre‘ancor più recenti. 

«IL intenzigné dell'Autore net'riandare tante: epo- 
che di scandalo, e tanti aneddoti, cam’ egli di-. 
ste, di contaminazione è quella di dimostrare che 
ni letterati d’Italia nelle Joro controvetsie  decli- 
“marono: "pressochè sempre. dall’ ingenuo fihe di 
288€ per servire ad interesse ed odj personali;‘e- 
*:che così facendo rivolsero a yero:. darino. ‘della 
* sapienza quel mezzo rnedesimo she. par più'der 
a a favorirla, wi 
“Egli confessa che alcuni poibi del litiganti ‘f uro- -/; 
‘novomini per, altro ornati di molte vistà. Però de- 
| plora: la trista. consuetudine italiana che. talwolta. | 
‘induceva ‘a traviamento anche i buoni. (Fa per |. 
‘noi una vera consolazione .il vedere, nel: breve. 
«elenco di questi ultintì il’ nostro. Parini ). Poi fa E 
notate quegli altri che da semplice esuberanza di. 
bile, o.da: semplice duvidia «della fama altrai.fue 
‘rano ‘mossi’ a; svillaneggiare i loro rivali. ( Equi 

î elenco. crescé assai iù luoghezàa:). ‘Finalmente *- 
Stabilisce; per. muovente massimo delie inimicizie 
‘ etterarie nei, più Jinteresse pecuniario.: (E; ‘pi. 
se ‘pure, «è lecito scherzare salle smmane. miserie , 
dla lista per, qlla delle. ‘belle. tradite da D. Gio s 
- vanni e : a ni 

“DR commercio ‘Hbrbrio “fo sempre angugfiato in! 
Talia. dalle tante divisioni. territoriali; e: da ques. 
‘sto: che. in tutta l’Italia, comparativamente alla ‘ 
numerosa - popolazione della penisola, non fu mai.» o 
«bbondanza di lettori, massime. paganti. «Quin- vo; 
di i letterati. non potendo ritrarre ‘sufficienti ri-: 
‘‘ crompense dagli, stampatòri, si rivolsero quasi: s0me x 
‘ pre a principi ed, sa governi.” S 

 Btretti da' altài: ‘overi più sacri, î goverùi, mot. 
> sempre: «contentar tutti i letterali. Però. 
a’frotta. ide’ concorrenti. ‘nòf bastava. Ur 
e. begli ingegni bisognava spesso chè: 


cda. pastur Hi 


‘ouiti di essizgra: malvagità « vera; in. altri debo- | 
“lezza ; in ‘alt ri da pazienza’ si lasciava. ‘stancare "sr 
‘dalle. provocazioni: Tipetute... Ghi pigliava. larmi' 
pe ‘assalire’, chi. per, Fespignere ‘gli assalitori. E 
e armi erano. ingiurie, calunnie, ‘contiimelie ;. 
accuse pubbliche.,, delazioni. segiète ,. propalazio», 


pi d'infamie. domestiche, \rinfacciamenti di fello- La 


nie, ec.:ec..@c. | (7, 
Gli ‘spettatori, inalicui, ridévanti; da gente dali. da 
‘ bene fremeva. È da ‘maggior ‘parte del polo, 
stona ene le. lettere ‘coletterati, chieniet ine? 
fami: quelle , ‘perchè sovente vedeva infami sue > 
“sti, La Sapienza non ci: guadagnava: mai nulla ;; 
«l’arte; critica ‘non; progrediva. d'un passo; | perchè 
«da sapienza e la critica nulla hanno di comune 
“golle villarie animesità individuali. Ogni generi» 
zione .di letterati Biasimava: ‘queste pessime. arti‘. 
nella generazione precederite, «poi correva ad? fi s 


“Così la storia delle ‘contese letteratia, degl Te 


cessione: di guerre personali. da dar. ribrezzo, | sà: 


di, uomo; “che. enta: “A altamente. in suo: “cuore la: 
ibnità - €, 1 importanza - ‘delle letterè. E: così i 


‘ ventò. ‘pericolosa. perfino la sua onestà. 
È UU ‘sig. Miemand parla sempre 00 fatti 
us: ‘no; ‘per’ modo che ci piange il cuore, ma dob- 

| biamo. «pur dire ch' vegli in gran parte ha ragione: 
CE sse.la vergogna ‘può: in ‘noi qualche ‘cosa’, ‘ và- 
ia 


Mithà 


«camminare, con pr rudenza. e: saviezza, onde non 
‘sicho da essi ricantat (“E all Europa. de nostre tur-, 
‘pitodini. 05 si DEA 
‘e L'ultima. sa ‘ch’ io. fui in Talia; e satan- 
SPA: no forse «dieci anni ( così dice alla. pag. 22 24 
© nil sig. Miemand ); mi fermai lungo. tempo dè 


‘i strozzarsi dagli anziani le parole ‘in bocca, Ja 
wi ripàtazione de’ ‘provetti facerata da' pi rovetti. Ho. 
‘’» veduto ivi. una lega di leèterati. mischiaye 
n sieme’ con ‘perfide arti da fede: letteraria alla - 


Easy 


= 


»- berti— stabilire perfino questo ‘assioma: e-stam- 


‘desse ad_un’ opera o ad+uba sola sentenza let+. 
A ‘teravia dun pubblico professore | nominato dal 
“sovrano, contraddieeva ‘al sovrano medesimo 
5 €d. era ‘ribelle alla sovranità: ‘Non creda, chie, il 
; governo; ssancisse allora in. diritto. queste‘ mas-.. 
»-“sime. di tirannia. Ghe: importa!. il solo pronun- 
>} a le erà; in offesa. alla ragione. de buoni. . 

iù: tranquilla saviezza degli. ‘attuali. 
ni ‘overni. d’Italia mi. fa certo ‘che i costui dei 
»Ietterati italiani sieno ‘ora «cambiati. in meglio. 
v'Ed iò mene ‘rallegrò. davvéro colla terza bella 


»wvocarla patria ch'egli vorrebbe, |. 


»..tana, i letterati. Trattivo le loro quistioni con. 
“del.vero; ma zion s'irritino delle 0 posizioni. 


»vuto aprirsi la via: attraverso. ostacoli 
»n°Ma-seuna generazione bestemmia - con 
Galileo «e'lo . “imprigiona ,. la: “generazione ‘che; 
iegue hon-si ‘dura di’ sapere 
stemmiatori, e’ “corre a’ Pirenze 
gendo. il sacro- dito del Galileo, 


vu rat. d’Italia, fate partecipe della; vostra dottrina. 


coi “pienti di voi, Ricordatevi che se V'Ariosto.avesse 
i dato ascolto. al parere del cardinale; il Furioso 
i sarebbe” seritto in latinò,e la fama: dell’Ariosto < 
se | sarebbe, una ‘miseria. ‘La probità sia nel cuor, 


sta; E: inpanzi a tutto procurate. di mostrarvi. 
Li obbedienti ‘ ‘e fedeli e. tranquilli: ‘sudditi. «più che 
agli occhi: de' vostri. sovrani,’ non di 


DE Coram rege. po velle Lig sapiens: ». 


pi tra 


1g 
Vetterati: d'Italia crebbero ‘tante spive. all’ ‘esérici. 
io della lettefatura, che. al letterato:'onesto di 


alla ina 


questa . volta ad avvertirci come gli stranieri i 
ci: itengano l’otchio addosso, e come. ci convenga . 


 » Milaio. Ho veduto ivi. agli. ingegni nascenti. 


in» 
» ‘fede religiosa e motale, per. ‘modi da far scori- ; 
ate con. pene civili le indocentissime opinioni. 

: letteravié al: disgraziati ch'eminò in’odio’ alla | 
È e ‘Ho veduto.un uomo, che. pes ‘altro. go-” 
è. ‘déva molto, credito presso alcuni — il sig. Lam- 


cn parlo. nel. Poligrafo , che. «chiunque contraddi- | 


€ “gentile. che avrei invocata da Dio per patria. 
mia, se l’uomo pose pria «di 'mascere in-'; È n 
‘Ch i 


ape Giovinsi. dunque, sintamente della nuova for-.. 
; quell’ ardore che viene dall’ anima innamorata’ i 


‘5 Tutte le verità letterarie:e scientifiche. hanno: do- 


i. nomi de’ be sa 


Vir sapiens plebem's suam'erudit, È soi To) ii. 3 


vi la plebe vostra. E se la plébe vi vuol. deitare essa . 
» leggie dottrine; lasciatela fare. pazientemente. Ma. 
“pi inoù pigliate” consiglio che da | ‘vpi o ‘dai più: sir è 


stro, e la..‘persuasione. sulle ‘vostre Jabbra, | 
Ma. “delle. vostre. pagifiche ‘discussioni non chias:: 
Single; mai. in sussidio igovernì, perchè g già que- 
* sti, come. sav) che -sono, non vi Aafebbero ret, 


do, mai il santo detto. della scrittura: 


+ Cassostono, a 


È 


Ml ‘Es ON A JOURNEY IN. lecci ceto: Ricordi 

sopra. uti via aggio “in America; dalla» ‘costa’ di 
Virginia. fi no. ali. derritorio. “degl Iltinesi. Di: Pi la 
, Morris Birkbeck, ‘auicie delle. «Note . sopra’ ‘un a 


CA 


“viaggio in. Franciù: = Londra. 1818, Un vor: gt 


ume. ‘in 8. Q 


- Mo sig. Birkbeo i fnglede: di nascita, " fridatosi 
a stabilive in un “deserto rémotissimo dell’Amie-. 
rica ‘settentrionale; dedica ai suoi amici d'In- 
“ghilterra' la: ‘relazione. del suo viaggio, niell'in 
‘tendimento di essere utile: LS chi avesse: de ‘stesse. 
“strade. a percorrere. 

* Partito it .30 marzo da Ciavaend, per Ricli- 
“mond in Virginia , ‘egli. è distolto.. dal fermarsi... 
sin quella: contrada alla dolorosa vista della schia- Do 
vità dei negri. tollerata: ivi finora come in: tutta 
la parte. meridionale degli Stati-Uniti, 1 Virgo. cun 
‘“miani si distiliguono, nondimeno per la dole DG i 
con cui trattano i loro: schiavi, © 3 

‘Da Richmond il'sig. Birkbeck. si Teca. 4 
> toimadk, dove s imbarca sopra una: nave a v 
‘ pore: per Washington; . genere. di, navigazione: doni 0. 
“vuto da un, ‘Ameriano e che:già è esteso petà dgr 
bitte: “quielle coste' e ‘quei fiun cha i 

. Washifigton ‘contiene ; ipolidendovi: George: si, 
town: (che è solamente separata. “dal fiume.) - ch 
ca 20tn, abitanti, sparsi sopra una; vasta ‘esten=:: da 
‘ sione, a’ guisa di arj piceoli. villaggi dn; nò- paesi 
se popoloso. Le, contrade: da farsi, ‘partenti ‘dal’ 
| campidoglio..in Tinee reile, non sono per la più: 
| parte © distinte dal ruvido. deserto. fuorchè - mte- 

‘ diante una leggera traccia ‘come quella. d’aria - 
\strada nuovamente formata ,‘0.;. in alcuni. luo- : 
ghi, mediante file di pioppi di Lombardia; i Sa 
“quali non darino nè ornamento, nè oinbta, tia. 
, provano I esotico gusto: del ‘diseguatore. g% "$i 

Il sig..Birkbeck biasima il lusso che. si vuole... 
‘ostentare ‘nella costrifzione della. città» federale, si 
‘ Eccò Te sue espressioni. |.’ E. 
a campidoglio e ela casa del presidente ven, 
‘. gono ancora: parati. dal ‘daùno sofferto - snella: 

guerra. Novanta: »Capilelli di nidimo “sorio stati. |. 

qui portati gran. costo dall’ Ttalia per - sovrap- c. 0° 

. porsi. alle. colonne del’ campidoglio:,.-e. mostrare . 

quanto poco. americano sia. intero» disegno, A 

molla in America posso aragonare questa’ affet- - 
| tazione di ‘splendore. IRE alle dipinte facce” È 

|. e: file. ‘stra aganti. acconciature di ‘testa. dei semi» a 


«Questei mbrione di quetropoli: ea dato 
migliore sempio alla. giovane repubblica se tra 
. scurando. “le “decorazioni straniere, si: ‘fosse “Gite o 
.. cobdata di. buone: strade edi solidi ponti; dine; 
3 vece di. quei fragili ponti dî legno e quelle: per 
‘ ricolose strade per’ cui. ‘debbono. ora. passare i. 
- «legislatori pe recarsi al loro ‘uffizio.: Mi, serbia: ; 
. anche che‘per una sede del governo, dl buon: 
“ ‘gusto. dovéa preferire le. decorazioni indigene: » i 

Continuarido quindi al nord: ouest ‘nel Marj= 
and; il sig. Birkbeck «giunse il. 23. ‘maggio. a 
Mi Connel s town. nei monti Alleghany. No usa 
«via per. cui abbiamo sinora viaggiato, dic’ egli, 
termina, qui donde s' innalza la. grande. eminen- 
«za, che è tra ‘Filadelfia e Pittsburg. Con la stri 
“da finisce la: linea. di. ‘vetture per cui siamo fino» 
Red venuti; «bircostanza che non. revedevamo' 

essendonoi entrati passeggieri "a Gone Towr 
‘in una vettura che si chiama di Pittsburg. Sia- 
mo qui ‘in nove persone con. 130. miglia di » mont. 
‘ tagna tra noi e Pittsburg. Bisogna. o SEDARE, 
qua, -0 fare ratto questo cammino. a: piedi: C (9) 
-RRpig ammo”. ui ‘alunno; partito; GE dividendo: di 


' nostri -fagotti,' eccoci, allestiti ‘pel nostro; durò pel-' 


" legrinaggio; fatica non da poco ‘dopo le terribili 


| scosse delle: ultime. cento miglia ‘per. « 
©. Questa èchiamata la. sommità degli: Alleghany 
(i (-Alleghany: Ridge), che è più alta di Blue Ridge 

"(sommità cerulea ). |. . Lana et 


“€ NMaryland e. la Pensilvania ‘abbondano. di 


' buoni cavalli, mia non'solo non se netrova ‘qui di 
ci -questi, ma neppure dei miseri-ronzini di Virginia » . 
«Noi abbiamo ora rivolte ; affatto «le nostre. 


spalle’ al ;veochio: mondo , .e ci. troviamo proprio 


csi nella corrente dell'emigrazione. — Di rado su | 
«questo vasto deserto perdiamo: di vista parecchi. 
‘« gruppi di famiglie che davanti. o. dietro. noi sì Il 
.< vanno trasporlando verso l'Ohio: Alcuni vanno ; 
"4a trovare il fratello pl’amico che' li ha ‘prece. 
o dafi, e. da'cui hanno bioneinformazioni del pae- 
‘se; molti, come noi , arrivando: al Juogo prefis».. 
“ sonoh troveranno -verun ‘alloggio: preparato per 


cloro». 


CV è chi ‘è abbastanza fortunato per. avere . 
an cartetto con. due. meschini cavalli ; taluni: 
“«.channo ‘una vacca: 0° due per unica (ricchezza. 
‘< con.pochi soldi appena bastanti.per pagare il dirit- 
“to di possedere alcuni acri di terra ; un. mezzo dol- 
“lar è sulliciente a quest uopo;, essendo il quarto 
della. ibtera. somma. necessaria a un. piccolo ac- 
‘- quisto, ire parti della. quale si pagano dopo che. 

si sono guadagnate. — I carretti hanno un tetto: 
‘di {rondi, o sono. riparati da.una coperta da let-.. 


to, — Le famiglie. che io essi. viaggiano’ stanno 


;al'chiuso 6 allo: scoperto:secondo-la ‘struda o il: 
‘©’ Aempò,, e ‘anche; secondo-il Jorò carattere: nazio- 
“male. Si dice chie. gliabitanti. «della: Nuova  in-. 

| ghilterra si: conoscano dalla. fisonomia lieta. delle 
donne..che: si sporgono in. fronte ‘al‘carro; quelli’ 
di Jersey ‘dal’ loro stare immobili dentro; men-. 
1 brevi Pensilvani stanno. rivolti mestamente indie- 
otro, quasi lamentando: la: cara ‘patria. abbandona- ‘ 


“ta. Parecchi peregrinalio .con' un carro ‘tirato da 


. molto: pittoresco, ed è generalmente: ben “colti- 
“vato ; eccetto i luoghi scoscesi, Sarebbe una de-:. 
c«diziosa. contrada da abitarsi se Qon fosse 

i’rresdell inverno i. 4g Li i ee x. 
“ «Un fabbro. ferraiò: guadagna: qui 20 dollari» 


; un. solo cavalluccio; altri portano: tutti i loro. 
“.. effetti sulle spalle, .e le povere. mogli seguono..a 
i+ c‘piedi. scalzi i mariti, incurvate sotto. il peso della . 

‘doro famigliuola.». | HA i RT 


‘€ Il tratto montuoso che abbiamo passato. è 


' 


“ci al'mese ‘ela tavola ; e. vive: in una ‘capanna’ di 


(una stanza. 


per chi rie fa emporio onde rivenderle, ma que- 


‘sti le:fa- pagare..a carissimo prezzo al consuma- 


tore, Le. terre saranno lungametite ‘a ‘basso prez- 


<azo;.ma siccome ‘i prodotti. non cerescono:.a. pro- 


«porzione della popolazione, così “questi. sono: a3- 


sai cari, L'agricoltura è quindi’ un hueroso: lavo- 


ro. In'‘quanto alle manifatture; elle “sorgeranno 
secondo i. bisogni, e se sorgeranno. spontanee 


‘elle fioriranno senza estranei soccorsi... Non vi. 


pad ancora essere molto: capitale. adunato per 


*’alcunì genere. di manifattura; 
cattivo. calcolo quello d'incoraggiarze, come. suol 
C«cdirsi. alcuni rami particolari. La ‘diretta ‘conse 
‘’guenza di questo parziale favore: si è, di rimuo-. 
vere una ‘porzione dello scarso capitale da quei 
rami che non hanno. d’uopo d' incoraggiamento. 
per ‘impiegarla dove i profitti sono precarj »n.-— 


ge al punto più elevato del così detto AUleghany i 


x‘ parmi che sia un 


«Ml giorno 27.maggio «il nostro, viaggiatore giun- 


ESE INERTE 
Kidge: (sommità 
er. vettura. |‘. Temperatura . delle . fontane, 4a + Farenheit ni 
I--aria a-mezzodì 73.000; ai o 


‘ gliante -— Lauristino per fiorire —.albeti gene- 
& . . Dx Mia . a eat Li perdi 2 
ralmente :germoglianti 0 colle prime” frondi, 


“ Kalmia. latifolia era pienamiente. in fiore. il-5: 
“maggio ,, e le*prime’ciriege erano mature a Ri... 
chmond il to... 0 Let ao 


ica; quindi vi sono strati di pietra calcare so-.-*.. 
:pra ‘strati: di. sabbia, JI carattere scistoso: ‘è ine: 
 ferrotto in’ vàrj: luoghi da ‘tratti ‘di. sabbia a:gran, 
mucchi. La sabbia sembra essere una ‘formazione . 
«secondaria ‘operata da frangimento di mica, -. 


. giunge l'Autore è così' differente” da tutto “ciò: 
. che vedesi in Europa, che sarebbe difficile lo 
‘ Spiegarlà. chiaramente a chi ‘non ne ha idea, — 
‘Essi sono’ infaticabili viaggiatori, e generalniente! 
|. più. pratici della. vasta ‘estensione ‘di paese che 
: comprende i loro 18° stati: ( dei quali la sola Vir- 


sono pratici. gl’Inglesi della loro piccola. isola. — | 
: Questo è-.un'popolo: essenzialmerite emigrante; 
“ed ariche- quando’ si. trova în .prospere circostan- 
‘ze, egli s'avventura ‘volentieri ‘a un cangiamento! * < 


a sei cavalli, e. portanti da trentaciugue a qua- 


- lari ‘per quibiale da Filadelfia ‘a Pittsburg, eil. 
«danaro ‘pagato pel'trasporto di mierci: sw questa... 
«strada eccede lir. 3oom: sterline. S'aggiungano a 


< feggeri. carrelli; e si avrà dinanzi agli occhi una. < 
glia, la ‘quale è veramente mèravigliosa.. 


ina “de: || leghe. distanti. dall'America; ci rallegrava la vista: 
il rigo- {| ‘di.itante. navi dirette ‘ad‘ogni ‘parte. Sul finme 
‘cf James trovammo ‘egualmente legni di ‘tutte le 
. forme Di i 
| continuo. La. stessa cosa’ ‘sul Potowmack; e ‘nel. ‘ 
per la quale con un. orto egli paga. 
‘20 %dollavi “all'anno: La legna da fuoco. costa 2. 
“dollari la: corda;.il prezzo è soltanto quellodel- 
‘ Yopera; Le merci inglesi ‘sono a buom ‘mercato. 


«gelo; «vetture d’ ogni sorta; dodici 0 quattordici‘, 
in fila, provvedono ‘alla mancanza di quella ni. 


gli Americani,‘ si è :l urbanità. che prevale nei‘ 
duoghi remoti: dalle città.grandi, Nel nostro viage:: 
| gio .da Norfoik sulla costa di Virginia fino a' qui. 
nel centro de’ monti Alleghany non abbiamo per- ,. 
. duto di vista-per un. momento ij costumi della - ‘ 
‘vita civile. "Il raffinamento-è senza dubbio più raro» 
‘che nelpostro - stato maturo sociale, ma rara è... 


‘lui simili i.suoi compagni. Nello stesso luogo am... © 


} 
FORO 


degli Alleghany ) donde fa le. | 
seguenti note: i. Re A O 


Ciriege. in. fiore — Kalmia ‘latifolia ‘germo- tu 
| A City-Point; sotto Richmond in Virginia, la. 


i I monti Alleghany seno principalmente. scie ! 
stosì; gli strati di creta. sono sopra. quelli di 


, « La condizione. degli, abitanti d'America, sog- 


giuia agguaglia! quasi, la‘ Gran Bretagna ): che non. 


di situazione che niuno in Europa oserebbe-ten- 
tare fuorchè spinto. dall’ avversità. — Per. dare». 
un'idea. de’ movimenti interni ‘di ‘questo ‘vasto . © 
paesè, circa. 12m, carri passarono ‘l’arino. scorso |‘ 
ira Baltimore e Ffadelfia., ‘attaccati a quattro 0. 


ranla-guiutali. La Spesa di-pofto è circa 7 dol 


ciò le. numerose vettore ‘cariche . oltremodo , e: + * 
gl infiniti viaggiatori a cavallo ; ‘A piedi; e in: 


scena di faccende per:l6 spazio..di trecento. mi- 


- « Quando traversando: l'Oceano, fummo, è ‘20 i 


: da 500-tonnellate ‘in: giù, ‘passando! di 


l’inverso, quando la navigazione è interrotta dal’ 


«Ma ciò che è più ignoto’ agl Inglesi circa. 


qui egualizievte l'estrema volgarità.In ogni. condi- <> 
zione della vita comune, noi qui troviamo pers. 
sone ‘superiori in gentilezza a quelle della stessa: 
classe in ‘Inghilterra. — Noi ‘avevamo: ricevuta + 
la_ prima impressione di questa ‘superiorità dal 
carattere del: piloto che avevamo trovato. a bordo 

del Capo Ebrico. Egli era un uomo istrutto: ed‘. 
ameno; talchè avremmo detto ‘essere egli al-.dir . . 
sopra del' suo mestiere; se non che questo giu- . ©: 
dizio. sarebbe. stato. falso, avendo noi trovato:g 


mirammo l'officiale della. dogana, giovane: gar=' 


i, quell iniminiabile carat 
re. che prevale. fra? ‘suoi confratelli. ‘europei. Que- 


‘tentazione d’abusare. Ricevono circa lir; 350 ster- 
Fine: :all’anno; e ‘un solo. con bastante salario 


«Ogni. servigio reso da un uomo ad; un .aliro 
in ica si ottiene a un prezzo. molto più alto 
‘bligato. di ottenere: più che:.di prestar servigio o 
‘’“ghilterra. Ma dal riiomento. in, coi uno comincia 
‘larici. pende ‘in suo. favore, ed. egli guadagna, 
due tedeschi vedovi, con tre figlinolini ciascuno. 
«Sono semplici operai , 
anno 


‘spettabil e amico mio, 
“a. Un' sug podere , vicino, a Corydon. nello stato 


ana servizio a’ ‘Filadelfia: presso un .ri. 


figlivoli: 


‘gazzi ‘cominceranno ad essere. ‘utili. Con' questo 


bilità. non comune. rapidainente. arricchissono. » 
Trayersati i monti Alleghany , il. nostro viag- 


‘nella’ stessa osteria ‘con. altri viaggiatori, 


dove. volea” portarsi, dl'sig. Birkbeck}, 


Cietà ‘istituita recentemente, 


“Qui. il sig.. Birkbeck, 
tinto, a ‘poco più d’un terzo del. viaggio che gli 


verso . il territorio. degl” Illinesi. 
‘lungo cammino percorso, fu, dic’ ‘egli; 
‘tentato di: stabilirsi in que’ contorni. 
mase il troppo severo: clima tanto: della: Pensili. 
«vania., quanto della. regione’ dell’'Ohio.»Il più 


ia e Kentucky), ma-.il non. esservi abolita la 


proseguire .a cavallo il suo cammino verso i 
deserti. d occidente. SR 


De Ra 


li stette con: noi.varj giotni e fu sneceduto. da: 
‘an secondo* delle stesse. gentili .maniere, Siffatti 
officiali. sone meglio pagati qui chie fra noi, e. 
sono ‘stimati come gente. impiegata. a. un onore- -' 
vole: servizio, del quale essi non hanno alcuna 


adempie fedelmente da parte di tre: in InghiJterta, 
squali sono impiegati per sorvegliarsi a vicenda... 


che in Inghilterra. Quindi fintanto :clie si è ob-. 
“lavoro ad altri, vi.si sta più male: che in In- 
 ad-adempiére la sua ‘parte d’ Americano, la bi- - 


lavorando! assiduamente, il doppio: della ‘suna sus-. 
‘sistenza, ‘Ho in questo momento dinanzi ‘a me 


cal quale sì. porta con essi: 


iatore. phssa de: Pittsburg,. la Birmingham - «d’ Aino- ; 
tica (così la nomina”egli, perchè città tutta di | 
‘manifatture )., € quindi: ‘sì reca a una città che- 
porta, cometa metropoli degli Stati. Uniti, il no-o 
‘me del liberatore di. que” popoli. Qui: s° incontra. ; 
matito: | 
‘moglie, che faceyano la. strada opposta. della ..|. 
à; Venendo cioè dalle vicinanze. di Cincinnati i 

e; andando . È 
“a New:Vorck' e Filadelfia a visitare i loro amici; 

“una. distanza, di 700. miglia. Da que’ viaggiatori : 
‘Il sig: Birkbeck intese che a Cincinnati esiste “una | 
che .si-chiama So= : 
ietà: degli Emigrati, lo:scopo della quale si -è. | 
di procurarsi informazioni: esatte sovra la natura ; 

Ì ‘quelle. solitudini edi comunicarle: ai poveri emi- 
rati, onde non sieno vittime della loro ignoranza. . 

tragettando T Ohio, ‘era. |: 


ce non. sanno parlare. in: 
glese'; $ quindi mancanti di’ imolti-mezzi, | Costoro. 


? Indiana. Questi ‘nomini hanno promesso l’ope- 
a loro per due anni a 80 dollari.all’ anno, con 
limento, ‘vestire. ed. alloggio per ‘essi: e i loro 
‘Onde allo ‘spirare di ‘due inni, ‘posse-.. 
:deranno, 136. ‘lire sterline ciascuno, ‘e i loro ra-- 


essi‘ potranno pagare la prima parte della. som-: 
ma: ‘per avere un podere. di 80.0 roo acri, fab 
‘bricarsi un'oasolare e diventare liberi, \possidetiti i 
cittadini. I meccanici o artigiani ‘possono: facil-' 
‘mente. guadagnare la mietà di più, e quelli che. hanno 3 


8; Clairsville:;; 


I, 


La ‘prima città CR ‘inbonitia ‘dopo. I Ohio - è. 
‘circa a 4o miglia dal fiumie. Di 


qui la strada” conduce alla. distanza ‘di-più di 60°. 


‘miglia‘a Zabesville, sempre ‘andando ‘al'sud-ouest. 
Diciotto miglia. più. in di il nostro viaggiatore è ‘. 


‘trattenuto ‘da ‘un. fiero temporale: che do obbliga. ©. 


a cercar rifugio. Nella stessa ‘capanna ‘vengono ‘a - 
cricoverarsi quattro viaggiatori a piedi, 
* dall’ est, 
| regioni; . * perlustrazione a cul.non di rado s' ac- 


tortanti 
“da ‘una: perlustrazione fatta in quelle i 


cingono gli ‘operai e. gli artigiani quivi stabiliti; << 00 
Questi quattro investigatori concordano nel dire 


‘che‘non v'è alcuna parte degli Stati dell’Unione 
vin cui l’uomo: laborioso possa mancare degli’ es- va 
senziali comodi della vita. 


% 


‘Ad ogni passo ‘lo stupore’ del sig Bickboék - di 


‘“aceresce vedendo come nella ‘regione dell Ohio Ru 


pochi. anni sono ‘affatto disabitata, gli.uomini: ab- o di 
biano già fatto tanto. Un suo ,compagho che vi 
sitò ‘dodici anni: ‘addietro que paesi gli dipinge i 


To stato:in cui erano allora. Appena un sentiero . |... 
| segnato dai selvaggi conduceva a traverso quelle... 
‘solitudini, dove sora una buona strada guida per... 


‘piantagioni. quasi non interrotte a ‘città nascenti, pet 


midi» «pressochè | tutte floride d’ industria, Osservisi* - 


però ché ivi si ‘dà il nome di ‘città a. horghi. di .* 3a 


“pochi casolari. Quelle che er| lo tratto di: circa. 
«240 miglia, s'incontrano ‘da Ì 
«confini sud- est del territorio ‘dell’Ohio sono :So- 
— ierset; Rushville, 


Zanesville sino ai 


Lancaster; Chillicotlie ; Pike= ‘ 
town; “Greenfield, Leesburg, e. Cincinnati. Que-. 


“sì ultima città, i di cui ‘abitanti: sono già-in gran. 
numero; sorta come per: opera. magica in quat-. 

‘tro. anni: 
+ dice. il nistro A;, spaziosi ed affollati. ‘mercati , . 
edifizj. “pubblici: ragguardevoli ,. migliaia d' uomini. 
i industti e ben vestiti, ‘eleganza nelle doiine; in-" 
«finiti carri e. carrette ‘e pulitissime. vetture; g 


»* Centinaia ‘di belle case di mattone; 


ran 


| gente impiegata ai trasporti:-per acqua (;suill’Ohio); 


‘restava a.fare per recarsi di. cobfini d'Indiana - 
Ma stano del’ 


Ai volte. | viag ggio.. lara 
Ne lo dis-. 4 


breve: partito era dunque. di scendere, senza mui- || 
tar. longitudine ,. in paesi più meridionali (Virgi- 


chiavitù lo indusse a rianimare: il ‘suo ‘coraggio “|: 


> Point dei ug 0; leggasiir invece Pot de Ali eo >: 


5 n: Milano 1818. Dalla, Tipografia dell’ editore Vincenzo Fortario s congrada: dis, Vittgre s. Ko, martini, NO 880: 


nuove. case che: si fabbricauo, barche ‘che si co=.0 i. 
struiscono 4, contrade ;che' si’ livellanò ‘e si selcia»! 


“no, osterie pierie di forestieri venenti da lontano; 
‘tutto questo comparso in sì: poco. tempo in mez- 

«20 ‘ai boschi! È unincanto talé che noù saprei |... 
‘darne un'idea a chi non lid veduto. E la grende psi 


incautatrice è stata la. libertà !! LIRE 

‘Fui.assicurato da un. rispettabile cittadino; do a 
de’ primi; qui stabilitisi, Go molto ricco, ch'egli i |. 
ricorda quando non v'era che: un povero: tugunio pen, 


doye oggi prospera «questa nobile città. ». 


"Il paese che circonda Cincinnati è chiamato | 
coltea’. idi Hamilton, e contiene. sopra 20 miglia i 


‘ quadrate om, abitanti.” Vent'anni. sono la vasta; 
‘regione che. comprende gli stati d' Olio e d'In-.:.. 
‘diana ‘il territorio degli Mlinesi e di] Michigan >. 

. non. faceva appùnto-tutt insieme che Zom. abi» 0. 
tanti, 


‘numero ‘che ora vive; e vive felicemente Per 


nelle sole vicinarize di. Civicinbati, 


La: brevità dello :spazio qui ci costringe a lai 


i ‘solar. il sig. Birkbeck, In up altro articolo lo. se-- È 


“guiremo “da, Cincinnati fino al termine qa 900, 3 


- Errata. 


une. copie. del numero: ‘antededeni ‘alla 


pag. i ‘colonna ‘seconda , linea ‘9, ‘ove. dice 
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IL CONCILIATORE |. “ 


(O FOGLIO. 


SCIENTIFICO-LETTERARIO. 


ENTARE sur l' Esprit des . 101s ‘de. Monte--.il.verno ‘attuale. Le'*she discussioni sano. “sempre .. 
squieu., ec. Commento : sullo “spirito delle ‘leggi ‘||-isolate..dalle..vicende: europee ; cosiechè alla‘sua 
di Montesquieu; seguito da osservazioni inedite i. imparzialità; così rara ‘a’ giorni nobili, ssi direbbe... 
li Condorcet'sul ‘vigesimonono libro, della stes- ‘I \ch'èun,uomo di un'altro mondo; ed alla sua. fred 
sal'opera; Bre. “i” | dezza e se si vuole anche'sottigliezza, si direbbe: 
PI e Ra, ch'è an metafisico di'Eatopa. Il libro è talmente. 
. Motrr scrittori, cercarono una gloria che non'ot= i ‘scevro d'amor di. partito ‘che ha meritato: d’'es-. | 
‘“ feriméro ‘con osservazioni criticlie sul libro: dello ; |} sere ‘adottato. per testo in molti ‘collegi. degli. Staz 
si iSpirito delle leggi di Montesquieu. Voltaire e' Con: il ti-Uniti. | A e 
‘. dorcét però ‘ebbero più forturia coi loro.commenti ||: Questo nuovo libro. ci suggerisce una: osserva: 
(00-80 quella grand’opera, apprezzati da chiuiquesa ap- |. zione sulla fugacità. della gloria degli autori mo- 
7. prezzare le critiche spassionate, Voltaire, dopo ave-:/l derni' Non:sono ancora settant'anni ‘che Mon-*. 
(© 26 reso.il -piùgrande omaggio. a Montesquieù, di- || tesquieu. pubblicò la sua opera fra..gli ‘applausi.’ 
“e vcerido ch'egli aveva ricuperati al genere. umano | ‘dell'Europa, chie già lingue la: sua gloria, el'am- 
coli diritti’ che da tremila «anni aveva perduti, non: | miraziohe. pel suo genio si raffredda, A-varj in". 
.‘ristetté per questo. dal combattere gli ‘errori di: .|' .tervalli.si. alzarono valenti. scrittori. per. frenare. 
« storia, di geografia; le. novellette ) i tratt: di spi- || l'entusiasmo del.pubblico e ricondurlo a unigiusto 
«rito .a cui ‘spesso Montesquieu' sacrifica la verità || (esame, Montesquieu ‘è giudicato e ridotto ’al suo 
- evTa giustizia, Voltaire, senz’otnbra «di soperchie- || intritiseco' ‘valore: L’ osservazione: che : facciamo: è 
"ria o di animosità, si misura «da. pari a ‘pari con || su questo illustre moderno ‘è. tanto più dispiace. .. 
& Montesquieu.,: gareggia seco-lui- di. erudizione: ‘eo «vole, inquanto .il prestigio. di alcuni nomi ‘anti... 
“di spirito , sfugge le controversie di: giuspubbli-. | chi esercita’ ancora qualche influenza.sulla: nostra. 
<< Cista; esi atcontenta di leggermente“appannare.. | - ragione. Mentre: mettiamo'i nostri. colitémporanei. : -’. 
cla fama del legislatore: del.genere ‘umano. Con- ||. al più rigoroso ‘crociuolo., ‘non. ci sforziamo.noi 
‘. doréet, che più profondamente seutiva‘liainore || di ravvivare la smunta.fama di alcuni antichi; e- 
«dell'equità; chianiò: Montesquieu al'tribunale del- a costo ‘anche ‘di ‘parere ridicole: cariatidi, non ci, 
(la ragione  còn ‘maggiore solennità, e. si -querelò* l'“sottoponiamo: noi ‘a. puntellare ‘il loro crollante-. 
"i. che il' sno Autore non ‘istabilisse mai ‘un prin-. |- ‘edificio? i enne GB Lo 
1 cipio:* per insegnare a ‘distinguere , fra ‘le leggi || du AE ari 
emanate da: un ‘potere ‘legittimo, quelle che. so- 
(n ingiuste ‘da - quelle che sono ‘conformi . alla’ 
«giustizia. Il libro .di: Montesquieu, fà ne’ primi an- 
pi della rivoluzione avvocato . della monarchia 
(vic @-délla nobiltà francese, ma questa causa essendo || lebre sua fa ei ra se ao 
ci stataper qualche tempo infelice, l'avvocato perdet- ‘| “stri leggitori . che riproduciamo.. dopo molti anni 
ate il'suo‘credito, ele. voci di diritto pubblico non. un: così originale. documento di. filosofico delirio! .. 
0 * sintesero” più.in mezzo al fragor del’cannone-che. || col solo :finé ‘di fare qualche ‘breve. osservazione: 
per tanti a uni rimbombò in dturopa. Il sig. di Prade. {| en una dottrina; funesta alla morale dei: pe- 
disse. che/nel 1814 era. rinata in Europa da. diplo- || ‘poli. Ecco -la' favola dn, compendiata traduzione. < 
“i 0camazia ; poteva aggiungere ariché -la ‘scienza della | % ai cei 
ci Legislazione. È ‘perciò che'-in un orizzonte. così . 
‘ ‘esteso; di. pace e di saviezza: osiamo proporre la . 
“0 dettara. del: Commento su Moutesquieu, che abbia- 
 inoranninciatò in. fronte a questo articolo. L’Au-. 
(tore. di: questo Commento aspira ad'una maggior 
«05 gloria: de' suoi. antecessori. Egli trascura gli ac 
le .008501]; dirige il.suo attacco contro i' punti im- || 
‘portanti, essenziali; egli si-fa a. combattere per. 
104 dir.così corpo .a «corpo coll'Autore dello Spirito 
“delle leggi. ligli dà. una “definizione più esatta 
“della, parola generica. legge; rifiuta. la: distinzione 
de’governi stabilita da Montesquiet, come trop- 
ti: po? vaga ,, é ne sosttuisce: una propria e' nuova; 
‘‘i%.. cambia altresì i principj moventi de’ governi in- 
0° *«dicati da Montesquieu; assegna al lusso. effetti 
ii diversi; supplisce. ‘talvolta al soverchio laconismo. 
e di -Moptesquieu; dimostranilo ed ‘estendendo le 
«conseguenze .di cérte verità. riconosciute, e spesso 
* discute delle quistioni ‘che in Montesquieu. sem- 
<« brano piuttosto .troncate ‘che trattate; L'Autore 
‘ » » s'attiene severamente ‘ai princip] dell’arte sociale . 
. senza discendere ‘alle’ applicazioni -di nessun. go- 


ma 


‘ 


— __© 


Osservazioni morali ‘sulla favola delle Api. | 
È ‘. Niuno si avvisò forse di fare del: vizio. più S0r. 
\-lenne apoteosi, quanto. il Mandeville nélla ce-.. 
Jebre sua favola delle Api: Non dispiacerà ‘ai ho- 


Favola delle Api, ovvero.i furfanti divenuti’ onesti... 


> Un: numeroso sciame: di api, celebre per le. 
imprese. delle armi. e per: le. sue instituzioni, abi» 
“tava uno spazioso alveare. Era govetnato:dai sioi.. 
«re; ma. felicemente. il loro. potere era'circoscritto © ‘©. 
‘daisavie leggi. 00° ceo Si 
«Milioni. di esse lavoravano ‘a. soddisfare ta va-. |. 
.Mità e È ambizione di‘ altre api: con quanto di.. 
| più maravigliusò. hanno inventato. e perfezionato 
“gli nomini nelle.igfiti.e nelle Scienze. FOSRcane 
. Alcune ‘però facevano grandi:guadagni con*pd- |. 
‘ca:fatica; altre condannate alla falce ed allara- 
‘tro. traevano una infelice sussistenza. Altre ‘si da-, 


nè studio, nè ingegno, Tali erano i parassiti, vi; 
mezzani di amore, i giuocatori, i falsificatori di .. 
monete , gli empirici, gli astrologi; Questi‘ chia-. 
mavansi tutti furfanti, ma quelli che meglio sa- 
. pevanto: coprire, la loro industria. ricevevano un. 
‘nome -più-onorevole. Gli avvocati non'cercavano | 
| che :di trar profitto. dalle.liti; i medici ‘pensava= 
no più al pagamento che alla guarigione del ma- 


‘ vano ad impieghi. misteriosi che. non: esigevano © 0 


aldeti e 


‘digli, 


A 
tirare sull’ alveare la benedizione del cielo , non 
= +eravene pur uno; che avesse ‘eloquenza e sapere. 


ma mentre questi morivano di fame’, essi tripu- 
diavano, nell’ abbondanza. soldati fuggiti dalla 
‘battaglia erano colmati di onori/, e quelli: che. 
per. il loro* coraggio. avevano perduto. una gamba: 
È ‘od: ud ‘bracgio ‘erano. ridotti a. mezza ‘paga. 

1 Dore ‘era ‘fgal; servito; perchè i ministri lo in- 
È giinnavano, e preferivano sempre, ‘il proprio-in-, 


‘inganno. e corruzione ‘in ogni’ classe di persone. 
Era opinione che la spada della: ‘giustizia non 


DE Fichi. fossero più sicuri. @d impuniti. 


tici aveva fatto alleanza «col vizio, 


«macchina, E siccome l'e armonia di un concerto 


oro, ‘così ‘î membri della società battendo stra- 
e: “contrarie si aiutavano a loro dispetto. La tem- 


‘digia. e la ighiottoneria degli ‘altri. L’avarizia' era 
«schiava. della prodigalità ; - il. lusso occupava mi 


nazionale; l’ invidia stessa ‘e Y. amor proprio fa- 
‘cevano fibrine le arti ed il commercio. Così il 
vizio creando |’ astuzia 


modi, edi tutti i “piaoei: della” vita, 
‘Ma; ‘questo . popo 


flotte” e ‘ognuna’ aveva in bocca queste ‘parole è 
‘Maledette ‘stano. tutte le. furberie che . Pegnano fra 


a aveva ‘il’ coraggio’ di gridare a più non posso: — 


Dio! accordateci solo, la probità.— Mercurio ri- 


tanto; 


la frode; di cui tanto si lagnava.. Ed ecco in un 


«delitti dell'altro. Quale. subitaneo, cangiamento ! 


‘disperati, perciò gli avvocati chiusero lo scrittoio 
ioni e se ne tornò al cielo.. I medici non erano 
«BL 


ta gl impostori di. un’ arte salutare, e non eb- 


di; ‘vivere, ‘ed umili e semplici non pensarono che 
‘a: pregare ‘il cielo per la società; .il loro numero 


“risulta dalla ‘combinazione di suoni diversi. fra” 


e I go 
ato è ativa ‘loto ti ‘ core. “l'amicizia, degli spe- 
dei preti edi. tutti: coloro. che vivevano | 
«col prodotto,. delle. ‘nascite e. delle ‘morti. Fra il 
gran. numéro de’ sacerdoti. di Giove; pagati ‘per’ 


Ya Sii «Erano farbi:come i sarti, intemperanti e scostu-; 
Pg e mati Come gli altri. mortali: alcuni colla faccia. 
‘bianca «coperti. di abiti laceri pregavano. mistica: | 
mente, affinchè i loro divoti avessero del pane; . 


‘teressè n. quello. dello stato. ‘Tutto. era. disordine, i 
I tempo: Gli architetti, | 1 pittori e gli. scultori: non D; 
l “sì: ‘Înominavano tampoco nell’alveare. © 
 colpisse chele. «api povere ,, affinchè è grandi e i || © 


«In ‘mezzo però a tanti vizj e disordini la na-. 
zione ‘godeva. ina felice prosperità ;” iniperocchè: 
ì' vizj dei privati contribuivano alla ‘felicità pub-' 
blica.:Dappoichè la'virtù instruita dai falsi poli 
‘i ‘più scelle-. 
conati. facevano ‘qualéhe cosa ‘per il’ beve. della ‘so- 
‘cietà, Le furberie dello ‘stato conservavano la. 


‘peranza e la. sobrietà :degli uni facilitava Vigor 
lioni ‘di poveri ;. la vanità. stimolava l industria ;. 


,- e questa unendosi al- 
industria condusse l’ abbondanza di’ tutti i co- 


o ‘sempre incostante cambiava ‘| 
di: leggi come di'moda. Ad ogni piccola: disgra-.. 
‘Zia de, api maledicevano ì politici, ‘gli eserciti; le 


‘noi: Un personaggio, ‘che’ aveva ammassate im- | 
mense ricchezze ingannando il rece i poveri, 


Inevitabile la rovina del' paese: per ‘tante ingiu--. 
‘piiaie o Totti ‘gli. Abiqui, presa. la maschera: del || 
‘ben pubblico gridavano. con impudenza: Buon .| 


‘deva ‘ad una preghiera così sfrontatà, ‘e gli altri Dei - 
:Stupivano che. queste. api: ‘disprezzassero - ciò. .che 
‘amavano. Ma. Giove .sdegnato : giurò. di li-° 
peraré. questa. truppa. d’ insetti. mal contenta dal- 


si «momento. VOnestà s° ‘impadronisce di tutti i cuo-.. 
“ri; cade il velo dagli occhi’ e ciascuno legge i° 


Dal. primo ministro di stato'sjno all'ultimo bor-. || 
& ghigiano. tutti gettano la. maschera dell’ ipocrisia.‘ 
i Îl foro e i tribunali divennero: spopolati ; . non vi. 
‘erano più. cause. per mal ‘acquistate ricchezze j: || 
ne st ritirarono. La Giustizia aprì le porte delle pri- | 


bero più bisogno della carrozza. I ricchi eccle- © 
‘siastici abbandonarono . la loro splendida . foggia 


‘dimuinal pertanto considerabilmente, Anche i i mi- i 


‘’nistri , del ‘rei. Ldivenziefo* ‘economi e: temperaliti. a) 
* Gl’ impiegati * furono ‘ridotti. an ‘piccolo. nume: 
‘10. 1 nobili non ‘andavano: più a.corte con fasto,' 
“e vendettero ‘a vil. prezzo le: carrozze è i cavalli. 


Si ‘evitarorio ‘dal governo le ‘spese. inutili; si ri. 


formò l'esercito. e l’armata, sprezzando la frivola. 
gloria delle armi e. delle conquiste: Non : si ido-.- 


veva combattere che ‘per da difesa della patria. 


1 ‘delitti. e le frodi disparvero. dal commercio; la.‘ 
‘virtù e'la'buona” fede ‘presero’ il luogo delli; im- 
i postura” e della ipocrisia ; le azioni vili e mal-. 
‘vage..si vedevano. alla. ‘scoperta. Intanto coloro 
‘che facevano spese eccessive ; 
‘api che vivevano col loro: lusso" dovettero cer- 


care alirove. un asilo. -Il prezzo dei ter reni e del- 


‘ le case ‘cadde nell’ avvilimento. 1. palagi e iitea:: 
i tri, ‘sedé dell’ eleganza e- delle’ arti - incantatrici ; 


rimasero deserti e abbandonati' agli . ‘insulti del. 


che restarono, menavano una vita. 


Le a 

infelice: La si sapeva più come guadagnar da: 
«nato. I. cortigiani che. spendevano , ‘per le loro fano 
‘ ‘vorite in due ore, quanto, una compagnia: di soldati... 
spende in. due giorni, fecero bagaglio! e sì ritira». 

‘rono ‘da ‘un ‘sì miserabile. paese. L'amabile Gloe 
i vende: i suoi ricchi equipaggi, E: 
. glie e’ delle” dilapidazioni di ‘qualche governatore 0; 
| delle Indie. Il ‘secolo della ‘leggerezza e dell’ in- 
‘costanza è già: ‘passato. Una pace profonda: regha 


‘fatto delle spo-. i 


in- quel soggiorno, ma a misura che la vanità’ e 


il lusso: diminuiscono, -veggonsi gli; antichi ‘abi- 
| tanti abbandonare il paese; Îl contentamento, que- 
© sta peste, dell’ ‘industria, rende paghe le ‘api della 

i loro frugalità.: Mes, A 


cEgli. è perciò che. È alvéare;: rimasto quasi: de- = 


‘“serto; ‘non poteva | più difendersi contro. gli. ate’ 
‘tacchi; :de’ suoi nemici; cento. volte: più: numeryosi; ' ‘‘ 

“Le. api, ‘si difesero alla: ‘prima. ‘con’ gran valore, 
finchè. trovarono una ritirata ben" fortificata: Ri. h 


solvettero di stabilirvisi, ; ‘decise. di. vincere o*di. 


morire; La' vittoria, coronò. alla fine ‘il: loro ico- -.: 


raggio, ela Joro fedeltà. Ma questo.trionfo costò 
ad esse ben ‘caro. Molte migliaia. di quelle. va-, 


“lorose api perirono; il resto ‘dello. sciame ‘che si 


era ‘indurito ‘alla fatica. e. al travaglio , ‘temendo: Y 


; che-da ‘pace. potesse ‘corrompere i. costumi ,. ‘e von E 
‘-lendo evitare di ricadére negli ‘antichi vizj. voldi. i. 
‘nel. tenebroso e ignobile tronco di un albero, e... 
« così non. restò a quella famosa repubblica del: i 

| l'antica” felicità è. Lon se non A conten- 
‘tamento & l'onestà, = 


Il filosofo olandese fece. con questa fa vola” una 


‘viva pittura dello: stato’, nel: ‘quale pur troppo si: 
‘trovano le umane ‘soeletà; Ma: che esse non pose: 
‘Salo: ‘ordinarsi ‘ altrimenti:,, 
«sano ‘esser. felici. ‘senza. delitti ; senza ‘inganni’ ei 
| senza ‘viZ], ‘ella è. questa una: conclusione assdi 
“stravagante. Il vizio non può essere elemento di 


felicità , ‘perchè questa .si fonda. sulla morale, e 


non vi è: «morale senza virtù, ) x 


‘Ma il fatto, dice ] Autore, distrugge il i 


Ottimo specolativo. Togliete. i vizj e 1 tristi. uo- Pia 


mini, e-.l’ ordine: sociale è ‘sconvolto e. la. o 


‘sperità nazionale sparisce. — Questo è.falso. La '* iui 
economia delle nazioni civili ha fondamento sulla ©. Des 
disuguaglianza delle ricchezze: la' circolazione ‘è il mai 

“rimedio: dì. questo male’ apparente, ma sarà. poi. Has 
‘essenziale ‘che il vizio ‘e. il depravato costume. “t 
e il delitto e la frode sicno. il principio motore . ©.‘ 
della medesima , e.non. lo potranno essere. più! 


efficacemetite l' innocente amore della fatica; da 
virtù, la beneficenza ? Affinchè dunque una na 
zione pervenga. al. suo perfezionamento nelle ; arti. 
e nelle scielize.. e nella morale, e. affinchè i Vengi: ui 


"oa 


e que milioni : di a 


‘e. che ‘anzi non pos Tax 


ip 


pen 


Ù inente : 


di «nel: ‘onore è nella mente, 


ni 


Sarà-necessario che i. mercatanti sieno falsarj, e 


‘ che le.arti, ed:il ‘commercio sieno. in mano degli % 
{l me è Ginevra; tutta intesa alle arti, e. che fino > 
de metà e più del secolo ‘scorso non ebbe'teatri;:- 

I° eloquenza di Cellérier. è proporzionata ‘a, 
‘queste .circostanze. Non vola, ma non istriscia ; 


+ scellerati? 


Mandeville dn ‘provare che la felicità mia 


«nia. now può venire dalla viri@; ma esclusiva- 
‘‘miente dal ‘wizio, ed egli invece ‘argomentò a po- 
‘«Steriori, La . Laristài gode felicità ‘in mezzo ai vi. 
25 ‘dunque. i vizj sono ‘necessarj alla'sua felicità. 
Ciò -è come chi dicesse: le. tenebre hanno! fatto 
inventare la luce artificiale; dunque. ‘per vedere 


‘sono necessarie le tenebre ; dunque. sia: sempre. 
nolte ‘e ron giorno; e''Mandeville. disse egual pi 
domini dunque il ‘vizio o 1° Spparità lt ) 
vece: della virtù o. del sole: 
' Vero è che vi sono: alcuni moralisti absteti ed 


i pflessibili, ‘che travedono: vizio e ‘corrutiela nelle 


‘ più innocenti azioni degli’ uomini, e. ‘vegliono - 


‘ proscrivere ‘il lusso. ed' estinguere le passioni. e 
© gettare: le nazioni -nell’ignavia. Cotesta ‘dottrina. 
‘tocca Y estremo contrario. Vi può ‘essere’ “lusso, 


“ magnificenza; generoso. entusiasmo: di glotia,gen-» 


‘tilezza. di costumi, ‘eleganza nei ‘modi. di' vivere, 
‘ coltora di. ‘lettere. e du scienze in ‘accordo colle 
‘più severe massime. “di ‘morale’; ‘che anzi i corpi. 


‘civili ‘sono destinati a° cotesto sublime godimento 3 
vdi. beni e al sommo perfezionamento dello spirito. 


Riceva dunque l'uomo i: primi ‘omaggi : della 


‘natura, e lungi dal renderlo ‘simile a quelle: pie-.. 
‘tre che neppur ‘gettano. la: scintilla del fuoco - 
inativo,.come' vorrebbero ‘questi ‘ultimi, 0‘ dal cir- | 
- condarlo, di falsi splendori, ‘come. vorrebbe ‘il .{{ 
‘Mandeville, sia ;adorno’ e fulgente di «quella lucé . 


“purissima € celeste, chela stessa natura gli suscita 
È. D. R. 


si nel 


Discovas ‘familiere d’un «poster de camipagne ; 


par J. 4. S. Cellérier , ancien'pasteur de Sa- 


digny. — Genève , chez IL Paschoud. 


+ Digcons fainiliari d’ un ‘ parroco. di. «campagna 3: 


» di. J. I. S. Cellérier,. ec. — Ginevra, presso 
Jil, Paschoud,: ‘stampatore-libraio. Vi ol. 1 1818. 


L'Autore di questi ‘discorsi dopo avere ‘conso- 


‘sneta la- parte più florida. della :sua:.vita in «un 


ministero. .contrasségnato' da‘ ogni’ sorta. di cristia- 


“ne virtù, costretto dalle esauste sue’ forze Ro ‘TI 


SEA in: altre-mani la sua’ ‘parrocchia; «prima 
‘ di abbandonaré il’ suo gregge valle . aggiugnere 


i, ‘con: questo libro, ‘ai tanti atti della: sua illiaitata 


‘vizio è del delitto, 


: i beneficenza. quest ultimo lascito del suo amore. 


«I. sermoni del parroco. ginevrino: non vogliono, 


“essere. ‘confrontati colle prediche del. Segneri , e. 
“ meppure con «quelle. di Bordaloue, tanto Superiore - 


‘al ‘Seglieri, ‘o coi sermoni ancora più' pomposi 
«di Massillon: Gli nditori ‘del’ parroco protestante 
“sono ben lungi dal. somigliare a quella riunione 
i di eleganti cortigiani clie ‘agitata ‘ancora P anima 


“ dalle ‘tragedie’ di Racine e di' Corneille, intese. 


da ‘sera Innanzi, esigevano nel: predicatore di 
; corte un genio emulo di. quello: dei due, tragici, 
‘e. amavano: che il fasto della parola” rammentas- 
‘se. lora che circondavano il. più magnifico. dei 
«troni, Nè. questi sermoni vogliono nemmeno ‘es- 


‘sere paragonati” a quelle. prediche troppo viru- 


; Venti, le quali con pericolo dell’ innocenza’ di- 


| pingono cou soverchia fedeltà. gli andameriti del- 
e talvolta accompagnate da. 


‘terribili. ‘pitture , mentre spaventano l immagina- 
zione. de’ fedeli , 


‘ plice e pra 


' 


| si “Tr L 
popoli. rispettata ed onorata. sirà > > necessa.” 
cirio: che il ministro tradisca l'interesse. pubblico . 
‘in ‘un: intrigo. diplomatico ? ‘Sarà necessario ‘che 
“le ‘prigioni sieno piene “di ladri ‘e’ di assassini ?.. 


‘ altrettanti fratelli.,. che. ‘rende. facile - la. pratica... 
‘delle virtù:, perchè non: irta, nè accompagnata. 


Î tanque  Cellérier rinundi“a 
sale, ardito, immaginoso, ‘che’ distingue la scuola: 
ginevrina, inttavia la sua eloquenza conserva quel- 


.» ricchezze sono, lè più were, 
:» è la più certa, di tutte ;. ei ‘non dipende. cone ’ 


‘» moda; ei. dipende’ molto ‘meno ‘di‘loro dalle 
‘ » guerre. ‘che dividono le nazioni; e ‘quantunque. 
: ‘n. le circostanze possano. acqrescere.,' o scemare: sa È 
-» (il valore de’ suoi campi e delle‘ sue» ‘ derrate, s- 
{{-‘» sì gli uni che le altre conservano tuttavia ui 

» valore. reale. Anclie ‘sotto dl governo più tiran<- 


.» lavoro; si sottomette ai flagelli politici come: 


EE percuote , i ‘palazzi de’ granidi,. gi jarmia - 
»sempre la sua ‘umile capanna. L 
». fa delle sue forze è il mezzo se. non. il n 
‘»w'breve., ‘almeno il, più facile, il più logico. 

-» di provvedere ai suoi bisogni ‘0 d’ acérescere 
» ‘Je sue rendite. ‘Mentre che gli ‘altri modi di. 
- »: acquistare. sono ‘così . ‘spesso pericolosi o pnso 
‘» voli, riesce ‘dolce il “poter ‘dire ‘a’ se stesso”: 
‘». non debbo la: ‘mia. sussistenza ‘ ch ai benefit]. 


» MESsuno, D suo lavoro’ fortificà. il: tempe: 


‘n | pizio ‘alla salute. ‘non: meno dell’aria’ ‘ch’ egli: 
“» ammalati: vengono în cerca come del rimedio il. 


|» altro godere della tranquillità. dello spirito , 


fanno con iscandalo sogghigna- . 
«reg increduli. discorsi di Cellérier sono. da. 


ti più che mai caparbia‘certa classe di traviati istrutti : . 
‘ giudicarsi, per se- soli: sono du una natura ‘sem 


la ricchezza é da miseria’; 
leggere ‘e. leggono, respirano: un’ aria’ ilabie so 


‘sono circondati da ; costumi semplici: e. buoni; 
e. poco loro nuoce la ‘vicinanza di'una città; C0- . 


e. scorre: ‘ naturalmente come nn piacido fiume; 


‘Essa sgorga da: un cuore dolce, amoroso, tolle- 


rante, che non è irritato. dall’ ‘aspetto: ‘di mostruo- 
si vizj, che considera‘i suoi parrotchiani come’ 


‘da troppe abnegazioni, e-da penosi sacrificj, Quan: 
uel tuono parados- 


la. tinta melanconica , .sbave e penetrante » chie... 
n’ è altresì un ‘carattere. Lo scopo ‘principale’ del: 
l'Autore è di ricavare. dal vangelo istruzioni adat- 


i tate alla’ situazione de: ‘suoi fratelli, ed’ insinua- * 
‘ re.lorò. l'amore del: propriò stato; indicandone ! 
mi pericoli; i doveri e il mezzo di rinvenire in 
‘esso la felicità, Ecco: come. nel ‘suo priino - 8018. 
- MON. inititolato il ‘coltivatore, vesalta. i “pregi dél- | 
“la vita. campestre. 


‘i« Lo stato: ‘del coltivatore riunisce: "mblià van- 3 
» taggi clie.non gli si ponno contendere, ‘Le sue 
“la sua; proprietà. 


w 1 operaio’, e. il negoziante dal: capriccio. ‘della 


v nico il coltivatore ‘rimane più libero dell’ abi: 
». tante ‘delle. città; ‘ei sì .consola, si distrae col 


ai ‘tarbini; € il fulmine che 
uasi 
‘uso: ch egli. 


alla: grandine, 


» della: ‘natura ; ‘io‘ non ‘arricchisco a spese ‘di 


» «ramentò, prolunga’ l'età. del vigore, ed'è pro- 


; Gli abitanti di Satigny fon. cònoscono i due - 
> ‘estremi. ‘della ‘società , 
* sono: per: la maggior. “parte proprietari., - sanno 


u 


» respira, quell'aria ‘balsamica ‘è pura, di cui ii È £ ni 


» più efficace. Il coltivatore può meglio di DERio. 


» lungi da: quell’ atmosfera che ‘investe. le ‘città, 


» Jongi da: quelle. scene: tempestose ‘di cui ups NIE 


» po ‘sovente sono .il.teatro.. Voi .lo ‘sapete, 0’ 


» visto: quelli che. le abitano, mentre imperver- 
»_sava la bufera della. rivoluzione, chiedere’ alle 


Do nostre capanne un ‘asilo, e. ritrovare in. Auezzo i 


» a. noi la calma. idell’ anima: e de’ sensi 1° i 
Si moti come poche. pagine appresso ib sacro”. 
‘oratore riferisca il detto d’ un incredulo, senza 
fiele e-senza quelle crude .invettive che. d'ordi- 
‘hario, invece di correggere, inaspriscono e fanno - 


‘« Zo ‘sono incredulo nel mio ‘gabinetto quando, 
9 converso coi. sapienti; "RIORTA usa: persona: die 


‘». tuiei: cari fratelli 5 ‘quante volte non'abbiamo: noi Va 


gita, pos ‘suoi. ‘talenti ina dedotta dalla ‘falsa 


nando: passeggio. in mezzo: ‘ai campi, 


>: pet voi sì svela. Essa agisce direttamente sulla 


ondano. i vostri campi, —_ 

Nel sermone quinto sull’ inverno, 
ta domestica; | 
uadri. de’ costumi svizzeri, che ne ricordano gli 


‘ossia Lu 


che. nell'inverno vediamo: ‘torpere: nell ‘ozio in- 


‘’chiate sui gradini della» ‘chiesa. 
1,6 O miei fratelli, quella stagione che.si chia- 
“nima morta; e | più ‘saggi di voi lo sanno me- 


; Ossery ate; quell’ uomo «distinto per, la: sua at- 


* 


ndustria, con: quante. invenzioni felici sappia 


) preso. di buon’ ora alcuna di quelle arti utili 
». «che. fruttano al contadino ‘preziosi vantaggi, 
« rendono. proficuo. il. suo. ozio, abbelliscono la 


Di ‘86 o pe suoi parenti i comodi della.” sua: Casa. 
;Egli ‘prende piacere in ‘questa. stagione accol- 
tivarle. Egli eseguisce ciò che divisò ‘di. fare 


» necessarie alla sua casa, 
», Sua famiglia, passa in rivista le suppellettili , 


gione: seguente ;. 
confidare: a 
feziona. gli strumenti ‘che debbono-aintarlo nei 


sceglie. le semenze che vuol 


duce ‘nulla; alla: superficie ;. sembra. morta, in- 


bro, 


Di 


ificio ‘della ‘così’ detta: arte’ oratoria » nè un'eru- 
“dizione. straniera ‘affatto ' al soggetto. T testi sono 


francese;. cioè, ‘nella lingua ‘parlata dagli ‘uditori. 
“Speriamo: che que’ lettori che non-hanno viaggiato 


Ta occhio, alcuni brevi. saggi: di un ‘OI -. ‘cui 
non Sanno ‘esebapio. fr. he, Pe 


‘ Annunzio, « 


“una Satira : ‘trovata. insipida , 


‘di pane, cì ha pregab, 


+e di muffa; quanto qualunque altro suo pari (1); 
Exed è socio di tre volte ‘nove accademie , che. 
su vuol dire ventisette, Eppure egli consente: di scen- 


1) ‘Avverti che i ‘olassivizti mmoidorni non. vanno, confusi coi 
Du Velansici antichi. 5 È Li 
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losofia- del ‘secolo;;. € ‘tattavia “non so. éome: . 
l’idea 
dun Dio. d'una ‘ provvideriza penetra. e -com- 
‘ muove la” inia anima, Non ve sono. punto, sor-.. 
) preso; o mici fratelli, La divinità, ché si na- 
; sconde ‘ordinariamente ‘sotto le case seconde,. 


y Vostra fortuna. È il suo sole'che fa ‘maturare . 
‘le «vostre messi, e sono le sue. piogge. che fe 
‘Autore di tratto in tratto fa dei 
“idillj. di  Gessner. Fra le altre. insinuazioni’ date in 
‘ questo discorso, steglieremo quella relativa al tra- 


vaglio, «come la più interessante per noi lombardi, : 


(’ frattuoso delle stalle la maggior parte de’. nostri. | 
: contadini, ‘o sbadigliare colle braccia incrocie-.. 


di glio ‘di.me,.non.è morta che per l iffingardo; 
tività, ‘pel suo. amor dell’ ordine 3 per. la: sua 


‘occupare i suoi momenti ! Forse egli. Da: ap-. 
» sua: vita; $ dandogli : il mezzo di ‘accrescere per | 


in‘altri tempi, regola conti; fa le ‘riparazioni. 
‘al'‘ben. essere, della 


» ‘rivede; i suoi attrezzi, kh ripulisce, e pensa .a > 
». tutti que dettagli così “cari “agli amici dell’ or- 
» dine. Egli: s’ occupa delle cure ‘relative alla 'sta-. 


“ spoi campi, ‘rivede; prepara; per- | 


| sU0ì travagli. Così il saggio agricoltore imita nel- . |. 
DE ‘inverno la terra’ che lo: nutre. Essa noù pro: ‘|. è ristorante, 
‘ gasi pure, 
“BTec0, 


feconda, ma lavora. in secréto: ne’ suoi recessi, |" 
È L' epigrafe del testo, è quel famoso verso id’ Orazi: 


Ren in silenzio i ‘doni che ci destina, ‘ec. eo... 
h-diciotto sermoni, di cui è ‘composto lhi 

‘nou si riscontra mai ‘nè una frase. presa in | 
restito ‘da’ qualche scrittore: ‘profano, nè: un ar- | colla seguente interpretazione. ‘in buon. volgare È. 
‘| 4a «lima, del. tempo logorerà:prima-le nostre cas. 
i zertuole di quello che la fina del iCuciniere reale: 
presi. sempre dalla: ‘saera' scrittura; .0 dal vangelo, .| 
o dagli‘ Apostoli e le citazioni. sono «in lingua. | 
A iche discipline, venisse fatta, partecipe .dei ‘pro 


DE sapranno ‘buon grado. di avere posto loro sotto ‘ ‘| scienza. della gola. Abbiamo. è vero eccellentis 


i della. ‘teorica | 


Un .povero luz che” dopo‘ a aver composto a liste: d' associazione, chie per. un'opera di genere. 
"ed un Elogio tro-. 
“vato: veritiero, e ‘quindi più, ‘insipido;; cerca inu-' 0 
ilmente per ogni dove: chi voglia * +provvederlo ; 
| sollecitati, > scongiurati 
“di pubblicare P annunzio. di un ‘opéra ch’ egli 
‘tradurrà dal francese per vera: ‘disperazione. WU. 


| povero : letterato sa di ‘crusca, di’ classicismo 


dere » sivo alla ‘degnazioné di. cava ‘dal frab- d; 
‘cese in bastardo italiano, per. adattatsi.al’ guasto 


| genio dél secolo; € perehè sa: di: tradurre: un 


libro, che. ‘quantunque sia ‘ui nuovò tentativo... 


tu scientifico , Avrà «non di meno da fortuna di 
»‘appagare, il don gusto del maggior numero ; e‘ 


«d' essere letto con. 'avidità.. Ecco F annunzio Qua- 
le.ci. venne. comunicato , mezzo composto ; al 
quanto, ne pare, dall'Autore francese, ‘e mezzo, ; 
dal Volgirizzatore. fo ra 
nel Cucinere ReaLE i 


Prima. versione italiana ; ‘eseguita sulla nona. “adi te 
‘sione francese per opera di N. N. i ag 
i titoli. ‘accadetmici del So È 


-. Nel giro di” ‘dieci anni, e iù ‘mezzo al fre sa) 

"pinto di tante. politiche ipa. sono sapida- © 

; mente. scomparse. in Francia le. prime otto edi |: 

‘zioni di quest'opera: L'appetito e'il buon ‘umore. |... 

sono | ‘ dunque inalterabili ii. quel paese. — Non i!” 
è libro di botanica 0 di storia naturale, ‘che 

sia ritco di tante classificazioni di generi. e di 


‘specie; quante il dotto sig. Yiard' ‘ha saputo rac- | 


coglierne per enumerare e descrivere Lite le infinite Si 


\ generazioni dei, pasticci; ‘delle. zuppe, delle salse, ..: 
“ degli ar ‘rosti, degli entremets, ec, ec. ec. E nondime-:. 
. no.il sig. Viard; sempre. sollecito di. estendere .il- i 


‘suo: soggetto, ha. sapientemente aggiunto a questo i De 
‘aureo volume. della “nona. edizione, cento. .cin-.. 


| quanta ‘articoli essenziali , colla quale appendice 


resta a nostro credere condotta Ei perfezione la 
‘presente: nuovissima Enciclopedia di cucina. Quan- 


‘ te cose: di cui-.non.ho ‘bisogno, dirà : forse fasto- 
‘’samenite un Diogene moderno! Ma 1 Diogeni so- 


no rari nel: nostro ‘secolo , ‘e ‘nioi abbiamo pochi: 
filosofi ‘che amino le. botti . vote. ‘Per insegnarci: 
a ben empizle, il sig: Pierugo intimo. amico del--. 


‘“l’Autore ‘e Cantine DEL RE, ha. corredato il 
È ‘volume. d'una: Notizia: sui. vini, che noi pure tra- 
“ durremo;. nella quale. sì. appreride’ l'ordine ges 
. rarchico con. cui: debbono essere versate ai. com. 
«—«miensali. ‘queste bevande, 


“oramai ‘divenute pre. 
ziose. Il: genio analitico” deli sig. Pievago ‘brilla: 
di° grano luce. nel ‘definire con : un solo ‘epiteto... 
Così lo: Sciampagna. è il’ dr bacapo, il Roussillon: ti 
il. Bordeaik stomatico;. € aggiun: ua 
‘poichè: le*:belle dame ‘non. sanno. | Ce LOSPINE 
che il ‘Borgogna è afrodisiaco... i d; 


Exegi monumentitin ere perennius +. ++. 
| Essa sarà posta in fronte: anche: «della versione 


‘Era ben giusto‘ che finalmente 2Ztalia. nostra, Patti 
a verun popolo. seconda'in ogni manigra di sèienti=" 


gressì. della: civilizzazione ‘anche dn questa ‘nuova 
mi: ‘pratici, ma che è mai. da. ‘pratica senza da; luce . 


Chi aspivasse apividi calla- gloria, ai. essere gni 
dotto ghiottone ,. potrà porre: il suo nome nelle” 


così. straordinario nom. saranno tenute ‘da’ librai, ‘. 
‘ima bensì dai' ‘principali Trattori ed Albergatori. 


i della città. Il prezzo ver rà fissato secondo il nu- 
“mero de’ ‘concorrenti. Intanto si avverte ‘a modo i. 


di facilitazione. e d’. incoraggiamento , che i pri». 
mi cento ‘associati non.saranuo tenuti. di pagare: 
‘T intero prezzo dell’ pera, . ma basterà che: an 00/008 
ticipino un mediocre “pranzo al traduttore, sala. Sa 
cul ricevuta verrà ‘poi consegnato a “SUO sempe vi Get 


“il corrispondente esemplare. ee . è. v 


N, Autore di due Poemi Epici prossimi. venturi, di. So + 
“Tuni, dì 120 Vite d’ uomini vivi; -di-1000 Dediche; di i 
‘3000 ‘articoli letra] oa amicis et in adversas. 

o inerente 


Milano Aa Dalla Tipografia dell’. editore Vincenzo Ferrari 1, contrada di PA . Viwore e hd martiri, Na 880, Les 


fa Loset 
= adi one 
mist 


— Gestione “DER” ‘POrsiB 
+ Storia della ‘poesia e. “della. seloquenza; 
BouterWweks wo p Da 


* Articolo în 


È “ratura ‘quante ne. vogliamo: 1 Gre scimbeni:, 


cal sommi, ai mediocri , ‘agli infimi’ scrittori ita- 
‘liadi;; 


co d'ogni. filosofia, .non bastano ora più per noi, 
ca. da-che i ‘progressi . dello spirito umano .non ci: 
: * permettono più di ‘regalare la nostra attenzione 

alla sola pazientissima flemma d'un raccoglitor 


di memorie; e studj più importanti. hanno sve-. 


.°‘ gliato. ora ‘in noi. una. ternidenza. filosofica costan- 
‘temente «operosa, la quale: ci fa. vog sliosi di co- 
‘noscere, più che le.cose, le. ‘cagioni di esse. Non 
‘ vuolsi per ‘altro: far. troppo. «delitto a padri. nostrì 
«della. facile loro ‘contentatura. La “colpa era noù 


"di essi, ma de’ tempi, diversi assai, come già di- | 


‘cemmo,, ‘per mille;.ragioni politiche da’ presenti, 
rata nella stessa: guisa. che diversi da’ | presenti. saranno 
‘coi 4 futuri per quella nécessità ‘di moto che agita 
:</\perpetuamente ‘il‘mondo morale. 

.{l-Maratori ‘qualche poca. volta. sollarale: ad 


“una sfera d'idee superiore a quella de’ suoi con-. 


| «temporanti itàliani, ‘e lasciò qui staggir. lampi 


| ‘precoci “di quella filosofia applicata. ‘alle lettere, . 
“che ‘bambina ‘allora viene: ora ciernado 1 in. tutta 


a P Europa a robustezza virile. 


‘Ma. più ‘assai che: il Muratori; il Gain sas. 
rebbe' stato un'’Îletterato- filosofo” da produrre as-- 


sai «riforme..e assai di bene. all’ Tralia,.. se - fosse 


nato in tempo di migliori lettori; . perchè certo. 
nè yigoria. 
Moe intelletto, che clie ne. dicesse il "Bavetti. — 


non' gli mancava nè logica esalta; 


‘Era ‘uobio ‘il Baretti ‘d’ingegno vivacissime; ma 
ca cognizioni. pon sempre «profonde ; ; e però rie- 


ì. giudice. talvolta incompetente e oppo gor- || 


3 rivo. al dir male d’ alteni. 


“Per rispetto. al Tiraboschi, a' cui dobbiatò es- 


noi speriamo o 
‘che: le persone scevre da pregiudizj nor vorranno 


ni ser: grati di molte notizie erudite, 


: -biasimarei se «ci .facciamo lecito di dire. che a lui 


—fnfidor, conto: non parliamo, 
La letteratura ‘d’Italia e per la ventistà di che 


‘inmolte parti ridonda, e per venerazione ‘all’an- 


‘Dad. PETTe ‘20, 


sicchè. .non vi ha curiosità che vinca la) 
lor ‘profusione, Ma se pei padri nostri. potevano || 
bastare quelle congerie di.notizie pressochè nude . 


diamo. | in. Italia: storie. “della” nostra: lette- .| 
Al E 
‘ Quadrio ,. il Fontanini ed. altri,; ci furono prodi-. I 
È © ghi di notizie biografiche e bibliografiche i intorno 


‘mancava perfino quella filosofia che i. tempi. po- 
‘‘tevario. davgli. — Degli altri più recenti, ma di’ 


zianità de’ suoi natali fa seinpre.uno studio ca-. 


rissimo. anche .ai dotti delle nazioni straniere. 
;. Molti «di ‘essi. ne scrissero or la intera storia; or 
a: PUEIRIO, d'un qualche re rano 0 d'una qualche 


ti 


I 8: 


10, GONCILIATORE. 


SCIENTIFICO- LETTERARIO. 


Di epoca; ‘dol: iiicidentemiente | in libri di” 
ec. o. di si 
Ad alcuni - de’ nostri ‘prosatori e poeti;. 
{{- molto. or' con poco, ‘or con nessuno: criterio; 


loro degli stranieri che più erano stati larghi d’ en-.. ; 
, com] alle, nostre lettere; e. contumelie villane, an- 


* d’'incenso. È nondimeno il'lettore ; giugizioso rin*: 


‘ modo d'esempio, porta opinione che il libro. * 
‘dell’ inglese. sig. Cooperwaker sul teatro italiano, 
‘ quantanque pieno zeppo di adalazioni e di lodi 
. alla nostra letteratura drammatica , sia. davvero © 
‘un meschinissimo libro scritto da-un meschinis= >.’ 


miserabili ‘certe censure. scagliate contro alcuni E 
‘ de’ poeti. italiani. dal: Boilean, 
*gnoso Voltaire e da altri non. pochi che . dando 
“biasimo a .ciò che non 
+ trattori inconcludenti. 


“prudenza. lo schivare lunghe parole intorup. ai. 
; tre. primi, onde non riaccendere la rabbia che 
cha già fatto abbastanza di torto ‘all’ Italia. D 


| volerne degnamente discorrere non bastano i Hi. di 
‘ miti‘ dentro. i quali ci. serra. l'occasione presente... 
Solo ti preghiamo, 0 lettore, di non interpreta». 
«re sinistramente questo. nostro silenzio ; e di cre. 


‘enon co’ pregiudizj. «della ignoranza orgogliosa,‘ 
‘fonda, e rara oltremodo in un francese, ch'egli 
i manifestò avere. della. lingua nostra . e: delle no- ; 
‘le lodi che ci versò sul capo; a piene. mani. gli. 
se si:pensa che .il sig. Ginguené scriveva il suo 
‘libro dopo l’anno 1810, 
- quanto dire un trent anni ,dopo quello del Ti. 
| stro; chi vorrà perdonare a loi la penuria di fi © + 


;marsi colla veduta, 


sue lodi, 
‘per poi. 


. di. lettori che potrebbonsi chiamare i traîneurs 


Giovedi 12 di novembre. 1818, 


Lee iv cnc discor 


diversa” dai 
natura: pronunziarono giudizj.. intorno: al: merito . 
È of ‘cOn 


Presso gli Italiani trovarono’ applauso sempre:co-'; 


zichè  pacate confatazioni, coloro che.i 31). qualche. 
maniera. parvero ‘ mostrarsi. tneno” aeinleeaioo. 


faccia non di rado .a molti de’ primi la malicane 
za di sagace. discernimento, della quale ‘per lo 
più si ‘suole fare accusa ‘a’ secolidi; Così taluno 


sinìo. pedante; e’ con uguale schiettezza. reputa . 


dallo stesso inge-: 


intesero riescirono de- 


Fra gli stranieri. che scrissero. della nostra, Lote 
teratura. sa 0gnuno, quanto romore - suscitasserò + 
di recente madama di Staél, il sig. 'Sismondi,. db 
sig. Schlegel , il sig. Giriguend.; ‘Per ora ci par. 


Diale 
tronde. se n° è. già parlato tanto ,; ‘e sen è detto. 
sì poco ;.e tanto pur se ne potrebbe dice, che a. 


derci rispettosi davvero verso quegli ingegni, per: 
chè li: crediamo in accordo coi. lumi del: secolo 


Il sig. Ginguené scrisse. in.l'rancia- Pintera sio: 
ria. della» letteratura ‘italiana. La conoscenza pro- 
stre lettere, l'amore sincero con cui. ne parlò, 
metitano il.tributo della nostra: gratitudine, Ma. 
.ed in Francia, che è 
raboschi, ed in. paese più illuminato ‘del no- 
losofia?. Un uomo. che. per quanto sembri inter-. ; n 
guarda. pur sempre la s0lat 
superficie delle cose, ‘e ad. ogni - ratto ti esclama < 
bravo! bello! seuza mai atricchirti il capo: d'una. 
‘nuova idea che ti faccia sentire la ragione delle 
«non è } uomo. del secolo; ‘non fa più i 
Vi ha ‘nondimeno iù ui una . edita legione 6 


- dello spirito umano, come i i Frongesi- chiamano 


CE 


1: ‘PPatrieiare dell esercito”. “ ) que’ soldati che o 
per viltà ;.0. per. fiaccliezza, oper altra ragione 
«Testano indietro nelle inarcè, e non arrivano. clie 
ùl 


broguardia al secolo; un’ altra ‘se‘ne aggiugne “alla 


lode: all Italia. 


;orarlo, così .i comprafumo. si strinsero ‘al ‘se- 
po il libro del signor: Ginguené ; 
“rono la perfezione. delle perfezioni.. Ai com- 


neurs, portando . séco ‘i pensiéri. ereditati dalla 


: buona. memoria de” lorò: bisnonui. Ela predica 
>, degli uni rinforzata. dall’ applauso degli altri di-. 
.ventò. un clamore da. innamorare la. moltitudine 


‘ché ‘mise giidi anch’ essa’ senza . sapere perchè. 
: Ma gli uomini av] d’Italia, 
‘“anioli essi la' dolcezza: delle lo 


‘imapifestazione. d uh alto chitenio, ID chi. le.va 


3 ‘sprecando, ‘Gli. uomini savj d’ Italia sanno ‘che la 
«Mostra letteratura, conrechè: splenididissima per. 
‘inolti. rispetti, ha ‘pure: anch ‘essa. 1 suoi lati. opa-.i. 


«chi; ed ‘arrabbiano nel vedere confondersi insie- 
meda’ lodatori l Opacità e lo Splendore ;: e ver 
‘sdrsi ovunque. ‘ugual. dose. di: ammirazione: Gli 


‘per trarne paragoni igiovevoli : alla. or: vita 


Italia, perchè. rispettano non alla cieca, ma con 
‘pienezza di: ‘discernimento da letteratura patria , 
‘pretendono che non possa degname ule. accostarsi 
‘a parlarne se non chi accese la propria fiaccola 


e.credono che il ‘sig. ‘ Ginguené ‘non ve T accen» 
» desse abbastanza: E. però la sora del sig. “Gin. 


i ‘guené sarebbe. per tutti una gran' Bella \cosa’; ‘se 
“venisse, ritoccata da. un’ filosofo. 
‘è l'umile. opinione nostra ; 
‘facile.il passaporto in virtù: della’ libertà che la* 


“alla. 
egg "e € la critica’ ne. accordano. 

cda ‘letteratura. italiana, 
‘tratto à “coloro che. potrebbero 


‘chiamandolo un portare ‘erba «al. prato; da: che 


© tra. nostrali ‘e’ forestieri | possediamo già tanti ce. 


tanti volumi che” ne discorrono più che non ‘se 


volta. anche i due primi volumi ‘che compren. 
“dono le cose nostre, quantunque melio impor- 


tlc La ‘novità e} importanza d’ un lavoro ‘ sto- 
“ tr .non conosciuti in. prima, 


“evba al prato sarebbe ‘se i, due volumi. de’ quali 


no: Serzaio ‘sarebbe forse: 7 nico. Ma oltrecliè non rende intera l’idca 


i e di trainéur, èparola ‘che sa troppo del tanfo di fra Bartolomeo:e di 
2, fra Jacopone ; tafo. che opgidi fa stomaco ad ogni galautuomo. UTI 


Folla 
E libri del Tiraboschi e del sig. Ginguené. Ma o noi 


«buon pezzo” ‘dopo. il grosso delle trappe. AL 
nesta; milizia ‘di : grave. ‘armatora, che ‘fa da ré-. 


quale. starebbe bene..il titolo: di tribù dei. com 
prafumo perchè. ad essa par” sempre una ma= 
cTaviglia. tutto: ciò che in deakibque maniera è 


«Come i: bevoni cacao: il vino senza as: 
‘celo: ‘predica- «dl. 


“prafumo: ventlierò lenti lenti in soccorso 1 trai 


TRE ‘guslino” " 
; soprattutto dal- . 
“Ja ‘bocca degli stranieri, le inlastidiscono, siccome. 
‘Mauseòse, quando. non le veggono avvalorate dalla... 


1 «uomini - 50V) ‘d’ Italia leggono le storie. non tanto: 
‘per. compiacere ad una sterile curiosità, quanto 
di pre- 
ci sente ;,e reputano. un miserissimo mulla la poesia. 
ced, ogni ‘discorso intorno a cose ‘letterarie, quando 
‘non è messa a’ profitto tutta la: civiltà de popoli .{- 
- dal- ‘poeta o dal: lrattatista, (Gli. ‘uomini sav] di. 


ceritica. al lume della critica universale. europea; 


Questa almieno ; 
quale speriamo. 


2 "Gi: parve di dover dare così: alla. sfuggita” que- | “ca, Aall’Ariosto, 
‘sto sguardo agli autori che-fin qui parlarono del-.. 
onde een dinnanzi 

forse irritarsi, del ‘|| 


nostro ‘tirare ‘in iscena una nuova storia. di essa, 


E ‘eglino: ‘procaccino: di leggere. nel testo ‘ciò ‘che; 
ne ‘legge. Abbiamo” già ‘detto nell'articolo primo ; 
che; \per gl’Italiani la parte più utile della storia; 
i del ‘sìg. Bouterwek sarebbe quella che: tratta non! 
; della. ‘nostra. , ima delle letterature straniere; e. 
è stiamo pur: “sempre in questa peisuasione. Tatta-. 


‘vita 
tanti per nol, non. sono da rigettarsi come. inu- | 


‘ rico non consistonò unicamente nel, narrare fat-' 
i bensì più ‘sovente || 
«nella maniera nuova’ di considerarli. Un' portare i 


x parliamo. ‘somigliassero. in tutto | e “per ‘tutto ai 


{1} AI vocabolo: francesco traîneur non. tr oviamo eruivalente italia» - 


c' inganniamo, o Ja somiglianza | per. cento ragioni. PAR 
‘cè tenuissima. I. ciò basti per nostra discolpa. na 
Il sig. :Bonterwek dà principio alla storia del... 
cla Pocsia e dell Lloquenza italiana cou-un--dis: 
“corso ; in cui” prima. di tuttò. vieve,. ‘investigando 
qual fossi lo ‘stato della, lingua nostra al compa 
nre di Dante. lu' questo. argomento ‘egli 86806; 
e ‘lo. cotifessa. ‘apertamente, .il libro latino. di 
Dante medesimo — della: volgare eloquenza, Ca 
L'Autore. scende poi. a parlare. ‘de metri poetici”. 
‘de moderni. delle. ragioni percui, bisognò tro-.. 
varli nuovamente. e. nou: ‘ammettere ‘que’ «degli. 
‘antichi, della convenienza e della” quasi, neèegi. * 
se della rima nelle poesie delle liugue: cmoder- | 
c della compiacenza ‘con. cui i nuovi popoli. È 
Li questo. nuovo : ornamento ‘poetico ji e... 
«del carattere originale che. la-rima diede. ‘alle. 
forme: ‘esteriori della nuova ‘poesia, . Quantunque' ; 
cagli. Italiani. nòn si attribuisca il merito d'avere... < 
inventata la rima; all’Atalia nondimeno, dic égli, 
e. non: ad altro popolo. vuolsi saper grazie del 
I’ avere nobilitati i metri rimati. de’ Provenza i 


3. 3 E 
volgendoli ‘ad. uso. d' una maigare e Sp: Ver. ci 
n0esia. |, è % 
Ciò. detto, "Mur imprendi: la Fivicta SR ur 
| poeti ‘e’ de' prosatori italiani, la quale sbrigandosi |... 
di Guido, Guinizelli, ‘di Guido Ghislieri, del: Fa-. 0. 
brizio; ec. ec.) col'-solo- nominarli, ‘incomincia’ 
‘propriamente da Guittone d’Arézzo ‘e scende gi ar, 
fin presso al.declinare. del. secolo | decimottavo. i!» 
Non sappiamo ‘se’ alla ‘fine dell’opera ‘il sig. Bou 
terwek vorrà, ampliare. con qualche ‘ supplimento ‘| 
questa. sua ‘tivista. Certo non sarebbe. male .. che: 
‘ei lo facesse; da che pare che nel 1802, quando: 
| egli pubblicò. il-secondò volume della sua storia. 
(terminando con quello. di parlare degli Italiani) . 
le vicende. politiche ‘od altre, cagioni fo tenessero 


. al buio. delle cose. nostre più receuti; ed.in-ge-- ;. -. 


nerale ne- sembra. Uascuratissimo “e superficiale, n 
“troppo tutto ‘quel: ivatto della ‘sua. storia italiana‘. 
‘che. comprende gli ultimi trent” anni, del secolo re > 
- Ofa scorso. dr sE 
“I tener. dietro: dic passo. in “passo, a | ‘codesta; rito 
Lala non: è intendimento mostro, nè lo compore 3 
terebbero' forse-i nostri lettori.. Ne riporierenunò: .. 


- volentieri ‘alcuni - ‘squarci tolti qua’ e. dà; ma <coH: 


me decidere lu. scelta ‘in mezzo..ai tanti. che;mé-. 0 


o riterebbero. la preferenza! Tè cose giudiziose che. | 


‘wi s' incontrano per vispetto'.à Dauté, al Petrar- Cal 
al Machiavelli, eci ec.) 0% .yo- i 
 gliono. essere: ‘riportate. tutte ; o ‘vogliono. essere... 
taciute,. Crediamo dunque. miglior partito’ quello |... 

‘di dar: qui: ui epilogo del discorso: finale. con. 

| cui: l'Autore conchiude la «storia ‘della letteratura. È 
© italiana. ll silenzio postro, sul restante aggiunga 
stimoli ‘alla ‘curiosità dei: dotti d’ Talia ; - ‘siéchè 


mon senza. frnquente. SOMApiaconta: vi ‘abiamio Pai 
letto (noi... «|. È A 
Tanto. vha di enon dice il sig. Bon- Sri 
.terwek , nella, letteratura italiana; che la storia pece 
di essa merita. una ricapitolazione. ca È 
‘Come Y° uomo per variar d' accidenti nella sua a. ‘ 
non rinega mai totalmente la sua’ ‘prima 
educazione ; ‘così la: letteratura. italianà | non. si i 
— spogliò. mai totalmente, di quel carattere ‘ch’ essa . 
assunse. nel suo ‘nascimento. Quando cinque se» 
coli fa ebber. ‘principio. ‘la poesia e pie ‘eloquenza È 
italiana, 1 attuale! civilizzazione» etropea éra ‘tut- 
tavia ne suoi primordj. E. fra tutte le nazioni di passi 
Europa, l'italiana: è da. sola. nella di cui lettera- ‘.. di 
tura lo. ‘spirito di quei primi. tempi abbia accom. 
pagnato sempre lo spirito. de’ tempi posteriori, per 
tutti: i periodi dello  sviluppamento di. €880; +. 


‘© suoi difetti. Quantunque i i primi, poeti «d’Italia 
“non “si ‘abbandonassérò interamente, come i Gre- 
‘ ci, a se medesimi, ed. al ‘bisogno dell’ 
ro, e non uscissero , come, fecero-1. Greci; dalla 


soli scuola della ‘natura; la ‘ poesia. loro: nondi-. 


‘méno. emerse. ‘dal complesso dé sentimenti ‘che 
‘in, essi destava la nuova civilizzazione j. sentimen- 


Mi, che. più forti quanto più freschi, "crearono nella « 


“poesia ‘un. certo. ‘vigore di giovenità. che l'una 
«dopo 1° altra spezzò le catene, di. cui il pedan- 
‘tisimo l'aveva gravata. 

In tutte -le ‘migliori operé. de’ poeti: ftaliani, 


CE -goria “giovenile che si. spigne. innanzi sempre seni 
“a :badare.a ritegni.. Ed anche. là dove i ‘poeti 


gioventù: dello spirito, Panima, vera. della; ‘pocsia, 
. Dof: istà quieta; ina ‘urta, e rompe : le. g apre . la. 


ne sua. strada. ‘attraverso, ogni metodica, gircoscrizione: i 
La della poesià italiana non si ‘piegò. umil- 


DE IR, ‘’mente:, come la. francese, alle” regole: ‘vecchie ; 
cir Par lottò sempre. contro di esse, Dante, 
cArarca , 


(> no" ‘andare. alla” “prepotenza. del Toro genio , ‘al 


(** “bisogno delle anime loro, e riescirono grandi nella ‘ 
+ libertà. Se se ne vuol levare la: Gerusalenime del. 
“.. Tasso, tuttii poemi ‘italiani;che, secondo ‘ipre- 
“ *cetti de pedanti, si divebbero: regolari e perfetti; 


‘ appartengono alla ‘classe. seconda o. ad altra for: 

: Se ‘ancor: più bassa. Tutto ciò che: vha- di vera- 

‘mente. poetico” in ‘Italia, è dovato. alla. glibertà 
: i del. «vigor ‘giovenile., 


* Mediante. la storia della’ possa ulaa. viene’ 


CRI © por a: prima ‘volta a confermarsi nelle letterature 
‘moderne questa: verità, che il'‘pocta allora sola 


ci dell arte, quando: tien: conto .del carattere della 


‘i sua mazione. e del suo: ‘secolo. € non. lo ributta 
‘“8degnosamente come inopporturio a’ suol inten- Si 
‘|| coli non volsero mai il pensiero. a trovare (un. 
«modo: di poetare, ‘che’. non «procedesse dalle. fon-.. 


«dimenti. poetici. La poesia de’ poeti sommi d’Ita: 


lia è poesia nazionale nello MpitO: del secolo in 


cui ‘essi’ Vivevado,; 


Pei ‘poeti del. quattrocento, del' cinquecento e. 
ì cad seicento non fu poco imbarazzo quello in.cui 
«li metteva da un lato da venerazione entusiastica. | 
ch’erano: tentati di tributare ‘alle cose cdegli. can 
‘tichi. allora ‘scoperte; © dall'altro la'i iniconvenienza i 
“dit: ‘Tipeterne. servilmerzte le. forme. ‘estetiche. La || 
debole troppo; non ‘bastò: fl.‘ Di 
: ‘che. la” ‘poesia. italiana, ‘presa. in, ‘totale; riescì dg) 


‘critica di que’ tempi, 
etti. educati alle ‘scuole, la, maniera con cui spie- 
‘gavasi.. la poetica d’ Aristotile, consideraridola co- 


uanto ‘quel e di Giustiniano, Come nel .restanté 
: d'Eavopa; così ‘anche. presso. ‘gli Italiavi, special 


wmilazione. ‘degli antichi, Ma tutti siffatti‘esemp), 
‘considerati come poesia’, sono tutti miserabilis- 


isua, Sofonisba: giù fino alle” done di minor 


‘mtomento, sO È 
Per lo. contrario in Ma chi. chbe in ‘se ani 


‘differenza essenziale che vi ha tra la | poesia .r0- 
‘mantica , cioè» quella derivante dallo spirito della 
‘nuova civilizzazione, e la. poesia ‘degli antichi; 
BT inostrò' ‘d’'avere compresa: Tvessenza dell’ una: e 
V essenza dell’ altra? quando accolse come più ine 


“ suo secolo e della sua patria; e 
‘ vero : gli antichi pensò: non esser conveniente il sa- 


‘anima: To- | 


a mista alla bella. ‘verità. poetica storgesi questà din 


“sembrano sottomettersi alle . antiche tegole , Ha 


il Pel 
 l'Ariosto più. ‘che alle «regole si. ‘lasciaro= 


7.0 mente. ottiene il fine, più? sublime e:; più vero || 


‘sempre a, preservarli, dalla ‘cieca’ imitazione ‘alla 
‘quale. pareva ‘che: dovesse indurre tatti gli. intel 


me: nn. corpo di ‘leggi assolute: ed obbligatorie . 
‘mente. del. seicento, non mancano esempj di cieca 


«sine cose dall’ Italia liberata: del. Trissino'e dalla 


ma ‘veramente poetica, sentì Sempre, ‘anche senza | 
‘averla spiegata teoreticamente: a’ se medesimo, la: 


Si renti ali ‘proprio intendimento poetico. J costumi del 
e ‘studiando daddo- 


si grificare. alle lor forme” pogtiche le. forme nuove, 


i Nella: letteratura fiala è impresso, Fi page È get 
‘°° tere. della giovanezza: della : nuova. ‘civilizzazione’ ‘|| i 
" ‘europea. con-tutte. le. sue. naturali attrattive: e coi fl fosse un ente: ‘sà n ssi, Bppuie . a «Dante. non 
; venne: no in capo. ao tentazione di 


(poenia' eroico; nella maniera. di Virgilio. Il Pei i 


‘ diverso. ‘affatto da' Omero. E. fin anche il Tasso, 
IH Tasso medesimo; non ‘ardì 
imitazione del poema. eroico 
cal carattere : romautico dell’ epopea: ‘cavalleresca. ' 


‘è tanto indigeno, la poesia e l’eloquenza, tenendo: 


zazione; dovessero: svilupparsi a poco a 'pocò p 
tatti: i ‘modi: possibili di varietà, 


«di pensare e*coi ‘costumi, universali della. nazio» 
“ne. at Com'è è che ciò hon: ‘avvenne? Com'è che 


. cercando di. conseguire. l ‘originalità per mille di-. 
‘verse maniere, ela poesia invece parve timorosa ‘ 


. Nou è difficile il trovare nella storia della civiliz: |. 
“zazione: d’ Italia lo. scioglimento d'un tale. enimma.: 


del poela dipendono ‘dall’educazione morale del- 
“l'intelletto. Ma, «presso gli Italiani questa ‘educa... 
; zione morale “non fu spinta maia «quel grado di 


‘ E però il genio de’ poeti italiani non pote: aviai 


‘romantici. e del cristianesimo , ma' sibbene ‘da una . 
‘nuòva maniera di ‘contemplare l'uotno | e la ‘natu; 
| va. Il tentativo era-per ragione politica pericolo- 
‘‘so,. Il tiprodurre, tal quali le. forme ‘poetiche degli . 
“antichi: ‘Don - piaceva alla nazione 

Ione sentiva. romanticamente, 


‘di pensieri.e di riflessioni sull’ vomo. (Pare ‘che 
1 sig. Bouterwek' voglia dire che Ja” frequenza di - 
‘tali: pensieri. e riflessioni. non. può essere il frutto 
che di' una libera e scliietta considerazione dei. 
‘fenomeni ‘morali, degli avvenimenti pubblici, delle -- 


e che ‘lo | esprimere” liberamente siffatte ‘coriside- 
‘razioni non essendo. s gemma pre. ‘stato in potere dei 


î riguardo allo ‘stile, senza declinare. dalla ‘sua ro- i 
‘ mantica novità, più s' accosta all’. ideule della poe- < E 
sia degli antichi; Nell arte di descrivere. gli ‘ac- 
.. cidenti esteriori. delle. passioni, 


‘Petrarca. cantò .il proprio. aniore com’ ei lo ‘senz. 


in poi; l'intelletto non ebbe’ mai «quella. ‘pie 


‘dal farie ), 


f 


le quali ‘erano. più nogidai allo Spirito ‘ablla; È 
nuova. poesia. Dante” idorava ‘Virgilio. ‘come se. 


‘lavorare un. 


trarca ‘era. oltre ‘ogni dire’ invaghito. ‘de’ classici” 
antichi; ‘tanto “quanto. della “sua: Laura, Mal. il. 


tiva, nobilitando le maniere de’ ‘Provenzali, L’ Atio- ii 
sto stadiò Omero; ma volle ‘a' bella: posta riescir:: 1. 


spiguere ‘a: tanto lg to 
abtico. da rinunziare - 


Parrebbe che. nellò spazio di cinque sedoli, nel 
corso. de’ quali la: civilizzazione non. fu. mai .to- 
talmente! impedita. ne' suol progressi; eil in‘ 
terra: come; l’Italia dove‘ il seutimento del bello, 
dietro “ad : ‘ogni accidente della ‘crescente civili 
ed “ta tutte. le: 
forme. ‘che. fossero in qualche. ‘armonia.‘col. modo; 
la pittura italiana. non: lasciò via alcuna intentata” 


di novità e _rade volte escì della via battuta? —. ch 


‘Assai più che quelle. del pittore le invenzioni"! 


voga, a.cui salirono la. erudizione e ‘le. ‘dottrine. i 
ecclesiastiche: Nella: ‘moderiìa’ Italia, dal trecento 


libertà che: lo aveva, favorito ‘nell’ antica Grecia, 
volgersi: ‘ovunque ‘gli piacesse con. energia assolu=; 


tainente libera. —. «Angùstiati essi. da.. ‘questi vin- o 


ti dell'antichità , non da quelle de’ primi tempi. o 


 p erché Ta, na- 


“Tutto, il. complessa di queste civcbstanze Sena si si Da 


sal più ricca «di melodia ed’ immagini . ‘che . non. : 


sventure, dei delitti, delle' speranze , de vàti, dei. 
rimorsi e de’. miglioramenti, ee. di'una nazione ;. 


poeti” d° Italia, i di veniva i allontanando atohe 


1 Le: cagioni do ristrinsero a libertà intellete:. 
tuale de’ poeti per rispetto a concepimenti, fecero 
forse ini. modo ch'essi giovandosi, id’ una: bella lin: 
gua. e d'un clima. ridente si dessero i invece a ‘ren- 
dere sempre più splendida ed legante | Y espres- i; 
sione. de’ loro concetti, Fra tntte le ‘poesie dei. 
‘moderni l'italiana certamente è -quella che per; 


le. situazioni, le... 
ARIonI, ec. Sg i; principali de' poeti italiani non Pi 


‘dono. ‘Forre, ‘superati da nessun: stro: poeta ‘curo- 


italiana, che s essa. per avventura fosse alcun che 


“tale, e più variata nella sua ticchezza, 


“OSSA, pel primato. 


Fin qui il'sig. Bouterwek. Li. ; Noi iui già 


- detto. più. sopra come ‘un cbffendica ch’ egli: ag- 
iugnesse alla storia . della letteratura italiana TI 


Sa ‘ultimi’ trenvanni del. secolo‘scorso. Certamen- 


‘dell nostro Autore i meriti di tre Alustri. ‘poeti. re- 


ò He; ‘opere di questi ire illustri italiani, ci ‘basterà 


“DÒ ‘appunto | importanza de’ pensieri e, degli ar- 
‘‘gomebti con. sì giuste querele desiderata dal sig. 


;D ‘Alfieri considerò la poesia, e la trattò: come 
von? ‘arte destinata 4 ‘diffondere ‘nel pubblico .le 
‘idee. più importanti sul: merito. morale ‘e ‘ sulle 
i - pubbliche. istituzioni, 
‘persuase dalla - esperienza , dalla: riflessione, dallo 


massime ‘non sieno per ‘altro. “sempre, quelle che 


ci dell ‘Alfieri non. pecca certo di futilità, 
è I Parini consacrò il suo immortale Foradio 
Di .deridere’ l’ozio e la moliczza ,. e ‘contribuì. 


‘ venti, ‘abolito poi più efficacemente, dalle. grandi 
da vicende di cui siamo stati testimofi]. 


 ‘pervérsità che deturparono sovente. ‘a’ giorni -no- 


I dell ordine pubblito. 


dell'Opera Seria, ‘ .. 
‘Luciano, flagello. de’ ‘sofisti e de gremminatici, 


temipo., lasciò ‘scritta nel Trattato della Danza la 
seguente. sentenza: 


‘gorgogliando’ un monologo, e. dimentico. di se 


né ond’è è coperto, nè della. sua clava; allora chi 


fessare che queste’ le: sono assurdità ».. 

‘.Jo cito questo passo, perchè mi-sembra che 
possa fornire un buon argomento ai grammatici 
‘o critici della nostra ‘età, verso .i. quali, a diffe- 
renza di Luciano; sono. ‘tanto pieno di rispetto. 
che spero di ‘acquistarmi non. poca fama  so- 


un dialogo. di:Platone sulla musica sì sono. tratte 
r‘alcune-iuduzioni per ‘provare che-cantavasi e noi 


‘duzione ,. giacchè , in ‘esso ‘non si fa. cenno dei soli 


vedo derivarne ‘alcune. gloriose ‘conseguenze pel 
teatro italiano, ‘le quali sviluppate colla necessa- 


ped. È fantòo. è n° bello ‘estrinseco della poesia . 


> Pireo alla trascuratezza con. cui ne esaminò . 
te non. isfuggirebbono. ‘allora al guardo. filosoficò 


«centi —l'Alfieri, il Parini ed il' cavaliere Monti, 
‘Senza. voler. qui fare un’ analisi completa del-: 


accennate pre alcune. cose che riguarda: . 


«Bouterwek nella poesia italiana ‘prèsa in ‘complesso. 


idee chie -al poeta eraiio. 
ica ‘della storia ec. ec. E quanturique le sue: 


‘un’ illuminata filosofia deve approvare, da poesia . 


‘ far ‘cessare lo seiocco, «costume de’ ‘cavalieri da 


“N cav. Monti seppe con rara felicità fondare suli 
cda religione ‘eristiana. un suo epico componimento; 
“ed: atriechirne la poesia colla viva’ pittura di.scia- . 
; glire.e di grandi delitti «contemporanei ed’ in. 
‘ ‘uù altro componimento consimile- seppe espri-. 
‘“mere-con giusta indegnazione. li. corruttela: e la: 


“sti. conquistatori ed i ‘eoriquistati. ini {talia, ed. 
‘’ esprimere. «coll entusiasmo  de' versì. un’ ‘lodevole 
Galsostomo. 


-Phopibvizione ai Critici per. ria. ‘sincera. di a 


è. hotteggiatore argulissimo de’ pregiudizj del suo 


“stesso ‘non si cura ‘punto ni della pelle del leo-' | 


non ha smatrito il. giudizio, è‘ costretto . di : con-, 


lamente. pér questo titolo! I dotu sanno che da’ 
recitavasi la: tragedia in Atene. Ora il passo di 
Luciano: da me addotto ‘è ben altro che un’ in-. 


Cori, ma si parla precisamente del canto de’ prin- . 
‘cipali attori. di una tragedia. Se. ciò è vero, io. 


“più. ricca di Valore intrinseco, ‘pigliandola i in to-.- 
nessuna. | 
ri “Paegia dî Europa potrebbe osare. di contendere con ) 


:. pensiero. del Satirico: samosatense , ‘ebbe. l’imper: n Chi 
‘tinenza di ‘dimostrare che. il’ opera italiana è uni 


‘ gono perfettamente: alle tragedie sro, 
‘alle migliori. ‘possibili ; 


tabili tanto eccellenti quanto quelli di Metasta- -° 
tunqtie si possa dubitare che sieno eocelleriti per 
‘lo stile, serbano Luttavia l'andamento e Tin 


episodj. amorosi, éc., 
| considerarsi come ‘discendenti in secondo’ ‘grado i 


. ancora. id tempi ne "quali il ridere de' Greci, anche in 


.. che. chi è dotato, 
disprezzi allegramerite: la morte, 
‘all’ altro monile come ad una festa da ballo. 


ria prolistà potrebbero fare assai. bene la loro. 
figura in'qualche bella CicAnAra: indiritta, per 111 (o rie 
do di dire; alla sempre felice memoria dél: molto 


reverendo e molto voluminoso padre Quadrio (4 1). ci 


‘Prima conseguenza, T ‘drammi di Metastasio 
sono tutti.in musica da capoa foudo;.ed. hanno; 
i Cori;. dunque i drammi di Metastasio equival- 


“cioè 4 


Seco E Fraricesi. non hanno. dani enzo 


sio; dunque i Francesi non possono occupare le 

primo posto nel. teatro moderno. Che diver | pel 

dei poveri Inglesi e de’ Tedeschi? . 
Terza. Ve Opere Serie. .de' nostri giorni, quali-, 


pronta dell’ imitazione metastasiana. sia. nei. ca- 
ratteri., sia’ nello: sviluppo : dell’azione, sia negli * 
‘e; cond è ‘che: ‘debbono: 


dalla Tragedia. gréca, e degrie perciò di venir. : 
ascoltate colla miassima riverenza e compunzione, i 

Quarta. A Cori in-istrofe, antistrofe ed. epoda, sona 
il colmo della perfezione nell'Arceste: d'Alfieri; è 


perdi veri‘ sapienti ‘in Drammatica hanno grah. 
‘ragione di applaudirli come grecamente chelli , ;* 


nel mentre che ‘le. persone fornite ‘di. solo buiop: 
gusto. hanno gran torto di annoiarsene. © e DE 
Quinta. L'Alfieri foggiando un ‘verso tragico i” 
‘niente affatto canzabile, si è viziosamente .allon- : 
tanato dall’ esempio.‘ de’ modelli” classici ; difetto 


. per: ‘altro che. viene emendato ‘dalla solita bra". 
“vara «de nostri comici, i. quali: recitando: canta- 


no sempre:; e riescono così. senza saperlo. ‘emuli SAC 
degli antichi attori se di gran ‘lunga superiori toe 


i a tuti i recitanti moderni delle altre nazioni, 


. Mi pare di: provvedere . assai bene ‘con una 


‘ semplice citazione, e seguendo: 1’ infallibile. prin-. 


cipio . della .fedele imitazione de' Greci, all’ oriore Si, 
‘della ‘nostra classica terra, alla: quale parve grani 
tempo” che nom venisse concesso d'essere la prima. 0. 


+ nell’arringo drammatico. Se-non' che m'avveggo | 
‘ora lche Luciano trovava ridicolo che si du 
se la tragediz;;, e mi sovvesizo anche: di Addis. 


son, il quale in un ‘suo discorip: dello Spettatore id 
inglese, . raggirando in: diverse forme lo ‘stesso © 


mostro. brillante pieno ‘di pampa cc di assurdi, d9 
Gle fare. ‘dunque, con. questo benedetto passo di 


24. Luciano, ‘ch’ io non voglio . sagrilicare’. perchè la 
«È cosà ridicola» che i’ four. “attori tragici dl; 


vengario. sulla scena per cautare de’ jambi, e pian: 
‘gono. in- musica la loro. infelicità. E: non compa- ‘| 
rissero ‘a cantare. piangendo ‘che le- ‘Andzomache 
ole Ecubel Ma quando’ il dio: Escole 5° avanza >| 


erudizione mi costa troppo , e che dall’ altro la- ‘. 
‘to.è un'armata die tagli che “mi fa vincere e. 


perdere nello.‘ stesso tempo? Suggeritemi voi, “dei 200 


da protettrici della scolastica letieratara, ‘un n quale 


che ripiego, un. ‘qualche mezzo termine ..;.. Ma È 


È eccolo appunto. Sig. Addisson, ‘signori stranieri, ..@ 

voi: ‘signori’ Italiani ‘che. pizzicate un tantino. del: pei 
‘lo’ straniero, badate © a nie: O voi dovete perdo- 
| nare-all’ Italia ‘in venerazione. de’ Greci il: ridico- i, 
lo, l’inverisimiglianza ela noia delle opere serie; 


o volendo. ridere di. ‘moi; dovete. pur. ridere, delle ©. 
a tragedie. d’Atené. Grazie al ‘cielo siamo! 


ciò che è ‘risibile, sarebbe. una profanazione ‘de- 


gna della: AR Dunque è manifesto: che se 


gli.eroi. delle loro tragedie spiravano în musica, 0‘ 
questa. non ‘può: essere. che una: stupenda inaita» SE 


|: zione della bella natura; ed è è provato come: dae 
“e.due fan quattro, 


sche gli ‘eròi devono inorire 
:v è tutta “la verisimiglianza , 
d'uno straordinario coraggio. i 
e s'incammini |. 


cantando. Infatti > 


{1) Gran precettista , in. sebte’ ‘volumi in quarto , da lui scritti. per! i 


. que? co chie. sono nati paziogiti ;. cioè pel cattivi: 


Ì Milano 1818. Dalla Tipog, dae dell editore: Vincenzo Ferrario, coni rada di s .. Vittore e fo mar tiri, "No 880, . 


S 


Nom, aa 


“ladroni, e#che con essa‘abbia {éndata la sua città, 


“n cava; alla Paura , 


* Siami permesso di esaminare se ‘codeste opinioni a 
‘siano ‘comprovate te) rifiutate, dalla sana. ragione . 
e dalla storica autorità. E 


Di Eménda' di’ alcune opinioni ricevute sul indole e 
vt «giia sLuffioj della da presso gli antichi Ro- ; 


mani. 


Leggog in Ri ouisesit il seguinte passo: « cli antico 


“paganesimo produsse. Dei: abbominevoli, che sa- 
“» rebbero' stati ‘sulla terra puniti quali scelerati; 
 ». e che, come prospettiva della somma felicità, «Il 
(> non. presentavano che delitti- da tommettersi. 
‘» “e passioni da soddisfare. Ma il vizio armato, 
“cn duna sacra autorità scendeva invano: dall’eter-. 
» no. soggiorno, e 
‘»°.geva dal. cuore degli uomini. Celebrando ie dis-" 
La Ta solutezze. di ‘Giove sì ‘amuuirava la continenza” 
adi ‘Senocraté; ‘la ‘casta Lucrezia adorata. ‘alla’ 
Si impudica Venere; il romano intrepido . segrifi. Ù 
invocava il Dio ‘che mutilò — 
mil padre, € moriva. senza querelarsi per mano |, 


chè. l'istinto moltale - ‘lo respin- 


» del proprio. Gli uomini più grandi obbediroro 


“nivalle più spregevoli ‘divinità. La santa voce della 


terra. 


“ stizia € ‘vir iù, 


» natura, più forte che' quella degl’ Iddii, si fa- 


in cea tispettar. sulla: terra, e pareva confinare i in | 
“fariicielo ì delitti ‘ed'i colpevoli. » : 
;.. Questo passo. di Rousseau mi parve sempre 1 rac- : 
‘chiùdere un paradosso imorale-e politico. A chi 

‘ conosce la filosofia della. ‘storia si rende manifesto. 
“. che la. religione fu ‘ed è ‘un mezzo iidisperisabile 
124 onde. introdurré .e sanzionare: la moralità, ed'av-. 
Li ‘vezzare gli uomini ad ubbidire alle leggi: civili. 
«& La: sua necessità viene dimostrata dall'analisi delle 
x «Cagioni ‘indispensabili all’ ificivilimento. dei popoli, 

sie coro rovata dalla storia di tuite le nazionidella 
uò: dimostrare: he la 
religione dello.Stato ‘deve essere pienamenite. d'ac-. 
‘‘’dordo col sistema della pùbblica e privaia gii- 
‘senza di che ella. diviene la più. 


all'altra parte sì 


funesta. sorgente di disordini e di cotruttela: Posto 


“ciò, come sarebbe stato possibile che: i Romani: 
èsercitassero tante virtù, pubbliche e private, aven-, 


id ‘avanti agli occhi modelli autorevoli così. per 


Coversi? È noto il detto: Regis ad ‘esceraplum sotus 
“ componitur , orbis. Come sì potrebbe conciliare. 
mesto. detto col. supposto -d’una ‘credenza ‘così 
liscordante dalla morale e dall’ ordine pubblico? 
: Due cose debbonsi annotare nell'opinione di Rous- 
«seaù. La prima si è, avere i Romani adottate le 
“opinioni della greca mitologia da lui accennate. 
La secorida, avere ciò non ostante praticate tante 
3 virtù pubbliche e private. ll paradosso risulta dalla. 
unione di questi dee. fatt, sile è "poi vero e essersi . 


sigi 


3 ; SA | [ss] 


GONGILIATORE” 


FTOGLIO 


CAT opitioni « ‘sono state” introdotte ‘dai ‘nipestti N 
“di scuola presso la gente :edugata. La prima; che. .{" 
o la ‘credenza religiosa dei Romani fosse ‘fitacchiata 
“dalle turpitudini della greca: ‘mitologia: .Ja secon». 

‘da, che a Numa principalmente. si. debbano le 
religiose instituzioni dei Romani :. 
“ Romolo fosse un rozzo gapo diana masnada di 


| bliche ‘e private dei Romani è è così certo, notorio : 
‘ e reiterato, che perfino i dottori” della. ‘chiesa; 
la terza, che || ‘mentale del loro impero, Tale. fa ‘opinione: ‘di 
_$, Agostino e di S, Tommaso. Ecco. come si espri» 
me quest ultimo riportandosi' ‘all’ autorità del pri-:. 
«mo; .« Fra tuttii re e i principi . del’ mondo es-:. 
» sendo stati. i Romiani più. solleciti ad adempiere | 


‘»- stino nel libro della Città ‘di Dio, .meritarono'. 
i»? impero per. più motivi e ragioni, che qui res. 


va 

-» tria; l'altra ‘dallo zelo della: giustizia; la terza 0° 
50) dallo zelo della civile benevolenza. ». De. re- 
| giminè principum, lib. 3, o. 4. Passa indi.in questo 


. fuori d' ogni controversia, 


| fatto. supposto della mostruosa credenza imputata. PREDA 
‘ da Rousseau, e generalmerite anche: dal volgo,. se PT 


| Alicarnasso la confessa espressamente; e quel ch' è. 
‘più ‘notabile; ‘egli dichiara quale ne fosse l' ef 
‘feto morale. « Coloro clie non sanno la filosofia 
|». ( dice egli parlando dei Greci); e questi. ico-" 


>» torno agli Dei. E; 


‘ nella Scandinavia-&' in altre più remote regioni, 
la matura delle religioni di. Odino ben. Jontana 
“dal. condurre ‘alla pietà, alla umanità e al’ vivere 
‘civile, provocava invece la ferocia, la. guerra, da 
vendetta, ‘e si consacrava al vivere renne delle. i 


omuscire ingiuriose alla dignità ‘ed alla santità dei 
‘numi, non sutorizzò ‘altra credenza, che. quella 
‘che poteva inspirare: venerazionè , ed afforzare . " 
‘coll esempio le civili virtà. « Egli avvezzò per. 
‘tanto ( per servinni. delle ‘sue parole.) il sua po-. 
‘polo HS parlare degli Dei con più - ‘decoro , a c; 
30; ina maniera più conveniente, 


che Saturno, abbia divorato. i propri, figlioli per 


o 


da Rerum onori dio 


È ‘Pa uno € altro ‘rerificito? Ecco - ciò. di mérita.* 
“Uda: speciale discussione. Il: fatto delle virtù pub: 


cattolica lo hanno posto. come cagione fonda: 


» «le predette cose, Dio inspirò loro il ben gover: 
», “pare. Laonde degnamente, come prova S. Ago»: 


»: stringendo. a’ sommi ‘capi, si. possono ridurre: 
tre. La prima: si prende: dall’ amor della pa- ‘.’’ 


e nei. due capi susseguenti E comprovare. ognuno..; 
di questi titoli, talchè il fatto delle virtù pubbli 
che e private de Romati si deve riguardare comé 


imiti 


| Resta dunque.a vedere se si verifichi l' altro’. 


ieranioi 


antichi Romani: "Che. questa credenza:fosse propria: 
dei Grecì ron v'ha dubbio nessuno. Dionigi. die 


» stituiscono il maggior numero, prendono. in 
»caltiva parte ciò che lor. viene spacciato - ine 
verò. ne deriva uno. dei due»; 
» ‘inconvenienti, cioè, .0 che essi li ‘disprezzanio —» 
» ‘perchè furono ‘agitati da diverse peripezie ; 0. 


i» ‘che.a. capo: chino: si gettano:hei Vizj. più in- 
» fami; ‘e ciò con tanto meno di. scrupolo, quan. 
°» to’ più. essì. veggono che gli stessi Dei vixanda- 


» rono: soggetti. » Artich. Rom. lib. 2, 0, Teo 
‘© Nel settentrione dell'Europa, e così per esempio 


barbare: età. si i n 
‘ Romolo per lo ‘contrario, come osserva: il los 
dito storico ,rigettate tutte le favole che potevano. 


a formarsene 
idee. più sublim?, e a non attribuire ‘ad essi ve- 
runa azione indegna della loro ‘beata ed immor- .: 
tale natura. In effetto non s' insegna fra i Romani. 
che il Cielo sia stato reso ennuco dai figli. suoi; 


etna: di essere: detronizzato; Sa Giove dubia cac- 


suo. padre nelle’ prigioni' del’ 
parla nè:-di ‘guerre, nè di ferite, nè ‘di ferri, nè 


‘giano stati: ‘ridotti fra gli. uomini. » Ivi. Perlocchè 


AB non ‘aquamoso { dic’ egli ) labuntav ventre CErastae ; 
#0 Itala ‘portentis. nec furii anda novis. cite 
. Non hic: Andromedae résgnant più retatro catenas , 
Nec tremis Ausonias, Phoche fugate, dopés, . 
- Nec. cùiquam absentes ‘arserani in ‘cagiut, ignes, ; 
i. Exgtium nato matre inovente sio: .-. è Late Lino 
-Pentben non saevae yenantur in Arbore Bacchae, AT 
1 Nec solvit. Dannas subdita corva rates: ©. 1. 
‘* Cornua nec:ynuit curvare in pellite Juno,: 
© 4. Abt faciem turpi dedecoraré Move : è Pat 
NE Bsborangie ervces Sinis, et noù lospita Grajis ni 

255. Baxa; et curvatas in sun fata tvabes. Eleg: 2% lib, 3 @. 


Piesia i Rontani anche-a’ tempi svorrolti;.come 


ni che non sono decenti 0’ dignitose. » Zbid. 


In'esse voi discoprite ui ‘primo ‘elemento poli 


moralità; che è fa: fonte 
‘Ne civile Peo un popolo: legislatore;. 
Tutto: i 


cea) 


Telazione colla cosa: pubblica’ della sua città. 


"4 


‘videnza delle, loro. divinità. 


RE EI IL 
Tatbrno: ail alciiné istituzioni ‘fante’ “da 


adempiuto. « Egli ( divò collo storico delle romane 


Sul templi, ergere altari , 
» numi, cappelle, piedestalli* ‘ovidecollocaivi’ sta- 


uomini, «Egli istituì quelle. feste, le quali a a cia- 


@ Ma ‘non: ‘strisciani su È Italo ter Feno. i 
. - Squamosi' pettì di cerdste, 9. fee ei 
Per:agitar dî mostri a Teti il seno. 
« Non per. Cassiape ‘indosso a l’egra figlia 
. Suonano i ferri, 0 ‘da l Ausonie api S 
“Ricolgi 0 ‘Febo. per orror le ciglia. 
«Ne futale ‘tizzon da lungi acceso: 
drse le ‘tempie. pel materno braééio : 
DIRCI £ AR iglio ‘a tricenerir “disteso. 
DE Menadi il'furor Penteo ‘non sbirri : 
a) «Qual fera. tn selva 3 ù i Greci legni peloglia. 
2 Cerva. scannata invece ..d’ ostia umani. : 
C'urvar: non valse la moglier di. Giove. j 
--Le ‘corna i fronte a'la rival, nè”{: Polto |. 
«Nelle Forme. svisar d' ienobil ora: 1 
:. Non le selvagge ai Greci antare strette 
5 Di Sinia, 0 i ricurvati. «arbori a forza, SS 
fo" Oversguaretato dl rig ladron pendette, Uta 
si Volgarizacménto del: cavaliere Michele  Pismara: Val: 3, pa, 208. 
Ni P gi 
e Ù07 Milano presso. Vincenza; Ferrari 818: 3) 


ato: Saturno dal. proprio pegno, ed abbia chiuse do 
lartaro. Non. vi si | 


‘della schiavitù, alb: quale si vuole che i numi. 


‘Properzio. a-somma: laude dell’ Italia ascrisse” di. 
‘non aver partorito gl infandi delitti ei prodigi; dei 
pali la favolosa età greca empie:i suoi anviali.. 


iferisce: la storia, non si vede: alcuna delle” stra-. 
ganze “praticate” nel culto. greco: AI opposto ; 
tutto ciò: che concerne: gli. Dei. ‘( conchiuderò ‘ 
nicolle parole di Dionigi ), dai Romani si, dice e. 
si’ fà con più di saviezza e, di pietà chie présso.. 
i Greci e ‘presso i barbari. Essi riguardano ico» 
me favole e. vane ‘superstizioni, le cose tutte, 


Ch: parate per gli Dei. sopra: tavole di legni di lau- 
: ro assat antico. L' imbandigione ‘consisteva ‘in’. 


1.3 ‘di fruinentò ,. in. primizie di qualche. fratto ® > 
‘n in'altre: cose molto semplici» edi piccolo ‘va: © 
“n lore, e ‘senza ‘superfluità. Io ho veduto fare:le” (0% 
»libazioni non in vasiid'oro ‘o d’ argento; ma” 

»» in ciottoli... in: coppe « 
> da esattezza:\dei Romani nel serbare i costumi 


Pregovi Aa por mente a “queste uliime . parole. 


ico-moralé ; che frappone una. differenza. impor. 
tantissima. fra i Romani ‘e5le ‘altre. nazioni, e che. 
sper ‘conseguenza  dovea. contribuire a produrre 1 uno | 
.«@ffetto: diverso nello sviluppare e imantenere quella. 
ei: dettami della ragio p 


fin: qui detto; riguarda la ‘natura: della 
‘religione ‘0 introdotta 0’ corretta. da -Itomolo in. 


«Con ciò cessa il paradosso avanzato da: Ros- .Il 
"Seat, re che ‘sorgerebbe sempre. ‘allorchè si tenesse 
n ‘opinione avere i romani nodrite Te greche cre- 
‘‘denze ‘intorno agli ‘attrybuli ‘morali e ala; prot 


‘Roînolo a 
hai alla influenza, “della indizione sull incivili- > 


“ Gliindo siasi do e saviamente: Vonfentata la SIL 
matura della religione, egli conviene reriderla attiva’. 
cogli stabilimenti'e collé discipline del culto, e,prov.. 
ficua colla a pplicazione suà alle cose della vita civi- 
Je. Tutto ciò da Romolo fu con singolare ‘sapienza 


antichità ) fece piantate sacri boschi, ‘costruite. 
formare. simulacri “dei. 


» tue, ‘aggiungeridovi ornamenti e. ‘figure ‘simbo-. 
Aiche della ‘Toro possanza e doni, pet indicare: 
nu beneficj, coi quali, liberalmente .ricolinano. gli. 


‘ serve a' prevenire. ed. a- correggere’ la falsa Opi... 
niéne troppo. leggermente invalsa, che prima. di i. 
‘ Nama ‘presso il popolo romano ‘non esistessero :.. i 
‘’saviissimi. regolamenti religiosi, e non fosse stato 


‘cazione teocratica non. era possibile unire 
| mare una città, e farla ‘camminare. così. presto 


.» seun Dio 0 genio » a lui parverò più convene- | 
.» voli, 4 ordinò quei sacrificj coi quali amano 
» di- essi è dai 00000. ‘onorati.’ Egli regolò. le 
». ferie, RL ‘solennità ; ‘giorni ‘di. unione 0 .di 


» mercato) 1 sgiorni.; #0 poro: ed altre siffatte. 
‘DL LOSE, PEN i 


To non. dirò. qui come lor dine sidenioiale fosse ne 


‘stato da: alimentato e' distribuito ‘da Ro- 
molo; 
‘culto ieri collocati ;. e le fobziohi religiose ae 
‘fossero regolate. Tutte. queste. particolarità si pos- 
‘sono. leggere presso. Dionigi e. presso altri che... * 
‘ne’ scrissero ampiamente. Soggiungerò solamente 
il seguerite passo del medesimo. « Romolo volle... 
|» ‘che:si. serbassero, ‘esattamente le regole della. 
i lemperanza e dela i 
“Po fioj, la «maggior parte de' quali. si eseguiscono 9) 
‘w’anche al dì d’ oggi. ( vale ‘a dire a' tempi di. 
». Augusto in cui l'Autore scriveva );: quantunque. 


‘come A statue è i luoghi di LI 


frugalità in ‘codesti . sagri- Agi, 


». non. visi. osseryì in: tatto. il rito. antico. To. 
» stesso ho: ‘veduto. ‘nei santi templi le. agape. pre- dg: 


» ciambelle di’ fariria .d’orzo , che. si riponevano PARE 
vin canestri e sbpra piatti ‘di terra, ii focacce 


ra:Jo ho ammirato. 


» .dei Joro antenati senza nulla cangiare dell’an- 


ne tico culto , ‘e .senza .introdurvi una vana FTo11 CANIDALENE 
i) tuosità, » Prudentissima pratica . in un:0g setto ;'. 
nel. quale Ja caligine de’ ‘tempi deve ascondere | 
la. mano dell’ uomo per non lasciar apparire che 
‘una divina tradizione. Platone lasciò il séguente '. 
‘precetto: 
‘» dondit: nempe sive.ab'initio .novam. fundet , S 
19 eo ‘veterem’ dissipatanique: restituat, circa Deog i 
Di et “sacra «queecumque singulis i n civitatibus cons: 
» stitui. decet , a 
è» illa conabitur » (de legibus Dialogo Via on 
. questa ritenutezza un. ordinatore di uno stato-al- ;.. 
«tro non fa. che: astenersi. ‘dall’ attentare  con.un i. è 
‘atto ‘di poter politico ad una carissima proprietà. W 


Na Dicenda hwec sunt li ‘qui. civitaten î 


... nemo mentis compos: intiovare. 


dei popoli, lasciando «al lento. e tacito impero 


della ragione , e del tempo, il correggere le ‘erro-,. . 


nee. opinioni, e ben ‘ricordando che l'unità di se 


: religione. ‘professata con ‘pubblico ‘enlto e- con. | 

- dogmi. apparenti è un: gran: bene per la' tranquil- ou 
lità dello stato. «..Hannoyi ancora (conclude doit 
‘aistorico ) altre rilevanti cerimonie - che furono: 
{{|-» aggiunte” da Numa “Pompilio successor di' Ro- 

>» inolo, 


quell” uomo ‘tanto saggio ed abile. in: 
» terprete delle divine cose. Altre pure ‘chie fu* . 


..» rono: introdotte : da Tullo Ostilio terzo re di... 
“D Roma, e da Lutti i lor successori: ma. di tutte: 


Ric dobbiamo incominciamento ela parte". © 


“i principale . a Romolo, come a colui che la 


» stabilito le più belle cerimionie del: culto'. di. 


‘mvino, e che ha dato. V esempio alle altre; »° 


+ Questa. osservazione di Dionigi d’Alicarnasso +; ci 


dai medesimi edncato. Senza una precedente. edu: 
ò “fore 


alla sua grandezza. Ciò che. vha. di vero. si ‘è, 


Il che.il regno di. Numa, al dire. degli storici,” esi 
‘ sendo. stato pacifico, si potè in ‘quello più ener; 
; gicamente © “avyezzare î vecchi” e.i nuovi abitauti 


‘di Boma: alla” “pet, giovandosi delle “inatibuzioni: 


di Roinbig e ‘Filuppandone I parti, ; “edi appli: | 


candole ‘con nvaggior cura alle circostanze id’ una. 


città ‘rapidamente ’ crescente. lutto. ciò si poteb= 


‘be dimostrare coll’esame delle ‘cose stabilite ‘e’ 
“praticate da Numa. Ma a. ciò è digevole ' il sup. 
“plire, con -una rapida lettùra degli storici che. ci 
tana, memoria delle romane antichità. + 
Per ultimo. volgendo il discorso sulla applica: 
zione delle instituzioni religiose; agli: affari pub- 
blici e privati ‘dei. Romani, raccogliendo, sotto di . 


‘n solo prospetto quanto appartiene ai primi tem- 
‘-pi. del loro governo, noi ci. avveggiamo che 


‘ ‘com’ essì sì segnalarono sopra tutti gli altri po-' 
“poli. a noi noti. nello: stabilire. Ia. natura, e te di- o 
“scipline della religione ;..così furono, ilsoli » che: 
in ogni ‘oggetto importante. ‘della ‘cosa. pubblica 
e privata ne ‘abbiano’ fatto, uso. il più esteso. 


“sell più giovevole: alla. potenzi e ‘al. buon ordine ili 


dello Stato ed alla‘ moralità de’ ‘cittadini, . e 


Dimenticate per ‘un. momento tutto ‘ciò che . 


LE doppi dei Romani; e: fingete di dover avviare. 
no ‘popolo. rozzo’ all’ incivilimento. ‘ad. ‘esempio. ; 
. degli. antichi ,, vale ‘a. dire usando : - quell umico . 
primo. mezzo, che imperiosanrente è. reclamato 
dalla natura umana, Dopo un attento esame'io 
< $0n d avviso. che wroi- ‘conchiuderete | ‘che la re-, 
‘Iigione. può . «servire al incivilimento, «di unpo- 
‘polo ,. S 
1 Gol RS colla sua. autorità. le leggi 
Le. de instituzioni ‘di. un legislatore... 
i 2 Colli irrogare in auo' nome le pene: special» 
e «capitali, facendo i rei vane dell ira del 
'eielà. Ra i! Msi 
29 Col. inforzare! colli sua; sanzione: "e ‘colla | 
tema. della sua’ veridetta la fede delle promesse,‘ 
imponendo il vineolo del: giuramentò. i 


‘49. Coll'intervenire per la .via degli. oracoli sl 


degli. auspic) , nelle pubbliche deliberazioni. 

. 8.2 Col -cousecrare mediante le. ‘cerimonie del ] 
 culio le elezioni . delle magistrature dello Stato:,/. 
‘e gli atti più importanti ‘della vita civile. 


16,9 ‘Goll’ autorizzare le cagioni: e le dichiara: » 


‘zioni. ‘della; ‘guerra, «col rendere sacra: la personal 


degli araldi d°arme » colli inspirare agli egercità 


“la fiducia, il coraggio; ; il dovere, ... L 
i 


i ? Col ‘confermare ‘colla sua autorità i patti! 
Te » 
‘e.le condizioni ‘delle. paci e ‘delle. ‘convenzioni | 


Dn: ‘fra (popolo « e popolo. 


ue egli mai possibile di. SAS rdggione in-, 
 flgeaza:in uno Stato alla ‘religione; quando ven- |: 
ga estesa 2° ‘tutti egli. annoverati.-oggetti?. l'Roma-.! 
ni la fecero ‘servire. gagliardamente” ip tutti; Diu: 


mo, eccettuato , e da. bun: altro popolo "i in; scià; : 


| furono mai | pareggioti. e; 
DR sa 1 CHI ti o n BIL, 3 i 
Che ‘Romolo - non va fa 9: d una. turba di Lu 
— sriddierà. i 


* Grandi ‘senza. «dubbio. “farorto i vantaggi de 
cralla. coittà: latina ilerivaronio dalle istituzioni: reli- 
‘giose’ del sùo fondatore. Ma chi gra ‘questo fondato- 


‘re? Ecco l'ultima «quistione da esamiarsi.. Qua- . 


‘lanque fosse il genio straordinario‘ di Romolo ; 


noi, posposto un volgare amore del maraviglioso, 


DE doviemno raffigararlo sempre come uu frutto na- 


: “turale della sua età. La società «in cui nacque era 


ta, aveva città, arti, scienze e discipline. 


Gli Etruschi fecero. servire la disposizione dei. 


rozzi ‘popoli ‘d'Italia ad. ubbidire alla’ forza della 


religione per ‘avvezzarli alla. vita civile, e' coi - 


due -più possenti e grandiosi mezzi ; che la. sto-. 


ria e la ragione. possano. suggerirè;; cioè, colla. 


«religione e coll’ ‘agricoltura spinsero gagliarda- 
°° mente le prime popolazioni. a loro soggette alla 
» pioralità, "alla libertà” eda i quella lea che le 


ui 


aa ì n pet, | 


* circostanze. dei luoghi « € del fempi 
ro: concederè. | vi 

Rimane qua. elà qualolis inatto di. 
cor soggetto, aa partono’ dal seno degli Etruschi - 


* solonie condotte da capi illuminagi, prudenti: MAE 


"cora losì e talvolta ancora. da fléuni uomini 
55 


di alto ingegno.e di magnarimorcuore, che ser- . 


vono d' inistitatori. ai popoli nascenti. Finalmente lo: 


spettacolo. ‘della potenza «e dello splendor. loro 


trae le finitime.. popolazioni ad ‘emulare ix.loro 
cesemp)j.. Jo tutte queste: circostanze. .gP institutori 
tanto, più govolmente. riescono ad. ordinate sa» 
‘’viamente i 


reggere cattive abitudini precedenti. 


Romolo ,, secondo Diomigi: Alicarnasso ; VA i 
condotticre. d' una «di. codeste cglonie. Fssa 


‘era. composta “di — gran parte ‘del popolo . “di 
Alba; a cul si” ‘aggiunse 
della città Cinquanta nobili 


famiglie: 


“anecìra ai. lempi di’ Dionigi, com’ ésso. attesta | 


|. nelle ‘aie Antichità, «Così può dirsi. essere stata. 


Rorha piuttosto una. traslocazione di molta parte 
“di Alba in. un: Inogo vicido stimato. «più». «adatta- 
to; di quello, che” una .colonia ordinaria. nella 


quale: Et scarica l'eccesso d'una città. Chi sa che . a 


“una fazione interna , alla testa della. quale. era . 


: Romolo principe dell sangue ,. educato nell’ ‘armi. 
‘‘e’ nella civiltà, non vi abbia dato. moto? ‘Chi. sa 
‘che senza’ perdere. i loro: possessi. gli c ottimati. non; 


abbiano trovato. più. sicuro e più. comodo, «parti 


6 di divider la sede per godere il dominio? Ad. È 
ogni iudilo lo storico fa dire a Romolo, ‘parlane: i 
/.do val popolo di Roma: «lo sono: lateramente 


.5° contento dell'onore che \compartito ,m' avete: 
wi colonia; «& di aver. ‘sugcessivamente imposto xl 


siazioni che ‘vengono. attribuite. a. Ivi, ‘e molte 


quei; quasi. per un addentellato, ‘oa div me- 
o) 


“ogni rozza. nazione , cioè ‘col potere . della ‘ rel 
gione, ‘applicata ‘alle ‘funzioni ‘tutte della: “vita ci 


«sembra che. siffatto, cose sì: poterono , anzi: sì 
dovettero eseguire, ‘perchè le. prime instituzioni 


“che, svolgendosi 1iuove circostanze, niun. savio 


-Servio Tullio praticarono, i 


ciolo primitivo di Roma'sono forse compatibili 


rusciti e rogationdi; ponsedese. tanta. sipifhra. e’ 


plnmnozlo: ai 


paese non an- 


ro governi, quanto meno essi in- 0 
contrano di dover: mutare: ‘basi viziose 30 cor- 


‘parecchi. foltimati 
1 “clieisti:vanizi 
Ctavamo ‘di origine trolana , e che’ dicevansi apri i 
> parteniere “alla prima colonia di Roma, vivevano! * 


» ‘eleggendomi dapprincipio, per condottiero; della: 
‘» mio ‘nome alla muova nostra città n. Le insti»... 


delle quali erano ancora in vigore nel ‘tempo. in ; 
cui «gli storici ne: ‘trasmisero Je memorie ,” rac- > 
‘chiudono i. preziosi ed importanti elementi - ‘dai 


io, per una ‘evoluzione spontanea. di predis po- RE 
‘ste ‘cagioni, fu determinata la sorte della: itepub= © 
‘blica romana. Se sotto Numa ‘si Sviluppa eosìo 
rinforza l'educazion morale del popolo per. quel- È 
‘PP upico; mezzo che: fu” sempre. elle acissimo' ‘in. 


vile; se sotto Servio! Tallio si ampliano essìar 
‘monizzano i’ possenti ‘e stabili. ‘congegni . della. — 
‘grandezza. è: della. prosperità . politica di Roma, 
‘specialmente coll'ammiranda: ed. importante ig= 
— stituzione: di non accordare. l’ esercizio dei dirittà.; 7 
‘politici ‘‘e ‘delle armi. che al ‘proprietarj.;: ame 


«dell'età. di Romolo ‘erano preparate in ‘ guisa © 


“direttore di uno Stato avrebbe. potuto, ‘sottrarsi. 
dall’ ordinare In cosa‘ pubblica come “anna, CHE 


Ma queste instituzioni itimedesioità ol, pod ce 


con Un. capo e con una volgare. masnada di Mani 
droni? Come sarebbe, stato, possibile, senza.di un (© 
‘positivo miracolo, che ‘un fanciullo esposto ‘ed’ ‘ 

allattato da vna lupa, o da una donna del vol. . 
go per soprannome Lupa, ‘cresciuto fra gli ar- ’ 

.menti e i malandrini, colla educazion ‘sola ‘della’ 
‘fortuna; e fattosi capo di .una masnada di fuo-". 


potenza. ‘da’ ’oreare. Pirre:- 

va Città «ché abbia: resistito ulla-ierra ?- Se: Tito. 
vio: dopo. Fabio: Pittore ‘riporta: questa favola 
politica, ‘egli ne fa scusa presso ' dotti, per l’in- 


e mon avrebbe potuto. sergere da in’ origine: co- 
‘ aune’ alle ‘altre citià, .« Quanto alle tradizioni 
5 iflice * ‘il citato T, Livio nel principio) che di 


« Roma, più. chiare. per poetiche favole ‘che 
‘per. ‘incorrotti documenti, è mio pensiero. né 


1 +, dulgenza: “all antichità ,, che mescendo le divi- 
mi priticipj delle città. E se v ha 
chiamarne ‘autofi gli Dei, 
‘9 te per: ‘padre ‘e padre. del ‘sno. foridatore; tntte 


+ le nazioni il sopportano di. Da grado, ‘come 
sop portan - ‘l'impero. vi 


. ‘Dal 


però. che. quella riportatasi da Dionigi d’Alicar- 


vvaloratà. anchè dalla ragione. 


inganno. ‘su di questo” punto, dacchè sth è 
ti nuto di leggere ché. ‘in «un'occasione ‘assai 


"otatore del’ governo . presso . il «corpo ‘legislativo , 
‘nella sessione del 33 ventoso ,: aio: RI.(14 mar- 


Va. ‘dilla patria.potestà ,. dopo’ ‘aver riferito lo 
questo. ‘punto, prosegue con: queste: parole: « Gette 
di 
‘»‘Iégislatear.qui la. erée, 
gnons de. ses. brigandages., vetta barbarie - du 


RAPUGI VENIER: 


poteva. in. ‘quella’ età, 


‘me un refirge de’ barbares', 
#:geris ‘sans feu ni Ten pf, ‘Sono queste parote 


tanger: (ue I, cp I in priteipio) È. Di Pa 


# Problema, sugli occhiali. 


‘pochi: nasi, armati di. occhiali, e questi 
‘no appunto’ di coloro. che si: ‘davano 
laminare .il mondo. a spese dei loro occhi e' della 


i vorpresa. che. una buona” terza parte. de nasî. in 


ella sa vinvaviglioì . 


teresse che éfitro vi ravvisava. L' opinione di una, 
origine maravigliosa inspirava nell animo del vol-;: 
“gocun senso di dignità e di. confidenza, il' quale 


poco -0 di molto precedono: la fondazione di . 


accreditarle' nè ‘confutarle. Ubasi questa in-- 


e ‘cose alle umane, render possa più ‘augusti” 
popolo”. ‘ui: | 
debba” ‘esser’lecito far sacta ‘l'origt sua; eo 
sti tal-è nell'armi la. 
‘»° gloria del popolo, romano, che vantando Mat- 


Ila quale ‘dichiatazione ognuno. iniendé che 
vio lascia il: ‘campo; libero alla più vera ‘paira» . 
ione’ sull origine di Romae del-suo fondatore; : 


i tratta da lui da notizie positive, non so- | 
amente non rimane’ esclusa da: Liviò ; ‘Ma: Viene 


o credo. ‘essere. prezzo . «dell’opera. il trat mol- 


* importante, un ubmo d'altronde. svimabile, ‘opi- | 
nando ‘col’ volgo, lia qualificato iu. vba maniera | 
“deltutto ‘ertonea il fondatore ‘di ‘Roma-e. i suoi : 
tpagni, Il sig. de Real consigliére di Stato ed’ 


1804), ; ‘esponendo. «i. motivi della. ‘legge. rela- 
ito primitivo della. romana legislazione su’ di - 


islation’. ‘peinte: vee. une rare. fidélité , et le 
“et les: féroces compa-. 


,stècle et des tieux Rca dip elle a pù L 


ello stesso: Dionigi secondo la' versione di Bel o 


To ‘ho cinquantasett’ ani, ‘e mi tisondo cha 5 
nella mia «giovinezza mi -avveniva di vedere ben . 


pochi. era-. 
l’aria d’ il "E 


‘.< Toro salute. In oggi all'incontro veggo con mia” 


8), ri avviene d incontrarmi, non soglio ‘qpielli sob 
‘gentilissimi delle: ‘signore, serve di. sgabello ‘alla.’ 
‘Varia. ed' Adegante! ganchasione. degli occhiali mos. È: 
“derni.: "0 
- . Sarébbe forse in. proporzione moltiplicato il a 
numero degli ammaestratori del mondo? Oppure 
‘ gli ottici venditori d' occhiali sono essi: giunti, 
“per agevolare ‘lo spaccio *della lor-merce, ad ad=i 
‘ereditare. l'opinione. che gli ocèhiali consérvino da 
‘ vista, come un astuccio conserva la nitidezza: di: |. 
‘un diamante? Signor Conciliatore; proponete que- 
sto. problema al «pubblico in’ in vostro articolo. PRE 
ber: averdo ,: se è Sppsibilo,, la soluzione. 


|. Rispondo ‘all uomo” di cinquantasoti anni; “Bite - 
‘s'egli ha buona! vista, ue ringrazii il cielo "ela 
santa. ‘memoria. di sua madre. ma ‘non “insulti. 
a que’poveri diavoli ‘ché: non: ‘hanno avuto, Da << 
‘scendo, tanta fortuna. D'altronde - gli” ‘occhiali. ea 
siutanio od incomiodano: solamente gli ‘occhi di... 
‘chi li porta, nè è probabile che il pubblico. Most 
glia ‘concorrere «alla soluzione di ‘un «problema Sg 
così ‘impertinente , e quel. che è peggio , così ‘pri* 
vo ‘di premio. Volendo però dare. una qualche ri.‘ 
sposta dirò, che il. numero de mal. veggenti: è 
‘redlmenite cr resciulo: all’occasiohe delle ‘ultime guer-. 
re, quando gli nomini auipori di ventisei anni’, 
“con sagrifizio non ‘troppo eroico, si guastavano >. 
“gli dechi ‘per salvarsi ‘il ‘resto del corpo, Uosì chi >. .. 
dia cominciato a tormentarsi:la . vista in tempo. di. 
‘guerra, seguita a veder male anche intempo. di .. 

“ pace, la cosa è naturale. — Quanto: alle Signore, i 
cattivi occhi per esse ‘non sorio ‘affare di ‘politi» 

| ca, ma di #oeleste; e. sieno pur heriedette Quelle 


- fra loro - che procurano 0 credono di farsi’ aggra= at 
‘devoli con ‘doppie lenti colorate, 0, che affettano 
predeliemente idi ‘avere corta Veduta,’ prima che 
î-.maligni. attribuiscano al. corso degli anni ‘il. 
loro bisognò di servirsi ‘d’occhiali. È-.del resto 
\ ina. quistione. un po’ più: involuta se. col maggior : 
“uso di » ‘questi. vetri legati in Or0, iù argento : ori i. 
tartaruga; sia pure crestiuto il numero dei gran-. — 
. di e de’ piecoli Dottori. Pare ‘anzi che gli. oc 
‘chi dell'intelletto ‘soggiacciano anch’ essi più chè |. 
‘mai ai comuni difetti di quelli del. corpo. Vi sond. | 


iu de’ presbiti mentali che veggono .1 impercettibile ‘ 


‘ loro -meritò:le mille: miglia lontano; e vi sono dei... 
‘tiopi che tenendosi sempre discosto il merito ‘alta 


o non'atrivano mai a. vederlo per quanto, sia gram= o 
*diione e frei i invece ‘di pnt un. e i 


tiéro savio 6 onorato ‘di una colonia in cui eran: 
‘assai nobili, prima educato..il ‘meglio . ‘chie ‘si - 
“come era l'opinione di | 
molti. storici, opposti. ‘a Fabio Pittore. (Vedi il | 
dettò. Dionigi” lib.I, ‘cap. 19, verso il fine, cap.20 | 
cin. ‘principio , e lib. IF, cap. 2). ‘Après cela on. 
d -péut''envoyer: promener cenx qui font. de Ro-.. 
de fugitifs;, “de..{- 


‘ “de. L’ ‘osservazione non è mia;-ma di un filosofo + * 
3 ‘amico mio, celebre per la. sud ‘sincerità, e sim 
| ceramente detestato nella gran. città ‘di "Oiimasd, 
iHo calcolato ,. dic’ «egli ib un libretto  dOrricA. 
MonaLe intitolato ‘ ‘a’ certi ‘suoi ‘critici; che. ‘se 1 
progressi della: presunzione ;. sorella germana: ‘del- 
T ignoranza, continueranno ; ‘come’ pare, felice- 
“mente” i ‘moltissimi. di. questi presbiti è di. questi 
miopi. ‘perderanno’ affatto ‘ogni «lume ‘tra ‘pochi x 
“anni. Allora chi avrà:la’ disgrazia. ‘di tenèisi in 
fronte due occhi ‘ben: grandi e ben veggenti ‘si 
raccomandi al cielo ed alle sie ‘gambe, ‘€ lascì. 
‘il. posto a que’ ‘pochi’ fortiinati che saranno. pa»; | - 
‘ sabilmietite. “guercì; ella. terra degl bici LE 


x 


“Quegli Yssogiati al “Conioltiziorie che non n han 
nò “per anco. pagato. il. semestre , ‘sOno. ‘pregati. 
"a ‘voletne. rimettere Y die “all Editore è nor- 

ma del Mani esto. i 


Gi 


l ila E Vo 
o Anticoiò. Pigs ns 
ù Nozioni” ai 


i 


LE +86 a ‘giicassioni pro e contra ca ‘fomantistio 
n non - fossero di-imoda che. qui a. Milano ; 
«rebbe forse lasciare: che passi la moda. Ma an-. 
<vchecal di la. delle Alpi. SÌ parla. del nnovo siste- 
“ima letterario , e ‘si, proséguirà à parlarne perchè 
“Serve a ‘combattere molti errori inveterati, e pre- t 
‘sta. occasione ‘a moltissime ‘osservazioni impor- Sì 


tanti sì alla teoria che ‘alla pratica.. 1 bensì ve- 


ro che la sua utilità viene «in: parte scemata dal- 
‘ la-discordia. di varie nozioni annesse: alla. frase 
. poesia romantica: da var] scrittori tedeschi; ma 


«questo. è un inconveniente ché ‘può togliersi. 


isti. 


“La frase Poesia. Romantica fu inventata in: 
‘ Germania per distinguere i caratteri ‘proprj del- - 
TY arte de’ poeti. moderni. dalle ‘qualità esclusiva 
mente spettanti ai classici antichi, affine di ri: 


vendicare le lodi dovute ‘alle produzioni origina- 


«li de primi contro ai pedanti ammiratori de’co- 

Lat ‘antichità :. ecco il. punto di vista. ‘che. {| 
dobbiamo: fissare. Or dunque, giacchè trattasi: di 
‘analizzare l'originalità “degli scrittori moderni di 
: Europa, bisognerà enumerare tutte le cose dalle 
qui essa risulta; giacchè trattasi di esaminare 


genio; nativo e. "le successive. modificazioni na- 


‘turali alla: nostra letteratara . poetica .dal. risorgi- 
mento ‘della coltara ‘fino al 880010 decimonono., 
è. d''nopo’ intraprendere un investigazione , com» 
Sa ‘peridiata sì, ma colnpletà di tutto ciò che vi fu 
. «derivato.in varie epoche. dal eristiapesirao ;. dal 
‘progressi. della civilizzazione; 
‘vigorosa. barbarie ; ‘coutrapponendoyi le ispira-. 
| ‘zioni-spontanee, suggerite ai Greci-ed ai Roma- 
. ni dalla: mitologia omerica e “dai ‘costumi loro 


e:-dai resti della 


5 ‘proprj. Senza” ricorrere a sottigliezze metafisiche, 


i <che .sogliono dar luogo a ‘controversie ed a: dub» 
n dj basterà stteneroì ad‘: una verità famigliare; 
‘cioè: 
x sociali. ‘sulle lettere non può. consistere in altro - 
«che nel fornire soggetti da trattarsi, 
‘un dato, ideale da imi». 
tarsi, una. data; specie di religione, superstizione i 
40 prodigi i; 0 finalmente nel. ‘determinare gl'inge- 
+ gni a dare piuttosto una. forma esteriore, che. 


‘che l influenza delle ‘ ‘@pinioni ed’ ‘eyenti 


costumi da esprimersi , 


concilio” 


Do Li ‘Fo GLI o 


fa ivaghtésso un “signo ‘coli titolo Tlee 
‘elementari sulla. Poesia romantica. È 
«sei articoli; e gli articoli. in ‘paragrafi; 
“esotica-ai fogli. petiodici, Lo . ‘pubblicheremo in 
varj. numeri. consecutivi e . senza interruzione ; © 
. onde agevolare ai ‘lettori la serie delle idee, Frat- 
= «tanto abbiamo il vantaggio di dire all estensore: 
È Voi siete. un iguorante: degli usi del mondo, ed’ 
| avete scritto cose. non. ‘adattate ‘a. .un giornale È 
n chiamato a bella posta ‘scientifico-letterario , per. 
| ‘x. indieare che. deve ‘essere o pieno, di. baizellette. (A 

- di -Aneddotk. vi + ne 


diviso‘ i in: 
forma: 


| vagariza.,. chi volesse coltivarlo ‘fra di noi. Sarà 


-giove- | 


‘ utia”tboria non identica precitamente con veruna, 


ma ;;i poeti devono essere uomini ri cittadini | è © 


‘passioni e. 


" Giovedi 19 di novembre 1818, i .. fe 


‘un n' altra ai. “eiponimenti li 9 Pigi amo. 1 
due civilizzazioni seguendo questa traccia ; e. ‘scor 
‘priremo’ con tutta chiarezza: che. cosa ‘debba: ‘in 
: tendersì” per. poesia. ‘romantica . e ‘classica, segre 
gando il. classicismo degli antichi, eriginale ed. 
| ammirabile dal classicismo ‘de’ ‘moderni; che è. 
un metodo ‘scolastico da' abbandonarsi quind' ins 
nanzi, Risulterà inoltre , ‘che moltissimi pensieri - 
‘ed ‘oggetti appartengono ‘del. «pari ai' due generi, : 
‘e. sono. quindi materiali di poesia promiscua’ al- 
"Puno ed. all’altro ; e':che viceversa molte fanta=. 
sie ed. invenzioni edo: estranee ‘tanto al'mo- 
‘ do di pensare; de’ Greci: e Romani ; «quanto al. 
“modo di pensare degli. Europei. richiamati di 
; stadj, dopo T epoca ‘degl’ invasori settentrionali , 
‘costituiscono un genere a. parte, totalmente di- 
‘verso , un ‘genere che sarebbe assurdità ‘ ‘e; stra 


chiarito’ per ultimo , che una ‘medésima compa» 
- sizione può ‘essere ini ‘parte romanticà , du parte. 
| Vlassica; e che.il classicismo va concesso ai pit». 
Aori, agli scultori ed ai compositari di balli; 

Tutte le suddivisioni; ora accennate’ formano: 


di. quelie. proposte . dai critici. oltramontani; in 
‘tale. però ‘che. può servire di. ceniro alle. varie 
“ definizioni ‘ideate da loro, -semprechè. quelle de 
finizioni sì. riguardino come’ osservazioni speciali: 
«indicanti: diversi pregi ‘e ‘difetti, diverse modifi- 
icazioni rispettivamente. caratteristiche. Ja Ciascuna 
delle ‘due letterature. Riguardo. poi ai ‘eonsigli 
‘pratici ‘che abbiamo enunciati, e che sviluppe-. 
remo .in seguito nell’ atto. stesso che ;si verranno: 
nei le ‘distinzioni . teoriche , essi. non ‘8000. i 

tro:*che. applicazioni rigorose‘ “di questa massi. ts 


filantropi, ‘non meri dotti, .nò retori; I topalia n 
‘poetico, devé nascere dalle sensazioni ‘della Vita; 
e non dalle abitudini della scuola, 0...) 
“Ma. prima: di tutto sarà bene accennare: Hi eri. 
mologia del. nuovo. vocabolo ; che; ha eccitato | 
“tanita. collera in Italia ed in’ Francia, Fa. -sugger : i 
crito: al Tedeschi. da gentilezza ‘& sincerità verso” 
cda ‘patria nostra: e verso le ‘altre ‘nazioni Line 
La poesia ‘romantica è uno de’ più splendidi or- 
namenti della presente coltura, e la ‘coltura. co. x 
minciò ‘a svilupparsi nelle province ‘ove sorsera 
le così dette lingue romanze, o romane formate . 
dal. miscuglio del. latino cogl idiomi del Nord: 
fra le quali appubto l'Italiana, la Provenzale,, e 
l'antico Francese al di là della Loira. A ciò vol-: 
“Jero s,ludere: gl’inventori del nuovo. vocabolo; 
‘chi ne è malcontalia si. zi d un atto cortese, a 


Basta che si stanipino o bei versi, poco * 
| porta se. sono romantici 0 classici; i sistemi ia i 
sivi sono - ‘sempre dannosi, Questo. È un: sapieutis». Ti 
{i}: ‘Nan ho. fatto menzione de rapporti dello stato soxiale coll arto cs 
dello. stilo, cioè colla maniera d' esporre: le idee, .specialipeute ‘in ciò 


che dipende dall indole .0 perfezione della. Viugua » perchè ‘non creda o vi 
he shanvi stili essenzialmente. rompntici, CI cssenizla mente classici»: NE 


simo. fiere rip; di fol! con aria di trion- 
‘£0;.:@- riguardato: da moltissimi come la decisione . 


Eppure somiglia proprio come due gocciole di’ 


ni : &rebbe. ‘venire in capo: ad un agente di campagna 
‘nemico. de’ sistèmi esclusivi in ‘agricoltara, ii quale. 


© Inyvstassnto sic, Coste. 


‘porta. niente affatto “che il vino si fabbrichi coi 
‘vecchi metodi de’ fattori , oppure: con. ‘quelli in- 
dicati nell’ Enologia pubblicata da jéi, Quello, che. 
«premé, si.è di bere: del. buon vino. Però in ‘luogo 

i di stampare libri per escludere tin metodo e s0.. 
stituirvene’ un altro, parmi ‘che ‘VS: dovrebbe. 
occuparsi d’ empire le sue ‘botti ‘di vino'eccellen+ 
te;:e lasciare che ‘gli altri facciano altrettanto , : 


a agonia. Sono con: profondo. rispetto ,, ec. 


‘Risposta. DEL CONTE Daxpoto, 


a plicere in paese. le brente di buon vino: tanto: 
‘© giustamente desiderato da lei. E. sappia. che:non 
‘ è indifferente |’ appigliarsi. ai metodi antichi o a 
i.quelli scoperti da un "illuminata esperienza, ‘@ dalla 
chimica. (2). Nel fare il mio vino io seguo le re- 
: gole che mi sono industriato d'irise gnare agli al- 
tri, e. posso ‘accertarla’ ‘che’ riesce migliore ‘di 
‘quando. le. medesime Vigne appartenevano ad al. 


© «presentare ai proprietarj ed agli agenti una guida 
“per ottenere 1 risultati ottenuti da me. Se non! 
“ii danno retta non, è colpa mia, Ho il Vantage | 
‘glo ,. ec... 

i Su ppongasi. che Dandolo non ‘avesse ‘viti, Al 
suo: ‘libro: sarebbe perciò meno utile? se. uno 
‘è: incapace di. comporre egli stesso de’ versi per-. 
‘chè. non ha sortito. l invidiabile . ‘prerogativa «del 
P: ‘estro;, Sarà. giusto impedirgli di fare quel poco 
‘che può procurando di sradicare pregiudizi) e con-. 
utare ‘solismi i. toe Ve 


vee ino i 


Di ifese: ‘Criminali. dell avogcato ‘GruseePE ‘indrocdo | 
‘di Milano; ad ‘viso della gioventù iniziata nello 


Tomo I. Milano 1818, Dalla; ipograta, di Vin- 
cenzò Fetranio,, 
îisigo Avv. Marocco; ‘congedato dal foro cri» 
‘minale ‘nel: vigore’ dell’ età e nella maggior. forza. 
‘del suo ingegno dali’ attuale legislazione ch'esclu- 
de.V ufficio del difensore, 
“tolo. modesto: le Difese. Criminali che: nel corso - 
“della sua professione gli procacciarono un nome: 
‘distinto: fra i. ‘giureconsulti.. Egli imita. que' gene- 
«rali. d’ armata che condannati dalla pace ad ‘un 
‘‘ zio ingrato, prendono a descrivere ile loro ‘cam’ 
| pagne per istruzione di quer che eontinuano a. 
“guerreggiare, - — 


“vo per? I’ Italia, non solamente per. la data, 
ma ‘ben anche per.la materia. Con buona. pa-. 
‘ce del’ mostro amor proprio è forza ‘confessare 
«che: noi. siamo posteriori di un secolo ai Fran- 
ccesì ed. agl’Inglesi nell’ eloquenza del foro. Il ‘ 
‘tacere qu sta “nostra inferiorità | sarebbe, come 


pr convi 


= inizione che bisogna DRRETA chi LE nre di cose 
Salire i 


i ì lebtort 


Snappellabile. degli uomini ‘spassionati. e di garbo... 


* mandasse. ‘al conte Dandolo la seguente lettera, s 


-Sappia. VS..che agli uomini di senno non im-. 


“Ho; pubblicato 1 Enologia appunto ‘per ‘imblio i 


“Lo 


equa. ad un ‘altro sapientissimo parere ;. ‘che po- | 


seguendo ciascuno quella maniera che" più gli va. 


LI 


le conservare ia: secret de la sode Cice:.. 


rone, che' costò tante lagrime ai fanciulli nelle ©. 


scuole. € tanto ridicolo. a suoi. imitatori déi cin= 


uecento ‘nob ‘riescì mai a creare fra noi un ora+ - 


tore. Questa ‘gloria era riservatà sul declinare del. 


‘secolo scorso’ alle opere fi losofiche d’oltretùo nte, 


e soprattutto agli alti sentimenti di ‘Beccaria, di 
Filangeri, «di Mario. Pagani. Questi scrittori, ‘che 


| trassero dal ‘proprio criterio. più che dalle Auto" i 
: rità le teorie del diritto penale, 


attinsero poi: 
dal loro cuore. 1’ eloquenza. ande ‘promulgarle. 


“Mentre ch' essi strapparono il ‘colpevole ‘all'atro- 
; cità delle pene, inspirarono altresì ]' arté di bro 


teggere ‘l’ innocente. 


- Il sig. avvocato : Marocco. nella prefazione. fa 
una storia succinta dell’ eloquenza del rostro. fo- 
ro. Quantunque la gloria delle lettere : abbia ‘ad. 
essere indivisa fra gli stati ‘d’una stessa nazione; 
1 piacque ad esso di accennare ‘che il foro, mila-, 
nese, fu il primo. ad ‘emanciparsi da una cruda 
; dialettica, 
da uno stile grottesco per appigliarsi ad unt loi È 
‘ gica più semplice, e ad una elocuzione. più cor-' 
‘retta. In pochi anni l° antica scuola cadde nella 


da un ammasso indigesto di citazioni, 


derisione. e. quasi da nuovi: fondamenti ‘sorse e 


{| triorifò la nuova...Ai di lei progressi valse som-: 


«tri coltivatori. Siccome' poi io non sono padrone 
‘di tutta l'uva d' Italia, ho. stimato opportuno 


‘ 


‘studio. della giurisprudenza pratica criminale, ec. 


pubblica sotto un. ti- 


? 


«Queste: Difese Criniinali sono un libro nuo- < 


fa) Non, er capriccio s "insiato sull’ esclusione del classicismo, ma’ 


. mamente la nuova giurisprudenza, ‘che. allonta= 


nando. dai tribunali gl innumerevoli. ‘commenta’ '. 


‘ tori. del diritto romano restituì Sha Pagione de- 


ca avvocati Ja libertà. i . 
«Gli ammiratori. di Cico iroveranno “ché; 


E queste Difese non sono foggiate sull'andamento 


—maestoso e, sul. periodi rimbombanti di quel som- 
‘mo ‘oratore, I puristi della, lingua italiana saran- 
‘no’ dolénti ch’ esse noù ‘somiglino ai ‘discorsi col 


| guardinfante dei prosatori del cinquecento, Da, 
questo. loro malcontento noi né ricaviamo” anzi 


atgomento d elogio per queste Difese. Appuntò, 


perchè esse non. sono , modellate » su nessun au- 
tore dei secoli decorsi, riescono. nella condotta . 
rapide e naturali, ‘presentano una dottrina sem:. 


pre opportuna al soggetto.,.- e portano una im- ‘, 


Nprenia moderna, “la tinta del: nostro secolo. Chi . 


egge la. difesa per Samuele Rossi, ‘accusato di 
tentato. veneficio contro. la' moglic, s'avvede to- 


. ste d’ essere nel secolo della chimica, e. collo- 


cato in mezzo agli usi nostri, alla galanteria spen= 


 sierata ‘del bel sesso ,..alle: gelosia clemente. dei 


mariti, ai costumi ,. e ille Opinioni. insomma dei 
nostri tempi. 
‘‘Que’.lettori poi che’ conoscono le cause bi 


||: bri raccolte: dal sig. Pitaval non mancheranno di “ 
. ‘ avvertire. che ‘quelle hanno ‘un oggetto ben. di- 
“verso da quello delle Di ifese Criminali che an- 
cnunziamo. Il sig. Pitaval si è ‘proposto di .presen-. 
‘tare la storia di alcuné cause: importanti, quindi: 


‘ne ha. mostrate Te vicende, ‘le sentenze .che loto: 
- tennero dietro, gli ‘avvocati che ‘le hanno: assi... 
- stite , riportando.i in estratto parte.delle.loro arin-, 


‘ghe,. come. pure le conclusioni dell’ avvocato del 
re. Il sig. avvocato Marocco ‘invece altro non. 


‘si propose col pubblicare le difese «da lui fatte, 
I che -di dare qualche norma alla. gioventù che Ape 


plica all’ avvocatura criminale, onde vegga come 
all’ uopo si debbano maneggiare gli argomenti, 
come si. possano combattere gl’ indizj; come è 
‘ d'onde’ si debbano trarre le prove d’innocenZa, 
di discolpa,, «di scusa; come si debbano trattare. 
le. teorie di. diritto ‘e ‘le ‘autorità de’ giurecon=.. 
sulti:, e con. qual. ordine e prudenza. si debba 
procedere onde tessere una conveniente difesa 
eondita. di sobria erudizione, ced oratoriamente 
scritta: < 


Ad ‘AccIesGeTe, il pregio. del. Hbro, del Ali ave 
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si 


vocato Mico vairà il sapere. ch ‘egli ‘deli 18:65) 
fu uno ‘de’ principali cooperatori nella riforma 


delle leggi penali del cantone: Ticino. Se l'inno-. || 
‘cenza ha molti. debiti di’ gratitudine verso: di . 
lui, l'umanità ne ha unò- molto inaggiore, Egli. 

‘donidudò. ed. 


d' accordo. co” suoi ‘collaboratori. 
ottenne l’ abolizione. della tortura che fino a quel» 
Vv epoca era stata in uso in quel cantone. L' an 
tica” legislazione informe, mostruosa; 


« guida le migliori. legizlazioni penali di E Turopa , 


‘codice di Caterina lE quello di'Leopoldo ;i. co-. 
inglese , e il-progetto di ‘ codice 


“ dici..francese, 

“pui fatto sotto il cessato, regno «d’Italia, 
attuale. codice penale austriaco. ‘ Non - totti i i 

‘ popoli. ‘sono. disposti ad accogliere tutto il° ‘bene 


che. loro si vuol fare: sono come i fanciulli che. 
‘respingono, la medicinà che deve: loro recar sa- 


lute.: Se però nél nuovo codice del cantone Ti: 
‘cino non si rinvengono tutte quelle sanzioni che 
(da scienza criminale d’oggidì aveva diritto .d’im- 


“porte; tuttavia si rimarcano” i. esso ‘molte sag=. 
‘come il dibattimento pubblico. |: 
delle «difese, l’ istruzione: ‘del processo fatta alla 
resenza :di' tutto il: tribunale ;- e ‘il diritto del: 
- free di ricusare senza addurre motivi, tre. 
e due sopra. il {f 


Be: p rescrizioni , 


giudici. sopra il numero ‘di sette, 
‘numero di cinque. Fu già altre colte annunziato 


° dai fogli pubblici che ‘il’ goverio del cantone | 


‘ Ticino: mostrò la: sua ‘riconoscenza: ‘al. sig. avvo- 
‘cato Marocco conferendogli la cittadinanza di quel 


“cantone, premio il. più degaroso per un: ano 


| disinteressato. ' 
Abbiamo ‘Gitato questo fatto per iommizitire 


una. nuova prova: che gli allievi di: Montesquieu, if. 
‘di Filangeri.,. di Beccaria non circoscrivono la 
‘ doro. filosofia ad ue semplice. cicaleccio.;.ma Yim.: 


; piegano, se pi Re. sì. press: în pio: a 


via Bocietà, - i i di 


A To. ‘ 


| Grallamo. oppoittuno di i. pubblicare, la séguente b 


“lettera. Luc 


- Signori Estensori dal Conciliatore. 


Roia li. 3 novenibre 1818, 


- to: stadio. ‘alte ‘belle arti; e‘non altro, mi tiene © 
Chang dalla: vostra . Milano; ‘città lieta, città ‘ospi- 
x tale, e: ch'io. m ‘ eleggerei volentieri i a:s$conda mia 
“patria. Non solo si vive trà voi meglio. che al- Îl 
trove, ma vi si pensa, vi s° impara, svi si hanno 


© Hibri e mezzi d'istruzione più che ‘in ‘tutt'altra 

parte d'Italia. Crederete forse ch'io voglia. adular- 
“Vi,.e non è vero, Pochi si ‘darebbero Ì incomodo 
. di visitare la Roma ‘de’ nostri. giorni, - se quella 


di Augusto edi Leon: X non. sopravvivesse: an- nil 


«cora nelle. orme venerabili della sua; prima gran» 


si dezza: Ed do certamente non sarei tra que’ pochi, 
na Sarà un'opinione tutta mia) e tutta falsa, ma è 

parmi che la più gran: parte de' Romani non sia 
‘innamorata. delle arti quanto dovrebbe esserlo. 


«Forse è la gran forza dell’ abitudine che distrugge 


er ‘loro acanto: del'bello. La perpetua presenza . 


- delle -maraviglie. dell’arte. fa che vengano guarda- 
te. con. occhio svagato ‘e indifferente; — Direb- 
< besi quasi che tanti sublimi modelli sorgano qui 
“come proprietà degli, DErRRISn] custodite dai na- 
«zionali. .— 

‘Voi Milanesi invece non siete troppo iii ‘di 


| quadri, di statue, di bei tempj e di bei palazzi; 
nalche: 
EOLO felicemente diffita i in molie classi, di gittadi 


‘e nondimeno la “coltura delle arti è da Mi 


crudele 
“sella ‘procedura ; sproporzionata nelle pene, fu 
interamente. distrutta. Il. nuovo codice ebbe La 


|} vanno. soggette le comunicazioni letterarie ì in tutta. 


WI. Una Pihscoteea; un n'Accsdemia: gli. seritti dii < x uri 
disegni di Bossi, i dipinti d’Appiavi hanno fra ERI i CRM 
voi ‘naturalizzato .il buon. gusto; talchè se ilconte: 
«mercio sociale ne. trarrà “maggior ‘elegatiza’ ‘pelle 
idee, nelle "die sig ‘e negli stessi piaceri della 
vita, a que’ due singolarmente ‘dovrete - esserne. 
ricondsceliti, , questa . riconoscenza è il ‘primo’ 
vostro press Ho anzi è il primo. bisoguo di 
un popolo che onori davvero Di ingegno, e cain=" 
mini a gran passi ‘sulla’ via dell’ ibcivilimento: So” 
‘che nel sacrario, dell’ erudizione (1 t), presso i. car= 
‘ toni di. ‘Raffaello e i manoseritti: di Leonardo; 
avete già posto il busto di Bossi effigiato - «dallo. 
‘ scultore degli. Eroi e de’ Re. Ma dov'è il mionu» 
mento che attesti ‘agli. stranieri ed ai vostri figli 
la gloria d’ Appiani; e quali sono gli inui di do- +. 
lore che avete: fatto risuonare sull’ umile sepolcro 
del sovrano pittore” delle grazie? Ne dimando in- 
. vano & quanti Inglesi. é. viaggiatori. mi capitano | 
“di costì. Non posso eredese che ‘i vostri ‘concite 
tadini lo abbiano indegnamente dimenticato, ma 
‘dubito forte che.si vada a rilento nel toudurre; 
ad. effetto la: buona intenzione di onorarlo..Se vi 
‘stà a. cuore la loro fama scongiurateli. di.sbaraz- . 
zarsi da una: lentezza, la quale non può atti 
buirsi. alle: inflaerize del ‘ clima troppo caldo‘ 0. 
troppo freddo. Si ‘ricordino che Italia li guarda. 
dall’ alto del)” Appenino, impazientandosi quasi nel. 
"sospetto, .che-non. sieno sempre giustissimi “di- 
‘spensatori della lode. Nè ‘qui ia giustizia sarebbe .. 
infruttuosa.. Gli ‘onori renduti. ai' morti. tornano | 
«in profitto , de’ vivi; e la tomba d'un. ‘grand’ uo: 
«mo, è stata. son di rado la culla di molti. ‘altri. 
Bona! ‘pieno di ‘stima, ‘66, sy. 

Un vostro ‘associato. sE 


‘Poiché a gentile Aol, da ‘coi abbiamo: ric, 
‘ cèvato questa” lettera,. è ‘associato: al Conciliatore, 
il. inezzo più. sicuro per. rispondergli sara «quello. 
«che gi fornisce ‘il nostro Giornale. Noi dunque. 
lo ringraziamo . dapprima: del sincero amore:ch' ei ‘ 
° mostra alla nostra città, ma ‘nel tempo stesso. 
ron possiamo a meno. di ‘maravigliarci che.-a 6, 
ma Signori quali e quanti preparativi sieysi- già. 
| fatti (per onorare’ la: memoria d’ Appiani. Ecco. 
“una prova dipiù ‘dei grabdi impedimenti accui. 


Italia. Sappia pertahto il cortese ‘e colto nostro... 
| associato che da» circa un ‘anno si è qui aperta 
. unà: soscrizione per contribuire alla erezione del 
“monumento .d’ Appiani, ‘e che a tale ‘opera. pres. i 
“sedé una eletta Commissione : d’‘artisti, di. let"; 
«terati, ‘e «di nobili amici. e’ favoreggiatori del, 
merito.” ne 
Alcuni disegni già ATE a questa Coriaia. i 
. sione ‘non la soddisfecero abbàstanza; ond’ è che. SEE 
‘viene ritardata l’ esecuzione del: lavoro.. Dipiù | 
. non sappiamo noi stessi; siamo però ‘persuasi: 
‘che ogni apparente lentezza non deriverà mai . 
da poco amore alla. mémoria d' Appiani, ma. ‘bensì 
. dal vivissimo desiderio :d’innalzargli tal monu-: 
Ta, che sia al. tutto: degno. dela suo grani nome... 


sirmione pena gg ori 
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Cnilde Huroîds Pilgrimage). È canto de * nare 
«By ‘lord Byron, Pellegrinaggio: di-Childe Ha- > 
ala: Canto 4.° Di tord Da ( Londra 1818). 


"% le poesie “dhe ranno ‘acquistato farna” al: 
lord Byron » la composizione che sembra essere 
‘dagl’ Inglesi più riputata è il Childe: Harold; di: 
cui l'Autore non avea, ‘pubblicato ‘ sinora fuorchè. 
tre canti, Au ‘compiere. il paema rimaneva: un 


n Intendo la Biblica Arabrosione Ta 


_ quarto: canto, il sio. recentemente è BA, | dadini si associano per ‘fermare stabilimenti: otili 
illa ‘luce, L'argomento di quest’ultimo essendo | all’umanità,.e ‘principalmente case .d'educazione 
Dt) ‘pellegrinaggio . «di Childe Harold in Italia, .i.f peri poveri. « Sappiate , dice la.persona che. ci... 
nostri lettori italiani potranno gradire. che. seine. |.» scrive; che-in tatti i più piccoli comuni - ‘del. 
dia loro contezzai | » régno "Lombardo-Veneto. si sono erette. già ida. |. 
> In una dedica al sig. ‘Hebhovse, Jord da » molti anti. scuole per 1 istruzione’ de' poveri 0 0 
parlando della mostra. nazione ‘dice. non poter. | » figli artigiani, le quali sono mantenute. dal 
“altro se non ‘ripetere questa ‘bella sentenza d'uno } » ‘contributo di tutti ‘i ‘possidenti del comune 
‘de’ nostri scrittori. — d Mi. spare che in'un pae- |» Tuiti i. cancellieri censuaarj: vi. possono attesta- ci 
se tutto poetico , che vanta: la. lingua. da più rio- ||» re ‘questa verità. Essi sono ‘obbligati ne Cont. 
bile ed insieme la più. dolce, tutte tutte le vie di- |.» vocati che'sogliono seguire al principio ed al. 
verse.si possono teniare € che; sinchè la pat tria | » finire d'ogni anno, di far conoscere i ricavi... 
di Alfiori non ha perduto V antico. walore; in |. n-ed i pesi del comune e: proporre i mezzi oa- 1} 
tutte essa dovrebbe essere la prima (1). ‘» de far fronte alle spese dell’anno, ed il Cox- 

| CÈ stato. deito «in “qualche. duogo da. Alfieri »_VOCATO ‘delibera su .tutti' gli obbietti messi in 
»: ‘chi la pianta uomo nasce più robusta in Italia | ».,quistione,,, ec. Nè i Lombardi Hanno. bisogno « 
DO che ‘in qualunque . alira îerra——e, che gli stessi |» d'attingere; in questa parte; al fonte. inglese a 
DIRE ‘ atroci. «delitti: che vi si. commettono ne sono una | n nobili ed utili. insegnamenti: mail ea 
prova. Senza aderire ‘all’ nitima' frase, che .rin-..| . ‘Ottima: è 1 osservazione . dell’ Anonimo, o | per ng 
». chiude una dottrina pericolosa, la verità della | quello che riguarda . il regno, Lombardo-Veneto. 
» fuale: può essere. contestata, giacchè gl'Italiani | Non è però men. vero che molti. comuni ‘man- 

p'non sono per verun conto più.feroci dei. loro | vano. arcora celle. scuole di cui egli ci parla, el. 
viciai, direma che’ fa d d uopo: essere. ostinata=. | che perciò raro è ancora tra i contadini il saper!‘ 
mente cieco per not ‘essere colpito dalla stracr- | leggere, scrivere e conteggiare; (il che vuol dire. 
‘dina; capacità di questo popolo, “dalla liora ll che le scuole non seno ancora in ‘sufficieute nu- pn 
- facilità id’.i Amparare , dalla. rapidità del doro con-. | ‘nero. “Ma ove. pure. la Lombardia si ‘distingua: uti 
cepire, d l fuoco del loro ingegno, dal loro | nel rendere dif usa ‘ai. poveri li istruzione, nem.di i 
sentimento: della bellezza e ‘(in mezzo a tutti | stato nostra intenzione di segnare appositamente w 
n gli svantaggi dii ripetute rivoluzioni, di vane-bat- | ‘questo’ paese ‘quando . ‘abbiamo. augurato. all’ Italia 
cn ‘taglie ‘e di sciaguratissimi secoli). ‘dal loro ine- | uno zelo più illuminato e più, efficace. ne suoi 
x stinguibile desiderio d’immo: rtalità. È quando | facoltosi cittadini. verso: la. classe che abbisogna 

» “noi: stessi, cavalcando intorpo alle ‘mura, di. || .dell’ istruzione - ‘elementare. Nel bramare. la pro- 
» Roma. uditamo T'ingenno. lamento della "eaps* » sperità della patria, e nel rimproverare i torti 


». zone. dii agricoltori; |. ir] questa noi non consideriamo . mai una’ sola ‘: 
. Roma! PBioma! Roma! Roma! RIA frazione , ma La intera penisola; | n 
‘Non è più com' “gra ‘prima! CR È Pit OO: i 


“pod ‘potemmo . astenerci dal paragonare: questo” 
) funiereo compianto ai canti di giubilo che rim- | id 
n ‘bormbano ancora: nelle iaverne di Londra so- | La. ‘manifattura recentemente” eretta in Lezze- vu 
o via la’ strage del Mont S. Jean e «sovra i tra- || no. (lago di Como):da G., C. Bonelli ‘e comp.; i ©. 
i dimenti ‘ ‘commessi contro Genova, Fitalia, la .l: offre in questo momento ‘al ‘commercio , ‘alle’ apeiici 
» ‘Prància , il mondo, «da uomini la ‘condotta bi ti ed'alla' medicina diversi prodotti , quasi tutti 
“Quali ‘avete. ‘srnascherata egregiamente . in una | della categoria di quelli di cui l'Italia è è tribptas/ 0 
»' ‘vostra opera, storica: — In quanto a ‘me « (| ria all'estero: non sarà perciò ‘discaro (al. ‘pub: ma 
n | Non. moverò” mai. corda lege blico di ‘conoscerne Y enumerazione e la spiega» 5 
- Ove ‘la turba ‘di suè ciance ‘assorda. i zione delle loro rispettive. qualità. i i ù 
“Cid che. 1 Italia ha guadagnato per lo re- © Carbone purificato i innocuo, di combiustio: PILA 
». gente. mescolarsi delle. nazioni, non giova. dei È ‘ne pa per l’aria infiammabile. che. con--%. 
»i ‘Thélesi: il. domandarlo . , finchè: ‘ad essì mon ‘tiene, eda cui 988 giunge . considerevole. ‘intensità su 
no provato se *P Inghilterra abbia ‘acquistato ‘quat; «di calore... Tei 
v:jche, ‘cosa di più oltre un esercito. permanente, | " 2,® Aceto pirolignico ‘questo aceto è preferito ui 
“e; ‘na sospensione, dell’. Habeas :Corpus ; pia lo-. call aceto ordinario per, tutti gl’ impieghi suoi», im 
‘ro basti il ‘guardare iz ‘casa’ propria. Per quel- | ‘tintura ed' impressioni sopra. tele di. lino'e Ln i 
1 he fecero. al di, fuori, ‘e principalmente | "tone. —.I colori che produce sona. più vivi @ +... 
el mezzodì,. certamente n° GSPANTIO . UA guider= più ‘fissi. per un efficace mordente .che, ‘contiene; 
one, ‘€ tion tardi». cat «Impiegasi pure ‘per dare un colore: rasacéo 
) FATA ‘Harold è un: esule, A quale, dopò aver..| 45 al legno | ‘alle piume ‘ed «alla paglia. 
Visitate ‘e’ caotate altre, parti. d Europa, scorre. ||: 39 Acetato di ferro ; ; con ‘questo ‘sale - ‘e. col--; 
Ialia. Lord Byron ‘iù questo, come in parec- 5) ‘acido ‘gallico «può ottenersi ‘un ‘bel nero el; 
‘chi’ altri ‘sioi poemi, ., ama: di sonfondersi col. | - ‘durevole. La cappelleria particolarmente. troverà! 
‘ suo erge, ‘ nell’i impiego di questo acetato il doppio . «vantaggio... ‘ 
‘Tradurremo in'altri ‘numeri del nostro gior- l.d’applicare ai cappelli una tinta nerissima e» fissa. 
nale fpalclie” squarcio di questo. poema... S.P. |. 4.9 Spirito antico: aromatico ‘antipestilenziale, 
I sn SE i e de Acido acetico per la ‘medicina, col quale. 
4 Ri dee può. (rimpiazzare: quello che ottiene, L «gran. pres... si 
SL sposta ad und lettera. anonima. > 0, dall'acefato di rante. Ed 

Una persona. ignota, ma. «che rispettiamo. infini-. 306,2 Aceto aromatico soncenbita.. per i viaggi 
tamente ;. attesa. T’urbana ‘saviezza con. cui. si. ‘fi mare. particolarmente, ‘perchè inalterabile. 50 
«’esprinae, ‘cì rimprovera d’ avere nel. N.? 14, par-- | to qualunque clima. 

lando ‘del Discorso del: sig. Brougham, ‘mostrato . | 7.® Aceto aromatico. per tavola,, 
.; @’ invidiare all’ Inghilterra lo-zelo con cui i cit- 4 8.2 Acetato di piombo (È sale dazi 

E i “9, Acetato di soda... 


| Nota sopra Ta man rifattura. di Fexsino. 


Perri 


si fa Vedi. il discorso di. Lodovico di Breme Intorno sie Tag iustizia nu 
Wei gii rari si si 9 i 10.‘ à * Carbonato di soda: in cristalli. o 


I mico dovere 


SCIENTIFICO-LETTERARIO. 


pi AI 


‘sioni nomentanee, poco più che frasi, queste i 
‘valgono la pena di-occuparsene, cesseranno forse 
ppi o A at PO SERE i Sila. cul da se, € s&non cesseranno non importa un ‘cèì 
sn a, Definizione del classicismo ;. della poesia: promi-<.|| tesimò,: Ed. i vocaboli venustà , marziale, grazia, 
d00 107: $owd dl genere romantico ‘ed al genere iclassico; || ‘prodotu vulcanici , presti mercuriali? Per questi 
“e di-quella che' è ‘estranea ‘all'uno ‘ed'all'altrio. | Mn v'è la merioma difficoltà: chi li pronuncia 
RR RO AR e gt ||. ion disotterra idoli; ‘si serve del' linguaggio vol 
n cla 151.8 La | «gare. Bisognerebbe essere pazzi per volere che si. 
Mitologia ‘e storia antici 


IDEE: ELEMENTARI SULLA ‘POKSIA ROMANTICA, | 


‘ aboliscano., per volere un’ innovazione tanto ‘fri 
vola. e inutile ;: le persone. cui’ parve di vederla 


CR, CER ERE Hd consigliata da romantici non ‘ebbero -torto ‘di chia-. 
anriò ‘anche i fanciulli: ché-.la ‘mitologia di. marli pazzi su un falso ‘supposto. 00 


: “Nemmeno è vietato: d’ esporre sulle scene ‘o. di è 
raccontare le ‘cerimonie degl’ idolatri; sono verità +. 
‘li fatto, sono-storia,. ‘e. niuno la mai sognato”. 
‘di proscrivere la storia di’ qualsivoglia epoca, 
comunque non remotissima : ‘non ‘esclusa l'eroica 
| purchè ne vengano.séparsti i prodigi, il. miracolo 


Imeéro ed’ Ovidio è propria esclusivainente ‘del 
(i genere dlassico ; mai .il ‘sapere che allorquando ci 
dui ci Viene regalata..di nuovo ‘cai ’nostri: contempora: ‘ 
/..°inel’solitamiente ci annoia; deve ‘essere uno ‘sfòr-.. 
“Zoid’ ingegno; il ricordarsi ‘che di ha annoiati. 
( più"e ‘più. volté , deve essere uno sforzo di me: 
“°. tilòbia, giacchè tanti si ostinano a:covsigliare di 
: “riprodirie. ‘Se ‘nell’ Iliade , nell Eneide , in-Sofo- | 
©: cle ein Eschilo le azioni di Giove-e 1 miracoli‘. 
«di Pallade‘.si. ascoltano con-tutto diletto, ciò na-' 
© sée.da. questo, che leggendo gh scritti d'un ‘an-. 
‘tico ci, trasportiamo senza ‘avvedercene. verso. i. 
* témpi ‘antichi, partecipiamo in’ qualche. grado’ 
‘’calle.disposizioni ‘della gente per ‘cui quell’antico”. 


‘Giò: che un ‘uomo hia/ detto percliè lo seritiva, 
perchè. corrispondeva alle ‘idee; osservazioni e 
‘passioni della‘ sua vita reale, desta infallibilmente.. 

©. la simpatia lo spettacolo della’ natura umana è 
- ‘sempre interessate. Non' cosìi classicisti del 
«mille «bttocento diciotto, essi mon : possono ‘aver. 
+ sentito quelle cose che si sforzano di esprimere , 
is sivelle-il letterato .e von l'uomo; Cessiamio .adun. ‘ 
"que: dall’'impinguare il’ catalogo de’. poemi.e dei: 
Gn dtaimmi fondati sui “iniracoli de’ numi. Pagani y 
‘i “coime ‘la Semele: di -Schiller;. e 1? Urania .di Man- , 
zovi ; nelle invenzioni storiche non introduciamo | 
‘più gli Dei aboliti. a regolare'gli eventi, conie. nel. 
desti Caoiillo del ‘nostro’ esimio: storico Botta‘; di ‘cui 
« è lecito: notare “un ettore quaridò . si soggiunfe: 
“che if suo nome è’ giustamente celebrato in Eu. 
“> ropa. ed it Anteriva. Non. si ricaminò più le.can-- 
“zonette è le ‘odi di: narrazioni, similitudini e im-.. 
« niagini cavaté dalla. favola‘ sul: gusto del: Savioli 
“del Chiabrera (1). Se parlasi poi di certe allu-. 


‘rere “alle ‘rimembranze dell’ antichità, ingiunge 
‘però di rispettare il sapere politico de’ nostri.coe: 
‘tanei. Per quella ‘:gvan  ragione.,. che Tuoma' è. 
: perfettibile ;: e ‘ché ‘le scienze -, progrediscono:,: è: 
naturale che noi ammaestrati «da  Monitesquii 
da Smith; da’ Necker e da. Maltius, testimòn]. 
«delle. rivoluzioni d'America e: di Irancia,, dell 

‘necente potenza francese, della ‘ resisteriza spa: 
ignuola’ e: della. lega ‘tedesca ‘siamo in giado di. 
‘giudicare’ gli’ stati, ele. leggi con. più perspi- 
«cacia ‘e; prudenza’ che ‘non sapessero ‘farlo i ‘cone 
‘cittadini’ d' Alessandro “e' di ‘Pericle, di Traia-. 
no e d'Augusto. Per esempio, in Grecia. ed'in 
Roma l'odio al nome regio fu passione. déini-... 
“‘nalite: Bruto e Cassio dovevano essere ‘è furono ‘ 
nominati benefattori ‘della patria e modelli. d' e--. 
roismo.; E uoi non dubitiamo. di considerarli co- |. 


6; 


120% {1}-Non si :confondano le puerilità de' copisti ‘col. troyato di Milton,’ 
‘ove guumeta gl'idoli del geutilesimo nel descrivere la rassegna de’com- 
«i spagni ili; Satana; concetto. strettumente romantico , perchè ‘appoggiato 
ci  Alcenuo della scrittura; cio. falsi Doi:erano demon]: pati in ‘pos- ‘ 
E ‘sunza.sovrastadano quelli che osargno', gran tempo dopo ; : fissare aan casi i a po iva det 
sila toro sidi presso A terra di Dio, pre RA ni {70€ due- ultra, perchè. distrussero un governo già 
° Ao stesso santuario; Moloc intriso del-sargue d’umani sagvificy e || organizzato a fine di farne. risorgere: un altrò 
“bagnato del pianto delle madri , egli ‘che’ njatò il'quore di. $qlo- TI fa ORTO put, let A ì Lroeio 
“ormone”, e ‘dì. preghiere sacrileghe nella valle di Genna. emblema ‘|. non :contorme ar DISOgNI de popolo romano DI 
+ dell'inferno j'è Chemos osceno spavento de’:figli di Moab, e quegli MO. 0. MTINZIR Ni A Dre: 
»° ché i Feniéj.chiamaroro Astarte regia dél'eielo; e'chi sedusse | ||: ?. Altre volté Milton fa menzione di favole, - richiamandole” espress 
“i le verginelle. di Sîria @ piangere il fato: d'Adoné con ‘amorose: ele- < ||. mente come tradizioni passaggere . ed illusioni cessato';.; partito lode: 
« gie; il racconto, corruppe le dome: di Sion. con passione sipersti» vole, perchè è. un ritrarre istoricamente rivoluzioni religiose: purchè si 
| ‘Arosa. Poi ‘una turba di mostri, ed Iside; ed Osiride, ed Oro, che: |} faccia: di rado, chè altrinienti i! poeta si cangerebbe im un antiquario, .i 
vi 3 ingannarono il fanatico Egitto edi pevegioni di Giuda /quando:det: (| » Finalmente le-mitologià può vonire a taglio ‘in poema ‘ironteò, 
“loro deep formarono il giovenco ne ileserti, Scpuitgrzio,inferiani || ‘ove occorra di sojare fingendo di stare sul'maeskoso ‘e:sulle cerimonie, 
di grado, benchè la fuma ne suoni tanto lontana, gli Dei dell'Io» Ccpino nel giorno del nostrò Parini; diventa uria parodia. So che Pa. 
nia, Titano primogenito del ‘Cielo, e Saturno che. lo ‘espulse, per il. Xii pon se ine. valse coll'intenzione di'purodiava ma d'effetto ‘ahé dico, 
| essere cagciato: da-Giovi'sto É tiiiolo nato da Rea: e quelli che il i: suoi versi lo:sortirouo suvenfa.conu 3«ggli-W a vesso previsto: è pro 


se “i fiaggendo colt antico Saturno: gt campi dell'Esperia ‘vagarano ‘per «prio “degli ingegni cospicuamente fantastici il crvare: liellezze. Senza: 0 
Si ‘to selve «del Celti fino all'isole. lontane. ; da o Rig) volerlo e senza saperlo , ‘c .senza. conoscerle dono. uyerle prodotto. .- ...: 
isa RE I i SI esta i i e : di ; 


I 


' 


se 


sf 


appiamo, clic” la. formia. bobine è 6 imonar- 


Mezzo cioè ‘di: ‘provvedere. «al ‘ben pubblici 


sulla traccia del Bruto secondo d'Alfieri, meri- 
‘terebbe certamente assai. biasimo , e. scriverebbe 
dà classicista perchè ‘opinerebbe. sul: merito’ di 
nella” congiura colle idee antiquate ‘de. popoli 


‘impresa ,. “e compiangere . il. cieco elo de’ due 
assassini: ‘di buona fede, 


tè opporvisi, il suo componimento, ‘pon appar- 
iene, ‘esclusivamente , nè. call‘ano,. nè all’altro 
e due, genéri opposti;. è è ‘comune ‘ad entrambi, 
esa PEORRSOUA,- RIC na 


9 ti 


ila mitazione: delle usanze domestiché. 


emi ‘desunti “da: pubbliche imprese, i 


di rifare sui «nostri. teatri le. cortigiane, i servi, 


cs 


da della memoria. 
se giatori italiavi, ‘è ‘ina‘gran bella: cosa. il: ter 


: ‘d’Orazio dittatore: d'ogni. . 
‘imentichiamoci: dun artificio’ sì miracoloso: 


Orazio” fosse andato anch’ egli, a cercare colla. lan: 


non“ dipendesse da tutl altré: «che. d 
mito: con ‘una: +digressione: quando voleva. 


tolo di gpico,, statuirono molti altri, 


Indirettamente : Enta è sempre. 


lo stesso . in: tutte. le circostanze “possibili ? 


gli. a. verseggiare la ‘prima crociata, e non appar 
gaodogi . dit un' ua è 


chica deve. esset. mezzo: e--non' fine: de' legi staz | 


‘sicbnilo. le” circostanze. Ciò. “prémesso : sé uno: 
adesso trascotresse a lodare l uccisione di Cesare : 


jpenti. CAW opposto, prevalendosi . delle nozioni 
moderne . ‘per. disapprovare l’imprudenza di quel- x 


sarebbé romantico, Se | 
h finalmente l autore. si Timnita al ‘fatto ed agli &- 
rori sociali. contemporanei. al'latto.senza adottarli .||. 


bgnto. intagionevole sarebbe 7 esclusione, ‘dei "| 
i ‘altrettanto o 
noioso ®, ridicolo è il riprodurre in opere d° ine 
‘venzione , le: usanze domestiche: dell’ ‘antichità. Ii 
“peggiore : ‘fra dotti. gli. stravolgimenti. di..gusto. im- | 
putabili .al «classicismo: fu senza dubbio la manìa: 


altri. costumi di Terenzio € di Plauto, Per buo: 
na ventura. ‘certe: commedie italiane «di. bella din- AL. 
sua not si leggono più, von v'è :timore che ri: 
nasca la moda di farne. delle. altre che. vi . ‘Tasso: 
‘miglinò;.-e ‘qualora ‘rinascesse. troverebbe un vi-.. 
medio, sprogtisgiimo, nello” fischiate della platea. san 


Non: contenti di quella specie» di sorda ‘dhe i 
à “adcattando, soggetti. c pensieri. inoppor ti allo 
ato presente dell’animo..umano; i. classicisti, ne. 
© nmendarono. ‘anche. un’ altra. relativa” ‘alle for. 
me; esteriori. de’ componimenti,. "Finersero da essa || 
varie inezie di ‘prammatjca ‘ letteraria, ‘accettate 
6 ‘da molti o da pocht;. compilarne unelenco. sa- 
rebbe. troppo: fastidio :' me, Sii alcùne Ci secorie || 


È ‘una gran bella ‘cosa, ‘ pensaronò. i doni ver. | 
minare le odi ‘con’ una: ‘digressione. a norma dei. È 
ed. bbidirono iù. fatti ‘al Joro convincimento ‘pe- | 


dantesco con una buona fede . ‘che “fa ridere, e; 
n una monotonia che fa. sbadigliare. Quasi. ‘olla 


erna» la” duplicità di, pensiero ; invece. di. abban- È 
narsi.at risultati spontanei, dello. spirito \inven- || 
3 quasi che il. merito di, quel’ lirico insigne; |. 
dall’ avere -fi- 


Nel poema regolare e' veramerte degno ‘del ai 
tutta Ja fa- |" 
vola, ; va ‘perpetuamente , riferita ‘al’ protagonista, il | 
quale deve. primeggiare. sempre”. direttamente o. 
cf, > personaggio: 
principale. ino Virgilio. Verissimo... 1°. esempio di. 
rirgilio , ma ne viene la. consegueiiza. che giovi . 


“Epico vuol ‘dire narrativo ; e la-storia sommini- | 
co ostra. avvenimenti gravissimi ‘e commoventissimi in. | 
cui diverse persone figurano. successivamente ‘al’ | 
rimo posto. Suppongasi che. un valeutuomo più: || 


sgegpata sell: geghio: sem... 


ti 


91 


pre alle. massime “dei ‘dotti voglia sdbrnadia “dr 1 
tutte quelle .. bellezze” :di ‘uî ‘è ‘suscettibile. 1° espo= o 
“sizione. d'un sì ‘gratidioso: fenomeno ‘politico. Do- . : 
‘vrebbe.: egli.” rigimeiare ‘dd; ‘€sprimere le “azioni > 
‘ di Pietro £ femita; und de” più: singolari avven- 
‘tuvieri di: cui ‘si ‘abbia miemoria, il quale; senza: 
‘ricchezze ‘nè ‘potenza, ‘colla: sola ‘autorità del suo 

| carattere. eccità popolazioni e regni ‘alla ‘querta 

| santa; la. preparò e secondò con. una vita tra: il 
“paladino e il'‘capo popolo, “il faniatino ed'il filane 1" : 
citropo ? (i 1) 0 sarebbe. forse ‘partito lodevole il © 
i rilegare: le imprese di codesto ‘promotore. “di ra SR, 
pine: e di stragi, ‘disinteressato . egli e dotato di tei 

“un cuore sdegnioso dell’ inigiastizia , ‘tilegarle’ n° 

un’ ‘epistdio’ narrato” a. mezzo dell’ ‘Opera ;. defrau- 

dando così i lettori di ‘tutte È ‘quelle emozioni gra. . 

‘date ed eininentemente dilettevoli, “le quali Visul- 

| tano- dal’ ‘seguite “passo. passo: . Je origini; 0 pri- 

| miordj ,;le cagioni prossime, e ‘poscia lo vilup-. 

po ed il compimento: d’una serie di fatti giusta- 

‘mente riguardata periuno. de’ più importanti pro-.. 

dig del “mondo motale ? E tutto questo, per non. 

alyere. dae protagonisti; “prima atmivabile: Pie 

19% poscia . Goffredo? Chi? senza: badare a. pre- 

 serizioni. seritenziate va testa : fredda. trasfondesse.... 

“ne suoi. canti è tutto ciò che egli. sente ‘di vera-. pi, 

mente ‘serio e ‘sublime’, meriterebbe: forse. di es- 

‘sere (chiamato. autore, ‘itregolare - “e. mancante - di 

. perfezione: ‘artistica. Pedanterie: sen 

Un. altro ‘capriccio ‘de’ retori.. non. ameno. fit a 

“volo de precedenti, ; ‘ma . divenuto: ‘di, maggiore .. 

‘momento atteso il numero, de’ suoi: pattigiani; 

È ostinazione con, cui viene sostentito ,. ‘ed’ A: dau- | A 

“ni che ha recato: all’arte, drammatica. si è-Ia' ce-... 

lebre: dottrina sull’ unità di tempo «€; "di. luogo. 

Venne promulgata; come legge ‘assoluta: fm Italia 

“ed: in. Fraticia ; > perchè TP unità: di. ‘tempo. edi 

«luogo fu erroneamente: “‘ereduta. necessaria all’.il- 

dusione téatrale, perchè si è ‘creduto di; leggerne i 
E ‘precetto in Aristotile; (e; trovarne. Yesempio in 

: Euripide-e in’ Sofocle. Eppure. era facile vedere 
che ;Aristotile ‘non. le comanda; che’ 1 Gigi nono 
se ne, fecero mai una regola ; ‘e“sé. non si ’este- 
sero. a-.tutta quella varietà di tempo. e: di ‘Tioghi: 

di cui seppero giovarsi. To; Shakespear, lo: 'Schil: 

er eil Goethe, ne fu causa la costruzione ‘e. deco... 
‘’razione. de-loro. teatri differentissimi dai; nostri; 

la. semplicità. degli” ‘argomenti, che ‘potevano ‘svolì 

- Mersbh ‘acconciamente limitando la azione alla .du- . 

‘rata, di poche, ore. Gl' Inglesi e i T edeschi. hanie 0 

“no. ' dimostrato ‘colle ragioni. e «coi fatti. che la sa 
‘legge. a ‘cui. ebbero la degnazionie. di sottoporsi il. 

. Racine , il Voltaire, e. TÀIfieri, è: piadinno 
‘e’ sofistica <' laonde, è: speri abile ‘chie: in breve. sarà 
: Bolita: dappertuttò., ‘€ ‘riconoscitita, ‘per falsa”. da: 
ti. RO che: non, chilidono già gechi. 09: paura! 


here (as CIÒ pie 


E “Oltre la ‘storia antica, sono comuni ad entram-. n 
be le; ‘scuole. le. ‘passioni primitive. dell’ animo, 
quelle che. ‘generalmente parlando «sì manifestano 
. dr; qualsivoglia. condizione dell’ e In: ogni” 
‘luogo sì piange di. compassione ,. ‘ freme: ‘d’. ira 
e d'invidia; le madri. ‘amano i ora bambini, si 

snnalira da beneficenza , si. detesta il. tradimento > 


1). Ne la: eolie Liberata «uesto Piero è. divenuto una spie o 

cie. di cappellano ‘dell'esercito, un consigliere pacatissiato, ‘un Amico... , 
; Anbrifisàco d'un professore di' magia. naturale, un colitemplativo profeta 
‘di vatigia]. talora superflui; ol ed-ura volta {otieià Len Pg ggio. )cadala= ‘ 
«torj al'duca di Ferrara, + Il Tasso ner altro - Don fu unò iti quelli. 
TE che ‘eredeviuo? alla necessiti di ln i Ruote. alineno < end ; 
+ ded. i suo. “Poema : . DI 


Val 


+ 
' 


HE 


pat 


‘introduce le usanze ‘domestiche ‘di Grecia : odi. 


e a vili. 1 lutto. dAndroioaca; 
Turdo sono affezioni ‘universali 4 perpetue. 

: Similmente la descrizione del ‘inondo. ingnii- 
mato. ‘è fondo ‘promiscuo . agli” ‘scrittori. d'‘oghi 
‘tempo; ‘non dico le Naiadi ‘e le Oreadi é.il fred- 
«do: talamo di Titone, 
“.gne, ‘e .l’aurora percepite dai sensi. Va eccettuato. ‘ 
(Ù 


‘aspetto, delle regioni occulte all’antichità, mas-! 


simamente l'America feconda. d’ animali e ‘di ve. 
getabili: sconosciuti. al vecchio emisfero : così” 
senza dubbio romantiche, anche per la circostan, 
‘za che qualunque sensazione: nuova: ed. insolita 
contribuisce’ a modificare. lo. spirito. “Thomson 
‘non è romantico per. le. 
«-neralmente della pioggia.-o de’ fiori ;lo è ‘per le- 
. 8ue:-descrizioni del. Rio della» Plata. e ‘del fiume: 
‘delle ‘Amazoni, per.-vat). episodj., e. per le idee 


STATE morali ‘e politiche, le quali, predo:, | it 


‘minano ‘nelle. sue, -sonterplisfoni 


Sa 


AE 
11) 


. Poesie nè. romantiche, nè classiche, sè promiiscue,:- 


Chi. 
‘Sole a 


riferisse. come vera religione il culto” del 
rato: dai Peruviani, «in. «quale famiglia di. 


‘poeti. “dovrebbe essere. ‘collocato?’ Non’ fra i ro-.. 
‘imafjtici; perchè i ‘eristiani. non cvedono .alle su-* 


‘“. perstizioni . ‘del Perù; non: fravi. ‘classicieti, ‘perchè; 
“la Dotizia di tali: errori non. ci è venuta. dalla 


- Grecia eda. Roma: Vi sono adanque: molte ope- . 
‘re ‘estranee ‘assolatamente: all’uno. ed all’ altro sir. 
‘stema: fra le quali si ‘annoverano «i. poemi ‘attri: 
«buiti ad ‘Ossian, la Sakontala: «dramma indiano; 


‘quella: parte ‘de’. poetni dell’ Edda' ‘che tratta» di 
mitologie settentrionali,‘ @ci ee. Pale sarebbe qua: 
;«lunque invenzione ove si celebrassero setiamente 


RC idoli: ‘dell’ Africa: 0° le. menzogne: ‘de’ Bonzi. : (HE 
“ Cose tutte; ‘affatto straniere.a noi ‘el loro. Sarete 
I 


tevé ed'.origine : chi ‘volesse: proporsele per. g 


ica Sk: ‘accusetebbe di. poco ‘cervello. «Non: + : 
* grazia ‘se not quando vengono. dal’; paese: foro ‘|| ‘ 
natio, ma “allora chi le ‘spreàza ha torto ‘davve: || 


To; “palesa, un'‘ingégno.: IE un ua > 


gio dell abitudine. na » 
» SVI: 


“Conpliiioné:- SEE 


si 


La poesia. ‘elassica. véniba ispivat gli Sani 


da: ‘entusiasmo’ originale; può . ‘chiamarsi: ‘classi-... 


cismo originale : nie moderni è un artificio! sco-. 
itastico e. si potrebbe distinguerla! "col. ‘nome di * 


‘ classicismo. ir ‘agionevole. Anzi per. “fissare ‘alicon 


Da la differenza ‘serbére mo .il titolo ‘di. classici 
A * Greci e Romani, è. qualificherenio i i | moderni 


ù con” ‘quello : «di classicisti. 


«Una poesia è * classica: ( originale o irragione- 
- ’Vole): quando. YAutore si vale, della riitologia nei 
“modi già spiegati; quando i in'opere d° iivenzione 


‘Roma; quando. asserva e giudica, la. storia ‘con: 
ae proprj de. Romani a de Greci. 


: La semplice rappresentazione ‘ della storia an: 
‘(salvo che Il 


dica, da descrizione del’ mondo fisico 
isì ‘tratti di paesi occulti. all’ ‘antichità ), la pitt» 
‘tà delle primitive” passioni dell’ uomo nom ispet- 
‘tano. ‘esclusivamente nè. al romablici:; ‘nè ai clas-. 
SIC], nè. al classicisti; | solo comuni ” tutti, poesia 


Fpromdaa, Introduceridosi ne' temi storici‘ idee , 


e. pareri di data. moderna, s “dà luogo. a com. . 


‘ponimen li romantici. 


“Le superstizioni di Ossian, degl Todivoi. 00, 
rappresentandole come verità producono poesie 


«ao sali: estranee a tutti i. generi finora’ enumerati. 


Riguardo, alla: tessitura: de componimenti, ‘il 


‘classicismo origiriale non ne: ha alcuna esclusi- 
‘ vamente : ‘propria, ahi, cqoetto NA: del drarima.. 


è 


A $ t 
Ere ar di 
i i «dini ‘repubblicane dell” ‘aditorio.. Tu Tmitata 


dico i. fiumi, le “monta: 


| imitazione servile. di. altre forme: estrioseche, usa». 


i e Srcisalà HI. do 


pittore "che egli fa’ ge- 


‘contrasto.che dee non poco imbarazzato: chi. vede, 
sistemi da perito, chi: pretende analogia, coé 
“renza nel 

| rebbe ‘che quel. popolo ‘che ‘mostrò: tinta” volubi- 
‘ lità. nelle guerre della Lega ‘e della fronda , che È 
si gettò a capo, chino ne’ progetti dello scozzese 
«Law, clie nell’ ultima rivoluzione abbracciò: con. 


| demagoghi,; Questo stesso: popolo mostrò poi una - 
ostinata ritrosia ‘ai miglioramenti o «alle ‘nuove 
‘Ipratiche ‘in ‘agricoltut a? Eppure è così. Chi ha 
“scorso le province. della Francia, ‘odia letto.i .. 
‘molti trattati d' agricoltura; di ‘cui ‘vandio a ‘ra- | 
“ gione. ‘superbi i i francesi, «non mette punto in dub- .. 


cche: tale ritrosia si ritrovi: in mezzo a tanti ‘esperti . 
‘ scrittori ‘che tendono<a. ‘combatterla. Noi-‘ci var" 
renio in prova di quanto asseriamo delle testimo»: 
" niatize: stesse. ‘degli’ agronomi. ‘francesi. «più riputati. sn 


. suoi esperimenti. dell’ incalcinamento' della'ser 


«frumerito e compromette la’ pubblica ; sussistenza. 
«Il suo. esempio rimase senza. ‘seguaci. “La” carie , 
‘dic egli”, i 
o territoriò ‘del comune ch'io abito; Fraficovil: 0 
leda Garenne, Pùbblicai il'mio metodo* di 
“d incalcinametito per immersione ;, invita gli ‘abi. 
“n .tanti ad ‘affidarmi la: loro semente, e mi ob- - 
‘ bligai ‘con ‘un atto legale che fu° "leito dal pul- 
SUL pito,, di. dare a’ profitto de’ poveri cento. soldi + 
9 per. ‘ogni. spica di frumento cariato. .che si. trò-.. IONE 
BE) verebbe ne due, perzì. ‘di terra! ‘ch avrei: semi= 

“> nali: ‘di: ‘questa ‘grano, All ‘approssimarsi della... 
» messe - Tao ‘municipalità evgli anziani visitarono:: 
‘» que due pezzi di terra ‘( giavehè un' solo dol-. 
dd; tivatore non im” ‘Aveva att 

3 nie non sì ‘presentò. neppure” ‘lina spica” con cari i 
“pi rie; 
DI Quest? anno pure io ‘sono il; solo ‘ché’ sia ‘an- 
.». dato esente’ da. questo flagellò, perchè:sono: il. 

;» solo -che- impieghi - l’incalcinamento: Quatite 
‘n° riflessioni - ‘offre. questo fatto. sulla. colpergle”; 

» trascuraànza de’ coltivatori ! +) e 


‘tine ) in. agricoltura; osserva -«' ch''essa è ‘più dan-"- 
»nosa in agricoltura chie nella' più gran parte « del-, - 


il » su una così grande quantità d' 0 
‘>. Si-può supporie senza tema d' andar molto lungi >. “i 
» dal vero che la. cieca pratica sia. colle’ perdite. 


<>» ‘diminuisca di metà le produzioni annue del sho-'.. 
‘x lo. della Francia. Ella è dunque'i) più terribile * 
:;» flagello della nostra ‘ ‘agricoltura; » 


‘grecò, ‘ove ‘i cori venivano. ritolali dali cai: 


ot parmi che si possa ‘rindovellamaf' Tin 
tattere, V ideale ‘@ la naturalezza. s 

« Le ‘anità: ‘di tempo e di luogo non evario. ri-. 
guardita” come regole ‘dai classici: il- far voto: di - 
osservarle è: classicismo irtagionevole ‘e’ nascente 
in ‘prigine da‘uri falso supposto. Lo' ‘è pure la 


te liberamente dagli antichi secondo I’ ‘ipportuniità..;. ; 


La definizione della poesia romantica Sirmarà il: soggetto ‘del’ 


cs gricoltura. » 


Si ‘girate: della mazione. francese presenta i ‘tn i 


e: cose politiche, è morali. ‘Chi ‘erède-. 


eguale. fanatismo i voti ‘de’ filosofi ‘e i delirj dei 


bio: questo fatto, ‘ed anzi: ‘accresce le ‘maraviglie 


-H sig: Cadet. de-- Vaux: fu” fortunatissimo. h 
te del gràno , onde’ ‘prevenire la malattia: della. 


ruggine ‘che distrugge. una. parte - della farina di’ 


AVEVA: fatto sterminio nel ‘1991 sul: 


ato la:sua semerite DO: 


il: rimanente: del territorio. n’ gra: infetto.‘ 
Il sig. ‘ Bose, arlando della ‘cieca pratica ( rou- * 


».le arti, perchè. nessuna pratica è tanto influen-'. 
»izata ‘cOme . questa da cagioni ‘opposte,. e agisce. 
oggetti. diversi; . 


» che cagiona, sia cogli ‘ostacoli ai ‘miglioramenti, 


‘In ‘una memoria stampata nel 1809 3 sulle ind 


“res, ossia maggesi— tette a. riposo — it's sig. Demis; 


Bel osserva ch' esiste: da la maggior parte; de ni, 


dasione: idefivita. d anno: 


Wéhieitemente variate; pl'ingrassi. sufficienti, bei” 
genza. In seguito a questa osservazione: . declama 
altamente: contro 1’ uso*che.in molte province. «della 
+ Frapeia' si ha di lasciare ih riposo la terza parte 


si ‘vio conoscere l'avvicendamento “agrario, 
‘Lo stesso Autore, condannando l’immensità delle 


‘ gran: tempo si” desidera di trasformare le lande 
) che “non danno all’ agricoltura che un pascolo 
‘magrò e: ‘cespugli appena. sulficienti all’ aso dei 
loro ‘abitanti poco numerosi, in campi fertili ò 


ticofani che si sono fatti‘e sosteriuli con. costanzia 


>. ‘tempo. Donde ciò viene? Dall’ ignoranza c-dalla 


vosi Oppongonò è al loro miglioramento: 


tori” fraticesi - si ‘convinsero. de 
sérivé «si Comincia finalmente ad apprezzare la 


‘fon. osa ‘più mostrarsene sl detrattore.. 


:' di far ‘distribuire gli allievi” ‘de’ gelsi de'vivai reali, 


a spose: 


al: partito più savio. di. pagare esattamente venti- 


‘tiitamente, è i Pia 
: Noi: 
Uma: 


‘agricoltori lombardi ‘alle: .novità agrarie. 

La ‘popolazione lombarda d' indole ‘pacifica, poco 
7 i inclinata. ‘alle .cose nuove; in quest’ ultimo periodo 
. di dieci. ‘anpi ha dato” saggio, «del suo ‘buon 'sen- 


“tura. gli additarono ‘agronomi ben. esperti. di 


enologia | 


» ‘nostri col viti. pienionteti ‘che 


li si copersero ci 


i mense s imbandirono di vini; pazionali tatti col 


volta delle bottiglie che si farivo credere per Bor- 
isdeaux o. Scianipagna, anche ai palati più dotti. 


‘ Dandolo ‘pubblicò un metodo più econoinico | e 


o E di ‘numero de più, distinti proprietarj coll’Autore; 


vi 


È T'attività dei proprietarj stessi. 


‘Il 1817 si annunziava come: uni auno. di periu=. | 


tia. 11 pomo di terra ch'era fra noi ‘quasi più 
‘| eonoscitito, dal lusso che dal bisogno” ‘fu tosto in- 


quell avno la sua coltivazione fu estesa; su una: 


I pieno. sollievo all umanità “pfente:” 


[:96.1; 
in nino ‘di racéolte sempre belle, purchè sieno con: 


applionti ;. e il loro impiego sia fatto con intelli* | - 


ti del. terreno ogni antio, perchè non si conosce nè: 


lande che si ritrovano in alcune parti della È rancia; . 
in una memoria pure del 1809 dice così: “« Da | 


5° in'-foreste produttive. Tui gli esperimenti 1 pate 


».rieseitono, e tttavia le latide haniiò ancora la | 
d stessa ‘estensione’ e :la. stessa‘ ‘infecoridità ‘dui. - 


“ nijseria.. Infatti. gli” abitanti delle: labde ‘stesse 


Se, non ib capo a trent’ ‘anni di. continue esor- | 
; tazioni, incoraggiamenti, esenipj felici, gli agricol- i 

I utilità. della colti- 
vazione” de pomi di terra: «Parmentiet rel. 1809. |: 


‘ utilità: di questa pianta, € 'T inflessibile rouzine ; 


- H sig. Rozier nella ‘storia ‘della ‘coltivazione dei 
gelsi in’ Fravcia riferisce; che ‘Colbert fù: costretto - 


e: ‘di. farli piantare per ‘forza sulle terre. de” privati | 
dello Stato, Un: procedere - così: violetto. è. 
to. non ‘avendovavuto buon'esito; si appigliò . 


quattro soldi per ogni. piede - d’albévo sussistente 
. dopo tre anni dalla sua piantagione. Sotto Luigi ) XV 
cd. vivai” feali. distribuivano ancora. gli. allievi. Li 


j poticmmo, AT di siffatto” éitazioni, n 


prefi riamo di venire. al confronto tra. la re-; 
‘‘‘nitenza: “degli agricoltori | francesi ela docilità ‘degli i 


“so nel séguire i ‘perfezionamenti che quell’ agricol- iu 


‘ 


-Agficoltara, ci' sembra “dipendere da } più cause: 
i Dalla ‘divisione’ ‘delle tecre;.In: Lombardia, 
da proporzione; (sl ritrova. an inaggior. numero: 
‘ di ‘grandi proprietà : :che non. in l'ranédia, È noto . 
‘che tutta la Francia al di ‘qua dèlla Loira è do 
sa d'un namero infinito di proprietarj, la cui ren-. 
«dita non eccede. 1. seimila franchi: AU incontro 


prietarj . sorio rari. l tentativi adanque, e. sopral- 
‘tutto icambiamenti in agricoltura, ch' esigono spese. 


avranno sempre - presso di gran. proprietari ‘una? 
più facile accoglienza, 

| Avthuy riconosce. come il ‘miglio? mezzo «per. su. 
| perare. gli ostacoli e i pregiudizj ‘che. si. oppon- 


tanze a lungo termine, 
‘proprictarj francesi* di «prescrivere ne. contratti di ; 
‘ affitto il metodo. di ‘coltivazione. Questo: suggeri- ga 


scorte, alla ‘coltivaziolie ‘del lino; del’ lupidi, NE 
dote’ degl’ ingrassi, del fieno ,..ec., ècz e di 


elle investiture ‘co’ loro coloni 1 obblivo . .di col 
‘ livare ‘ana .éerta: data porzione di lenta: a. pomi 


‘abitudizie con. una buona. ». 

3, Dal soggiornò, de’ ‘possidenti più o 
co, dei teatri. alla distanza di duecento: 6 tre 
. passatempi. tranquilli ‘che non gli lascianiò: scor: 


“dare i'isuoi fondi non mai più distanti in gene», ii 
rale: di trenta ‘miglia. del. suo soggiorno. 


cia che în Lombardia ;° nondimeno per inolte ra 
“ gioni che la-brevità ‘del foglio norn''cì permette 


“ di sviluppare , risolta ‘in. fatto. che .il.-contadino 


‘lombardo è più ligio “i suo, padrone. del conta: 
dino. francese,» . a 

‘ Se: : queste favorevoli circostanze ‘predispongono 
Ta icoltafe lombardo ai perfezionatnenti agrari, 
- perchè non si cerca di aumentare questo input i. 
‘ so coll'esperienze , coi lumi, coll’-autorità' d'un; 


Alcuni anni prima.é molio più ancora dopo.là | 
pabilicata ‘dal fo conte Dandolo i. 


“danno maggiore quantità e migliore qualità di Uva: 
* delle viti nostrali egduie in dispregio. Le nostre: |: 


più cura e intelligenza. Al dessert compaiono tal. | 


Non sono quattro abni che. lo’ stesso. sig. coute 


: più ragionato di allevare i bachi da seta, ‘che il | 
‘nuovo metodo, è già diffuso in.tuttele nostre cam- | 
‘ pagne.. La gorrispondenza stampata: d ud gran. 


- mentre.è una, prova della fiducia che si acquistò i 
«Il nuovo sistema , fa, onore altresì ai lumi e al È 


corpo atcademico ! Sc: colla sola. propria costàn:"*. 
“zi Al sig. conte Dandolo ba prodotto. tauto bene: 
a questo paese, «quanto ‘maggiore non ‘se ne. può 
ipr omettere da un'accademia -d’ agricoltura: che 


“il pubblico abbia. già penetrato ilo ‘scopo. di qu 
"ste nostre’ riflessioni, Sì, 
al ristabilimento della Società” patriotica ché fiorì 
‘in Milano prima del r796. Ella. ‘potrebbé $ussi 
slere ‘ed agire indipendentemente dall’ attuale: stia 
tuto, nel modo che prospera la Società d° agri-. 


chi dell’ Accademia” di. Francia. Ella 


““ rocato in soccorso. della povera - popolazione, In. i 


ragguardevole superficie di terreno; e fu di non 


‘andremmò altieri, se queste poche ‘linee: pre Ùù 
spero la di lei visurrezione. i Par 


ero PSE 
Net numero 23 alla pag. 92 colonna seconda, 5 


Spiri ilo acetico. 


; Milano 1818: Dalla T ipa dell’ editore Vincenzo Forrario, contrada di so Vitioie e (0 martiri, NI 880. 


La. minore ripuguanza cha" s° incontra. dn Lom" gti 
- bardia. scin confronto. della Francia, ‘alle. novità.” PRESA 


‘in Lombardia, tranne. la Brianza 4 i ‘piccoli pro i; 


e’ lascianò sempre un inquietudiue sull’ esito; . 


2. Dagli: affitii. lunghi è coddizionari. Il ..- A 


gono: al perfezionamento dell’ agricoltara lecite: ©: 
ed'. inoltre. consiglia. De 


mento: è. già posto. vin È ‘pratica in, Lombardia. dg 15 
tempo immemorabile, riguardo alla. quantità delle |... 


c cente alcuni avveduti possideinti hanno: imposto cen 


‘di ‘terra, lu questo modo ‘si vince una: < calliva Si 
( blio* Sa s° 
‘Vicino alle loro. terre. Paligi attrae i ‘echi © ‘né 
‘vortici dell’ ‘ambizione, della. galanteria , ‘del gino: fi 


cento” miglia. Hlricco lombardo vive in'niezzo a > 


‘4-9 Dalla ‘soggezione de’ contadivi. Sebbene” ‘i 30) 
‘memoria. ‘del feudalismo: ‘sia più: recente ‘in :Fran=;. 


uò: con: rnaggior: vigore respingere’ de calurinie de di 
dell’ ignoranza e dell’ invidia? Noi ‘crediamo’ che“. vo 


il nostro voto: è diretto sana 


coltura del dipar timanto della Senna pu glioce 
è figlia dll. 

‘governo ‘che ci regge; fu 'nel-17 778 eretta. è dos 3 

tata* dalla sua liberalità. Molti. - 80€] sopravvivono e 

‘ancora ‘alla di lei cessazione. Gli atti de’ suoi la. 

l' vori provano. l'utilità ‘della. sua. istitazione. Noi 


| Tinea, 61 a ove. dice Spinto, antico , deg ggasi invece sd PE 


‘ria. ‘moderna appaltengono. ‘a-moi soli; ed'a quelli. i 


ta nor popoli ani fichi possono. ‘nai ine: 
“di. ‘terila. ‘anché oggidì, perchè. fanno parte. ‘del 
1 “esperienza del passato: il, ‘medio: Vo? 


“fra i nostri : ‘predecessori che ne ebbero.” notizia. . 
‘Saranno. dunque. argomenti: ‘romantici il ‘fendalis: 

«mo, le avventure: cavalleresche-. ‘de’ Normanni ‘è. 

d'altri popoli, le crociate, e: generalmenite. le guer-. 

re di. religione; egli ‘atroci :supplizj del santo ‘uf- 

< fizio; il passaggio. del Capo, è.le guerre de’ Por- 

‘ *toghesi; Olandesi: ‘ed Inglesi ‘nélle. ‘Indie ‘orientali; . 
“la conquista’ dell'America, le navigazioni intorno . 
al globo, la wita. de’ selvaggi, la: schiavità dei' . 
| Negti nelle. colonie, ‘e degli. Europei ‘sulle’ doste 
della ‘Barbaria; 1: governi ecclesiastici. di Roma e 
‘ del Paraguai., la: .tegcrazia ‘di Maometto; | e la: 
passaggera. civilizzazione, di tante. province sotto’ 
ai Califfi;, le «conquiste ‘de’ Turchi ;: l'‘eroismo-e 
Taccortezza mercantile : delle ‘città libere d’Italia; 
ul contegno . ‘d’'esse verso gl'imperatoti di Gérma=' 
nia, l'origine,” fioridezza e: -decaderiza di. varie ré- 


‘’ pubbliche grandi ;. la resistenza. degli Svizzeri, le | 
innoyazioni . di Pietro. il grande ; l'insurrezione: .|l 


. delle colonie d'America , eci ec, senza. contare’ 


liberali ;..é. ciò :che. si ‘sta, maturando! in i America: i 
* Argomenti. che, prestano: Liote “variatissime «alle 
«combinazioni. dell’ ‘immaginativa, rt. ®-vizi; ib 
i gipieuza éd ‘errori.e scoperte. sénza numerò;: e mo- . 
‘ stranio i; ‘progressivi sviluppamenti sì: “dell intel. 
detto umano, ‘come dell'ordine» prescritto. ‘dalla: 


Aristisnimio. dell, non ‘cessarono - ‘coi idolanza i 


È ciati’ ed: della’ Palostita diffe nell Toro 
Î;-patrie de ‘bizzarre invenzioni degli ‘orientali, Ì 
1Genj. e le Fate. che. ‘creanò in un'attimo. 
| rilucenti. di: ‘gemme è .gi: 
l'lizia; voluttà-che gli. Spagnuioli appreseio d' ‘ale 
trondè, mediante. gli Arabi’ loro. conquistatori , 
l'e che furono quindi propagate; ‘più e più sul: ud: 
“‘tinente. d’ Eurapa.. Gosì-sì - ebbe n; Maraviglioso 
dî doppia ‘origine ‘e dop 
«creato: dalla: « mollezza de 


# mina. tattavia: 
| mamente rigettata. 
‘® pur troppo. viene. qualche volta isti illata: 
cai fanoitlli ) i 


‘natura alle.:società. Si ha. “dinaneî.: -lo' spettacolo || 


avvenire. “eterno; ‘ad Tpcciabile, 


“niscono. de' due:gran.. «moventi dell'uomo, la spe 
ranza e il. timore 


gue, dell’amicizia 
Vasi solo . entita l'affetto, ‘ma. eziandio. “por 


i trine religio 
sumendola da ‘inganni ‘triviali e' da’ ‘grossolane i 
{{ apparenze: Però le antiche favole settentrinali 
4 sulle ‘ Streghe, ‘terribili messaggere,. é strumenti i 


Jan rivoluzione di ‘Francia; le susseguenti conqui= || ‘beth. © 


siste, ‘l'opposizione. ‘magnanima | degli, Spagnoli: ;. I 


‘l'imprudenza ‘e sciagure ‘delle ‘Coortes; ivsistemi ||" universale. ei 


a ‘immensamente 
«felice; ‘0. immensamente > ‘torimentoso. 8 impadro», 


‘rivelazione del ‘purgatorio 
épo cro le. rimemibranze. sdel'san- 
e della. ‘carità . universale 


X perpetua: ltre dl 


ivil 


di pt deginiisito sempre 


‘Ma i: ei 
qu malche . -Superstiziona Tredirine: de 


‘“progrésso. È -"Gr0È 


iardini ridenti ‘d' ogni. sd 


‘in. ‘parte 


ppc “carattere. 
Asiatici, commerciani 
e ricchissimi, in parte dalla romzezta, ‘austerità, ed 
audacia de” fobusti ‘abitatori di foreste in regioni 
‘povere ‘ed rigghiacciate : Così si ebbero i tAagni. 
fici incantesimi dell Ariosto, . e de E di Mac; 


Fra ie sdperstizioni: del ua ve ‘n è una L6r8 I 
perpetuà,, «modificata bensì ed. Na 
ratein RL ere ji: edè: Ti opinione. to 
‘apparizione’ degli spettri. de’ indotti, 
nelle. nostre. campagne ‘n 
alla. plebe della  Dostr 


delle. dateî pa agi 


‘di ‘tuttii “climi; della terra, i progressi .civili: dal. RO 


> fendaliseo ‘militare: Ch ‘teocratico. fino.alle: costi. 


‘al dispotismo “assoluto , Je arti. ‘politiche, dall’ esi.’ 


3. stenza isolata delle tribù: selvagge fino alla:lega i cos 
3 all incontro un- ‘ideale di natura. limana.. "conce: 


: pito! dagli- Europei del’ medio evo; ed: ispirato 
i. dalla: condizione politica, dalle fendenze religiose 
e dagli. avvenimenti nazionali. In: varj antiché ro} 
“Jp menti. che' Todane: i Gambier b 

Li ‘cavalleresco’ è 
amori ‘anche; ma i 


“SAGA, Patagonate ‘quest immensa. suppell'ettile di... 
fatti, con -quella' di cui ‘avrebbero- ‘ potùto.. y. ersî. | 
‘Lucano, è: Virgilio. è un mettere «in eonfronto 
FL ocgariò.: atuico ai Mago di od; 


SL 


| Petizione Gristiona; apra paperi, Fato! el 
“«Genj dell'Asia. NLM e 


La fede: cristiana. ricca ‘on. "dabeelto. della die 
‘ vinità ‘sublime magnifico; “e santo: la: teocrazia: 


itegli Ebrei ci. ‘dipinge. YEnte. | Creatore in’ rela- I 
; 3uonò intima “OÙ tata le norme. «esteriori Li une | 


Lia, ‘fuzioni recenti; de forte. di governo. cominciando: Apr 
dalle democra fie prete; ‘cioè senza -scliiavi, fino. eli 
“di ‘seducenti è benevole si. devono riguardare ‘conte 


| prese ‘de’ lorò connazionali, maiavigi 


x ideale ‘nascente din gran parle di una* "pretta. art 


‘più vaghi: apricoi alle polania 


cose. imparate.dall'Asia, ‘Peroismo cavalleresco; fa 


di; do' 3 sirit i 


x 


No dia rn pi ‘dalle’ 


ost pei. are 
«dimento : e. per successi ‘quasi: incredibili? eun 


= 


Probabilmente fu suggerito” gi 


ro) 


mirazione della potenza , da un’ ‘egoistio | ‘ché 
conosce Rerieaione' individuale soltinto‘nelli i: 


Cose 


‘ale di ‘procacsiare vantaggi. positivi. ail individuo, 3 
‘Uno «degli etoi, commendati nel'romanzo di Lan- -| 
sellotto:.rassomiglia ‘a ‘Diomede edi Ulisse; «Ja per- | 
Sidia, per: ui. non. è un vizio: 4urpe. ed fufamie;" 
‘Venneroò.ip seguito la storia ‘d'Amadigi ele tante 
tazioni di essa arricchite’ dalla vivacità: ‘degli Spa- 
guuoli; le peregrinazioni ed. avventure, moltiplici 
degl” immaginati paladini ‘di Catlo: Magno «due. 
classi di novelle brillanti, cui sì ‘allude per l’ordi- i 
mario, ‘quando. si fa menzione dell’'eroismo de’ ca- | 
valieri:.. Ivi sì: vede: spiegato. «quell ideale di natura. |. 
umana che ‘germoglio dalle ‘circostanze. e dai'bi- | 
‘sogni dominanti per var]. setoli, | precorsi alla splen- {|< 
‘dida civiltà moderna, Poichè. in mezzo alla con- 
‘fusione feudale nè magistrati, : nè leggi: assicura. | 
o gl’ individui come. adesso ,.iforti:.i perfetti. | 
derati dagl’ ‘ptelletti.d’. ‘allora furono: eroi vo-: | 
riamente. ‘donsacrati: alla. difesa de’ deboli, ‘|. 
lla salvezza degli ‘oppressi. Nè PL. impulso: ‘ad. 
re. poteva: collocarsi tin un patriotlismo libe:: | 
le, 0 nel rispetto ‘alle. leggi. tanto: .arbitrarie.;;, | 
‘inefficaci’ è parziali ; 3 -fu derivato dall’ onore ,. 
dal punitiglio ‘a cui non, isdegnano ubbidire nè. i 
aroni , DÈ 1 re,. Mail puntiglio «d'orore , peri 
sere in ‘contraddizione: coll’ ‘opinione. ‘È ‘con. || 
stesso, forza era. che comandasse le virtù: più 
‘ Todate: dal mondo ‘eoetaned; . reali ‘0 apparenti; . 
+ però. 1 fra Li doveri dell’ erode', oltre là tnagnanimità |. 
1 coraggio: ‘nell. affrontare i pericoli affine ‘di .|- 
trarre «le donne; e* ‘gl inermi. alla -violenza de- | 
gl omini, ‘ingiusti ;: ‘sì ‘contava, Jo zelo: per la: Tè 
ligione ‘ed .il fanatistho attivo nel vendicarne ‘ gli 
oltraggi. e Piopigatze: l'impero colla forza. E sie» <|: 
ome. 1 amore, è Uha. passione.che si. frammnischia | 
a la vita, fu. nobilitato anche l’amore: con- . 
idoviil carattere de settentrionali rispettosi. .|-. 
‘50 il sesso femminino,lebollenti passioni del: | 
mezzodì, il. ‘misticismo e: Forte, ta. sensibilità degli | 
Arabi; dai: ‘quali. elementi: provenne un composto o 
di brame ‘atdenti‘ ‘e. di’ modestia, di. traspoîti e | î 
di estasi. spinituali,: un culto della bellezza; 
Del: resto ‘è ‘qualità eterna de popoli incolti lo E 
stimare: eccessivamente. la robustezza. del ‘corpo; ni 
eco Y origine delle : forze. prodigiose, ‘attribuite , 
dall'Ariostò a Rodomonte-e ad, Orlando! sull” esom* 
pio ‘ de’ romanzieri anteriori, i i i 
dL ‘cervello. de’ primitivi ‘fomanzieri era’ ‘piero. 
delle. anfaluche della. ‘magia ; SÌ eredeva agli amu-' 
eli. ed. alle. virtù insite. nelle reliquie de” santi; i 
niFadoli: inventati , ui Penta delle, fate «cortesi ac 


fiv rsi. mille” punti di. contatto. fi a E uomini 
gli enti «invisibili: ecco l'occasione di Fiieticnre. 
armi incantate. e. gori, ‘ivalnevabili. “È “pri 
palo nte. per “le cose. assolutamente . ‘necessarie 
“e per quelle sommamente . ‘pregiate. che, di super 
nvocano ‘e suppongono. assistenze sopran 
ali: così i. contadini’ sì. tigono,tanto-ticil-: 
‘Thente. ‘miracoli’ di “pioggia. ‘0, sereno , ‘le, donnic- 
ciuole: lelle città si. pendono. ‘che. Je cani 


À, “comandano pure d' asteliguai. dal ridire av 
i «di Paladini, Fat ‘e Negro. 
miti, isole e -palogi” inpeantati. «Sono | fe “già” [| 
anch” esse: ‘antiquate, è Tideale: ‘cavalleresco. non." 

è ‘più ‘quello a :cui si. volge la brama de nostri { 
illuminati: pensieri. . Bensì è vero che, avendo esso 
nfluito. sulle virtù e sut traviamenti: che parvero, 

“virtàa, lunghissime generazioni, ‘nè essendo men. 
a “ero che. qualche: véstigio se ne è ‘serbato fino. | 
“al nostri ‘sì pesi ritoecarie qualche tratto. 


B00po, ‘eminente. di. tutti. gli ‘studj;, zii 
: mento dell’ imianità, i il ben pubblico ed: il. bene. 


| cteva ino cuore sil. turbamento, oe rimorsi, . 


Li 


did di, Goffredo; ‘0. del. Cid 
Francesco 1 del’ ‘conte’ ‘d'Egmont. @ ‘del: ‘cavalie 
dre'di. Bayard; 


1 


di “aficlie di; : 


e, “di somiglianti personaggi sì ‘del > 


medio. evo come de'tempi moderni, È, finalmente > di È 


<il: brio cuvalleresto. risplenderebbe. d' una grazi la. 
i aissolntamente: nuova: ne volontar] F rancesi al cam 


‘po di Washivgten: portativi,. dall'amore. d’ idee li- 2 . 


erali.. Ma Orlando ;e: Ruggiero , Sacripante ed. 


Astolfo ,. contentiamoci. di ‘conteniplarti; nélle ine” . 


venzioni ‘che uscirovo. spontanee” in..un'età che . 
le voleva; perchè. ‘era proporzionata: o: desidero 
«Per. abitudine di ‘una ‘tale specie, ‘dé. Bello: (1). 


Riguardo” alle: ‘apparizioni ‘de’ morti: ed «altre. il i 


lusioni tertibili;. non può ‘negarsi ‘che .molte ven 
: gano consacrate da credenze.locali: la” fandonia:: 


‘del’ Cacciatore feroce, è unarticolo. di fede, per no 
uigliaia «di contadini ed: artigiani. tedeschi. Po! 


«trà adutique un, «poeta; valersene ?. Non ‘sarebbero; 


certamente «de trascurarsi 86° si ‘dovesse. avere pri na 


‘cipalmente. «di mira ghi ‘applausi; il Cacciatore fe" 
‘roce del. Biirger: fu lodatissimo .( se nion' altrove. 
‘ perstatta la, Germania. Ma il, poeta, è tenuto d 
‘rinundiare ‘a ‘tutto ‘ciò 
‘gandola. ad-adulare’ e ‘perpetuare l'insipieiiza. Lo” 
‘scopo € éstetico; ‘dei. versi.conviene ‘subordinarlo allo. 


Il peit 


privato:. 


Ambre: romantido; 


Da Provenzali fino. a ngi il. ‘senti dato: “da 
‘lamore si è sviluppato | con più. ‘efficacia; ‘che non: 
‘in Grecia. ‘ed-in. Roma; si è ingentili 


‘nella società è moderna i ben: diversa. dallo: star- 


“sene: chiuse” nel: ‘gineceo; l'abolizione. della: ‘sohia--.: 


“vità ha rese. le femmine” più rignardate nelle far 
‘iniglie;; per analogia di ragione civile, Che se la 
“sorte loro! influisce essenizialmerite su,tutta la col-. | 
“tura, ‘molto più dovrà. influiré ‘SU: di una passione 
di chi esse: ‘stesse. sono l’ ‘oggetto , ‘che le fa ar 


he -avvilisce ‘l’arte. pie- 


toe perver- 7. 
* tito ‘anche. ‘cOn ‘indefinibili. modificazioni. di’ cor-. 
ruttela- € gradi di vizio. La condizione delle donne” 


(ONE I 


“bitre delle, conversazioni, © non di. tado potenti +, Se 


shelle: corti de’ principi: 
“La ‘venerazione tributata alle onineé da' popoli. 


3 settentrionali; il misticismo! degli Asiatici, B0., crea. 
.rono ‘il culto.-della: ‘bellezza, sile ‘prodigione costanze, Ò 


vedi sgorifiej.. veti o finti; Esaltazioni ‘a cui coù- 


‘tribnì. ‘persino il genio contemplativo: del cristia- 0 


nesimo, nel tempo. «stesso. ché: la. religione mel- 


‘Inces- 
“santi. viceride di trasporti” ‘e. di’ pentimento, d’ab- 
afidono; edi: 


“pregi” più; caratteristici del. nostro ‘Petrarca. 


degli amanti, quasi. come’ gli: scolastici discussero . 
sw libri d’Ari stotile, ayvezzarono gl'intelletti ad 
anàlizzare la. tenerezza; la. costanza; .il'disinteres- ' 


“speranze; e. quando: F'ideologia chbe fatti 


Cartesio. ‘e dopo. di lui, 4 “poeti: studiarono con: 
‘acume. più squisito . ‘infinite. ethozioni sfuggevoli, 
infinite relazioni e. varietà. Dial. De’ ‘nostri 


‘(1 I Età décider 084 “pe: ‘abitudine ‘di una ubi 'spécie: P7 bello: Eu 
‘quella «d' ‘Ariosto; per altro si: era già cominciato ‘a' riderne e È è. 
«sto da: pari: stò seppe - secondare arabedue:' le disposizioni. contrario; 
pagg. Car Ampareggiabile. felicità. «dal: commovente all ivonia: cd. 
‘alla. parodia: Quando egli, mandò «Orlando 2° cercire Angelica. senza 
‘sapere in. qual parte di niorida sia ita; s'ayvide e profitto! ‘del ridicolo. 
-Descrisse con . solennità. ed effetto -semiburlesco «la dea | Cerere che 


‘ascese ‘un cocchio ‘tirato da draghi per ‘rintracciare Proserpina , porse 


tando due pini “accesi. affine di. scoprire, gli oggetti da lamgi;; poi. av: 


| visarido che, sauche ii Conte ‘avrebbe fatto. altrettanto ae ne: avesse valo 
Sia facoltà sì: ridisce ty concludere. i 


: Ma poi che il caro ei draghi. non L'ala 


i pe gle cercando al meglio: ché: potea; i 800 
- Quiche ‘volta orde, fggioso, ;d ua: rnotare, dh Don Quicioe 


que’. ‘progressi. che ognuno sa ‘circa ai ‘tempi di 


resistenza. costituiscono. uno dei 


T trovatori soliti a disputate belle Corti: ‘d'amore, .. ; 
sulla felicità ' ed'i guai', gli obblighi ea gloria. 


ui 


stutini Jussureggianti È gentili, l'amor 
forinato: e continuava a trasformatsi.in mille: 
è; se non’ ‘sempre’, ‘nella ‘realtà «dell affetto al : 
10: ‘nell’ immaginazione: € ‘nelle’ finzioni! è unic 
tato. che-ci ‘occupa. quasi. tuiti, è per. anni, Quindi 
Al-sentimentalismo ,° la' galanteria ; «È ‘amor conii-. | 
ale‘ comibinato. coll ‘eguuglianza quasi ‘perfetta dei 
‘toniugi;. le esagerazioni» e” le verità: profonde ilei 
romanzi: recenti; ‘in somma al bene' ed .il' male: || 
di. questa passione ‘immensa ,.. e fra i vizj ‘anche. 
“quelli che sembrano procedere < da: ‘principj. virtuosi 
‘nell'atto stesso. che offendotio la movalità. |». » 
“Chi ‘aa ’ardentemenie reputa. beatitudine il ve 
© nir riamatò, idolatr ando Je donne si ‘congépisce |. 
ona: stima eccessiva de’ loro” pregi. “ma gli: ento=. 
cmj voltre-misura fanno:risaltare i difetti. all'occhio 
«del disiriganviati - e dé malcontenti, ‘però da Li it. 
“si ‘corre:-all’ estremo . ‘contrario. fabbricano! ‘pio: HE 
‘verbj. per. deprimere i sesso. gentile, continuando; 
‘per altro. a recarsi ad onore il piuccrglì. Così la. IL 
gloria. d’amante i ‘reprensibile. ‘si ‘trasmuta nella’ 
‘vanità. di ‘riuscite un vagheggiatore. fortunato; dl 
anto -donnesco d'inspirare e sentire un affetto. 
sclusivo “degenera nella: brania di ‘vedersi. predi- ‘| 
lette da” molti e. sapere. far! senza “di: “clascuno.. 


‘in cento de’ tanti: 'decidenti desctitti dalla” ‘poesia ‘ || 
i hirioe; epicd e ‘drammatica de'romantici; La Delfina. 
: di Mad. di Staél'sarebbe parsa un libro d'enim- 
mi, lè “Ziuisons Dangereuses. una ‘satira. baprle». 3 
iosa. di: sibi Jon, RE, 


s VI. o e A. si . 


cite le. passioni ‘vennero. *Aiviniangie. ‘dai Gre- 3 
i il ‘cristianesimo le raffrena.: ‘per. conséguenza | 
il aso di contrasti: fia la: volontà e ‘la. coscienza. 
è ben. più. frequente nella tnostra' vita che. non: 
jisse ‘ad. essi nella. loro. Quarido ‘gli antichi idea. 
‘vario. ùna' situazione in cui l'affetto si opponesse ‘| 
. AL ‘doveri: ‘esponevano , il combaitimento: interiore. 
dell'animo’ più ‘succibtamente: e più superficial- n 
‘mente de” moderni.; era vino stato a: cui erano. 
‘’Ineno, abituati. di. noi; avéndone minore, Se 
so x ‘rienza’ lo ‘conoscevano. meno. Si: confronti la Fe-: 
«dra d’ Euripide con: quella: di Hacine, - Didone e | 
Pa con Zaira e Delfiva:. i È 
Noi non. aminettiamo, Al fto de’ Gita; n 
‘n 'upmo, possa ‘essere punito dal' cielo: per falli 
I voloritarj; come ‘Edipo, Prescindenda : ‘dal dog: 
te “ma. del’ peccato. ‘originale; che è uo ‘mister i 
hostra/ fede. non. ricoriosce. colpa. ‘senza volontà sil 
ci ma: fra le. colpe annovera i menomo.” ‘desiderio. | 
sui ‘, innmorale acconsentito - ‘anche per ur: momento. 
‘Da “un ‘canto cì:sì prescrive una perfezione più su-. 
blime ‘della comandata al’: Gentili, dall'altro le. 
onsolazioni’ della Pr obità . ‘sono: ‘dichiarate. i inno 
stro: ‘potere, ‘perdendosi. l'innocenza ‘solamente; |. 
quando, si vuol. ‘perderla. Però il senso de’ rimorsi 
è. ‘divenuto. più «pretto,. perchè ‘coincide ‘sempre ssi 
‘’ col. principio. inestiuguibile della moralità, il quale. 
presuppone intenzione e. ‘scelta; è. ‘divenuto. più 
‘potente ,, perchè l'orrore d’un ‘delitto. Commesso ; 


condotta più ‘innocente “e. ‘più pura. — In tutta Il: 
“antichità pon si° trova-una) scena, ‘paragonabile «| 
‘A i quella: di. Lady. Macbeth ‘sonnambula, 
Caimi: altri SR fenomeni. 

‘6% VIE 2) 
"Due tendenze primitive dell animo. dI 


DE animo umano subbidisce a due ‘opposte Nan 


# Era. impossibile che gli: ‘antichi descrivessero uno. fs) i 
Fizan i il "vitto, a seri vigi cd ia'a 


I{ re delle riflessioni. Costrett. dal freddo a star, rin 


‘“ificlinati alla: “medizione; riescono: scrutatori pazienti 


nè chie "E 


a ideato. da‘un ingegno: tedesco, ‘Orail 


cresce a misura ‘che ci ‘stimiamio obbligati. ‘aduna’ ||: 


‘’evò: le, immagini, ‘riflessioni’e racconti desunti‘dal 


arebbe facile ‘soggiungere 1 analisi. di. moltis- ||. er istiamesimo ;. dalle” _supi 


deriso. Una lo: “costringe « & “rientrate. ip se. e -ste880, aci 


<R, Tneditane. sulla: pi dille cause 
‘prime del'imondbi, fa figa die 
essenzialmente dite ‘da tatto! 
esperienza ‘presenta ; hi 
: “denza: contemplativa: . “altra lo: sospinge a: gustar 

passivamente le sensazioni “grate, a ‘giovarsi. delle: 
“Cose, esteriori ‘sia. pet possederle, «sia per modifi 
“carlo. coll’ingegno: meccanico;' ‘potrebbe nominare 
la: ‘tendenza. sensuale; la tendenza: pratica: Dalla 
.. Sono” emanate ‘e scienze trascendetiti,. cioè: 
e‘ controversie: filosoficlio sull’immiontalità, dell’ ani 
«ma; la: vita avvenire, ‘gli enti” invisibili; “la. virtù: 
; perfetta: ; il sommo: belîe è ; arcani a ‘cui; pensano 
‘qualche: volta anche quelli ‘che non vi‘ credono, 
ba ‘seconda rodotto. l'a. fisica” sperimen ale. 
la: medicina, 3 montieti è sd: vaflinamenti del: lusso: 
“La. ‘poesia’ poi ,'s ) 
tutto. t "loido, Tappresenta' pà: oggetti. ana= 
“loghi ora-alla: primaedora' alla: seconda tenden 
2iù: Lai si evole; "felicità. id Anacregiite, derte 
no. ai ‘beni ‘ed 


“cone: “uo: esempio. Thea ‘molti "Ulisse fivol i 
si ‘ombra Achille i ‘attesta’ 


tro ‘povero, 
“che noîv i sutti i morti giù nell'Erebo. 
| Sfoghi" della seGonidi tendenza ‘s0nÒ: ‘le estasi. e. 
«fterrori del Petrarca, 1° ‘entusiasmi i ‘Klopstock 
‘Pidea ‘dell’udiio. innocente concepità. da' Miltoti 
«gli: amori ele: amicizie eroiche dell’. i 

Esaminando la letteratura: romaritica- 
“sica, risulta ‘che l'Iavori della prima furoni 
rati dalla tendenza ‘ontemplativa, 
“te: e' più ‘spesso: che don, quelli « lell’at ‘così 
‘doveva: ‘accadere; specialmente” fra: i popoli. del 
: Nord. T popoli da \ord,: quando non sbrno. Stupidi, 
«riescono necessariamente: inelinati. ‘alla. vita: intero 


ispi 


iù ‘éllicacemen, 


< Chiusi. passano”. ‘molto .‘telnpo senza percorri rere' ‘og= 
getti. variati, è senza la dilettevole alacrità del con- 
‘vivere a’ ‘cielo scoperto ;. diventano, malipiconici; e 


sed: ‘ent tusiasti lidi tutto: ciò. ehe. 3 non' ‘ cade’ gatta, ai 


*.La'. tendenza: fore ticomparisce, nelle 
roesie: indiane; fra le altre inel:famoso:; ‘dramma 
da Salkontala. 8 incontrano, ‘inolte’: ‘delicatezze’ che 


caldo éecessivo “deve. sortire. ‘effetti: fino.; ad “un 
‘certo, “segno. ‘consimili ‘A quelli: “del freddo ecces: 
‘sivorcin Germapia” ci vogliono. le ‘stafé; la birra 

ele ‘bevande calide jin! tiva ‘al’ Gange, l'ombra 
degli alberi; i: ‘bagni e le: frutta: ma in ambedue. 
A paesi si è Saia lungo Fumpo: a vita sedentaria. 


S VIL. 
i0on diisiane. 


Alla: ‘poesia. ‘romaùtica appariengoho' totti i sogi 
getti ricavati. dalla storia’ moderna ‘e: ‘dal‘’medio. 


rstizioni delle” piebi: eri-- 


‘stiane; ‘o de' monati 0° dall’ ignoranza ,.. ‘dalle fa- 0. 
‘vole delle. fate e .genj “degli. Asiatici; ‘introdotte .-. 
‘ne romanzi e naturalizzate in Europa; 1 ideale: 
+ cavalleresco; e generalmente tultè «quelle opinio». 
nio ectutti: quei. gradi @ tinte di: passioni - ‘che 


3 


‘non si i svilupparono negl nfimi: del Greci € Ro 


tomianhtico dune esser 


ashingion: 


n più Sicihratoo ‘0 Amadigi:: 


incantatore: Merli no. 


\ alta: né azione. il richieda, 


“veni. ne r aio i: 
asti in lepri da, a Lioigia. a 


i \ api la. 


:; riunite’ nell” ‘nico scopo” ‘della: dignità' 


6. ‘mercenarie, che cda: ‘quell altre il cui. ef 
‘per una. ‘Gagione. per l'altra) è 


“di P 3ri; 


Revue: 
pi simp. ta tr tutti; 
colò ‘di. cui. son ‘parte: fidoyve.avini. conta ligneo 


‘Intanto. il ‘Conciliatore: 
4 Tqs onderg ‘alli onorevole: invito. ‘dei 


fossi È 


) ‘Un: ‘bisogno. di sodi 


fato pit “fre; men! pe Ars) nol furgno, mal, fanito. 
ade « lle fe elici € 


da 


ito ‘1818. Dall Fiiograga d dell alti Fiv Ferro, coninada o 


il. presente; il; poeta; stia: | »tavia 
"Wa mani: “È di cdi 
“gli‘eroi dhe fanno' al caso * ia 
i pon: p la. ‘reli-.‘ i 
“gione "può: «prestarei occasioni di sfoggiare nel ma- ‘|; » 
raviglioso;; ma essa sola ,. non dl ‘mago: Adante” ‘at ‘Faria ce | inidastria. delle: ‘nazioni, La; Rivista. 
vip» Ericiclopedica ha in.mira: ‘di ‘annientare “questi 
‘d;-@stacoli., di. toglieré ‘questi limiti vi: 2; Noi: 
“n siamo”. circondarti dagli elementi necessarj al-. 
cy. Pesecuzione id un..tal’ disegno:. Per. una. parte. 
“na abbiamo” ‘tutte quelle opere. francesi e straniere: 


È ‘maniera romantica l'emaniciparsi; ‘ogiriquale ST 
dalle ‘unità dramma: . 
tiche ‘di- ‘tempo. è di: luogo, @ sprezzare. in. «soma 
da ‘qualungue. prescrizione arbitraria ’ dé retoti” 
sulle, forte de ‘componimenti; . in’ ‘Opposizione ai: 
classicisti È quali. ne: veneranò alcune. come Al: 
corano; ed ‘altre ne ‘stimanò - come: ‘speeifici ‘con-.|-.: 
“tro il: “supposto” contagio del “gusto” licenzioso e... 
coprotto. per Yltiino, non” Rica dobitatsi” ‘che. la “|> 

1a] mo- il» Alenient; iroppo . isolati inttavia. |." 


» ia, 


‘Revue “Fuoyelopelicie ; “ou riale raisonnée. “des: 
ia ductions des plus: ‘remarquables. dans. la' litte». 


e, es. arts; >. «Rap i 
ce des: aa ci s 3 0.) RELIGIOSE ;; MORALI E POLITIOHE- “comprenderà 


i presa. aa aisi ‘di ga er } pa 
i progressi. dell’ ‘ingegno: e lo svolgimento: della‘ |". 
aza one in’ butto” i mondo; » considerare la {. 
letteratura ‘8: “le scienze corde ijna. continua: ‘Cspres: » 
il-termometro, direm così, -di: ‘questo’ | 

; cooperare. ‘af ‘medesimo’ con “una ‘| 
utt rivolta. ar-quel fine; promovendo 3 
ela: pu. Vasta. diffvisione ‘dd’: ‘ogni. 
edimento dell umana: ragione ;in una Ri 
Ca 
pui ‘ felicità. ‘sociale, 1° ‘industria é gli ‘sforzi’ delle | 
‘nazioni .€' ‘degl’ individui;. ‘tali sono ‘i carattgri che | 
contrassegnano il’programma della. Revue. Ener: 
‘alopedigue , :8 la. ‘distinguono. ‘ugualmente’ dalle: 


ni “ca” sa ‘staliitica — O ROME pa: ii 
1» ossia uso; è ‘applicazione - delle: Stesse: facolt 
‘si ’nellordine. sociale Te:0d “Sto 


nostro’ scopo. dell’ Mibità, 4:°:-Lé ‘arti del disegno: aL) 
* pittura’ oe) scultura URLO 


‘più dun: | 
to‘alla pro pggzione i. vero che. nol sarebbe da 


; avtà: principio: col 
gli anni. recare’ al; 


inza: e "le ‘passioni: ‘antisociali’ che. ne: deriva: 
dr Italiano - scafo ‘beralità ‘nelle ‘mire ; e: ima maniera ‘filosofica, di 
-i|--ò cons iderare. il sapere: ei lavori. degli: ‘nomini 

UO cognizioni: sicure”: 
»- terie; l'arte di; scrivere con precisione; eschia 
Dr rezza, “Sono 1 requisiti: che. desideriamo nei no- : 
N nistri: ‘collaboratori. e corrispondenti. . Da 


‘dichiarando doro: che’ ‘nalla è più si 

igti. suoi e ‘glie. stesse di” ai mire, 
quanto iin-sì: nobile e ‘luminoso. ‘proposto. Così i 
Lai di somministrar dora: Bre 


sj (12° di 12 fogli. di. stata. ll prezzo dell’associa 


pi uele stori ‘sentire ‘ dice ip pro fgraim 8 | 806] 
‘ma:) i studj e’ di sode let... 
cure: Le nostre pubbliche scuole più moltipli- “| ‘in Pena chez:  Baudouin freres,. librait'eg de. la 
+ Revue Enoyclopédique:. Bue de: Faggrari, mi; 36; 


RaiONI, del asi giovani, ) — da Gambe des. Paîrs, dati 


hei ‘Ma troppi ostacoli’ ‘50110 Mute. 
apo. |. pa: Facili” 8. rapidé: comuni 
si di diffondere l'in. 
* segnnmento i Hi; sia colla parola; 
‘e gli avidi di Ra troppi limiti. separano 
»'‘ancora. e. ‘disgiungono v opera, scientifico-lette:. 


D) contemporatisi..! 
inci 


niche sonò i documenti de ‘progresi delle ‘scien. 
n zece dell arti; per P altra, scrittori ‘ed.-osser- 
evatori; ‘capaci di valutar giustamente: e. di .se 
gnare, questi. progressi, Trattasi: (or E 
‘ ordire; di. mettere-.inazione ‘é in opera siffatt 


‘sembrato conveniente. di - distribuire. dap- 
i ‘prima. vitto ‘il: vasto: sistema. delle cognizioni, 
umane, in ire: grandi classi. Diamo: luogo;.tel 
prima: ‘alle: scienze. (FISICHE E MATEMATICHE: 
gt Pisica' sperimentale: chimica — 
iaturale mineralogia — botanica : = 
anatomia: >. fi isiologia .—- medicina ec 
natiche. +—< astrofiomia —: meccanica + 
li 0: di Arti: fis fsico-Matemaliche 

“meccai 6o- «industria, ee.Tutto ciò sempre jr re 
“lazione ‘coi, bisogni e coll’utilità ‘degli nomini.» 
«La seconda 0lasse ‘consacrata ‘alle scienze: 


L'è: 


DI 


1.:8T'eologia naturale €. ‘religioni. positive 
a.? Ideologia— metafisica, applicate alle. diverse 
ramificazioni: scientifiche, :3 Lilosofia 4 mo 
virale... ai 0 audazione | “ossia o 


‘n° geografia: civile... A 
La terza: divisione LETTERATURA, E “Rerhe ik 
i 
dove abbracciar.. nella. ‘sua. ‘sfera ‘1° Gramatica : 
ve fi losofia; délte: lingue antiche. e' moderne. 3° Leto 
| teratura. generale:é speciale -— poesia — romanzi — 
teatri: ‘3° Archeologia ,'.non uscendo punto da. 


‘ «Inviteremo i ‘dotti ei. letterati. 
‘municare,. onde: inserirli nella “periodica. rac-. 
» colta, de: ‘analisi. e gli estratti; ‘ch'essi già stanno 
ri. facendo per proprio!. ‘studio; Diverranno:; essi 
‘c08Ì. collaboratori nostri; senza. punto: ‘distur: 
< Datsi, dalle consuete. loro. meditazioni e dal. oro” 
‘geniali. lavori. x 3 

“ammore: ‘della ; verità, 


Ha saviezza e Ma: Hi 


e: positive. ‘nelle diverse. m 


5 Uscirà un’ fascicolo ‘ad:-ogni .mese;. “Fomna: in 
ione, è di. fre. di. 50 franchi. Non:si ricevono. 
‘per meno di «un seniestre..-— I libri, gli 
rami, ‘disegni 04 hanno da indirizzai 


Ke, Vittore » Go martiri, NO 886 


“Num, 26, 


ced in parte è dlassicistica:: Ala 


SL 


s TL Misa. PA iv. e il Tancredi, re sl 
(0 Saulle ‘e ‘il E ilippo , ‘cioè. le ‘migliori | tragedie di 
miri Alficti; ‘di Racirié «é di Voltaire sono romantiche 
«per la qualità ‘degli ‘argomenti. e de’ pensieri; e 


Rei ‘classicistiche’ ‘per la sola forma esteriore. Oltre. a 


i com nelle canzonette. del Savioli, zeppe. di ra 
schérie omeriche. intrecciate ‘all ésposizione del- «| 


IR ‘questa. maniera di ‘combinare elementi: spèltanti l 
ai due: opposti sistemi ve ne sono delle“altre,.... 
> Jo primo luogo; «quando in'un’invenzione di 
‘i \’sostanza. tnoderna vengono  Sratnmischiate, lè fai! 
. vole.de' Gentili, come .nel componimento di Dan. 


te, ove figurano” ‘Caronte ,. Plutone" e le Furie; 


K «“Pamore. ‘di galanteria praticato: nelle nostre città; 


‘ In.secondo luogo; quando vi .è-anaétronismo nel-. 
x T espressione ‘de’ sentimenti morali. Nella::Fedra . 

‘di Racine i contrasti ‘dell’ onestà; contro ‘al’ desi- 
derio:;. Ta, dichiarazione. ‘d’ amore, le smanie della. 
l gelosia, ‘son’ ‘seritte ‘con una potenza di riflessio- < 
ne’ patetica, che: si -è. ‘sviluppata soltanto ‘dopo. il. 
‘ eristianesimo, In terzo. luogo ,. può. ‘darsi amacro-, 
nisnio nelle costumaiize esteriori: A cagione di. 


‘ esempio, sé uno combinasse ‘un poema sul s0g- 
getto. dell’ Hiade, mettendovi le ‘gare. de’ numi 
> A passatempi dell’ Olimpo, e Mondo doni 


Achille ‘ed Aiace colle armi de’ Paladini, li.tras-. 


fovinasse in baroni: feudali. Questa: supposizione 


mon, è stranissima ; lo, Schlegel ‘racconta di aver: 
«veduto un manoscritto ‘sulla guerra di Troia, .in 
“cui eravi. una miniatuta' ‘rappresentante, i funerali: 
i di. Ettore |. sl catafalco © dell’“Eroe «era “decorato | 

«di ‘émblemi Blasonici 3 ‘€. collecito STNI ùna. ‘chiesa. 
9 “gotica; nana Sa or 


è 


Taro 


I Negli ‘Aîitofa: adilique e ‘nelle: opere ciig) si 80°. 
» gliono” citare in esempio. delle. due suole si rav-. 
©: viserà sovente. «qualche. elemento: eterogeneo. Ma: 
‘nel deriorninare. gli uni e le altre conviene ba- | 
(2 dare alla. massa e Don 
Dante} 
“dici; V' Edippo di Veltaire; e. l'Antizone. d’Alfieri 


- alle minuzie accessorie. 
l'Ariosto;: e lo Shakespear ‘sono; roman- 


sono. componimenti da classicista; il Saulle e la 


Laica souo misti, perchè tutto il ‘soggetto è : ro- 
: ‘imantico, è tutta i tessitura è classieistica: 
c: do ‘stessò pa iufluenza, de due metodi : 


EV. 


nem e 


Lettera. di Gian ‘ql molto * Fevelvado: 
‘| sig. canonico don Baftino.: 


Sr6. Canonie o. 


Ho ‘tro con vera compunzione la giravano 
Ù Li 
ama lettera serittami -da V. S. in difesa. del Ti. 
craboschi. Non. avrei mai Gredutò. che quel mio | 


K badi cenno. 0 num, 21. cda Conciliatore: “avi 
È rinfaccio al. Tiraboschi penuria, di filosofia” ‘do 


« Composizione puòe essere in v parte. romantica» ; 


È mente; e sento pur troppo. che. il torto tut 
mio, Fo. luomo di lettere. è non. ne 50 l’arti S 
. io fossi. letterato davvero. ed italiano di cuore, . 
. non. oserei pensare, non, oserei: ‘scrivere ciò’ che, 


|. di 
‘chiarissimo, E eruditissimo,. iù sapientissimo Fira 
{| boschi. Ma il. male è; fatto; ‘pensiano al rimed 


lungo elenco dei lodatori ‘del Tiraboschi; ch’ ella. ©‘ 
«$i ‘compiacque. d’ inviarmi. Quell’elerico mi ha per- 
‘ suaso;;'e la: perorazione ‘del di lei discorso . De LI SIRO 
ha cavate le lagrime. ‘Che vuole élla. di. più! PSI. 
| lasci. ibtenerire dalle lagrime mie; ‘e. tra me-e lei. A 
‘sia pace. © 


confratelli, c ft 
rere dei. dottori italiani, e dico ‘che hanno VR 
\ ramente ragione. ra gionevolissima di venerare il +. © 


disprezzare madama. de : Staél come. -frivol 
intellettuzzo, 


‘ prio. decoro. mondano alla verità, e con a porta to 
“confessione si, iricrede.. de’ suoi falli, 
. Bere. ‘confuso col peccatore. ostinato. ID però s 


che ‘compatimento, Ad essi non importa. per. a! 
tro: ch'i io «dica quali . argomenti, mi abbiano pi 
- snaso tutto ‘(ad-uri ‘tratto, tanta. divozione. per lu. .. 
‘ filosofia: tiraboschia na, e. tanto. disprezzo: per. ma- Dia 
dama di Sia&l di cui ho. lasciata scappare dalla . 
‘penna qualche. lodé in quel. henedetlo. Concilia-' 


«del mio paese! — 
voglio tacere. che sad ‘operare la ‘mia ‘conversione. si 
cell Pebbe un potentissimo sussidiario in certo ag-; 

;.cidente tutto, fortuita, Si. contenti. chi do: glielo. 5 


«lei lettera mi serpeggiava giù per l’anima, 10° mi be 
“slava jersera invocando: il. sonno che non veniva... 
|: Piglio an libro; — non. fa per me.. Ne piglio un, . 
‘dicasi. || altro; — non mi contenta. Sporgo impaziente la... 
destra: ‘più ‘in’ là; e. la. mi. vien. posta. sul tomo: 
“lo a caso; e, mi. cade sotto lo. sguardo quel passo.‘ 
‘a ‘pagina ‘181 e seguenti, che tratta. delle,. ragioni 3 


di: # 


‘objet di interesser Sortement" le penple: romain par Li 


recar.tanta: offesa ‘alla coscienza letteraria: ; 
cunì fra miti, «concittadini. Me ne duole. infinita 


lo peas non avrei. Jetto. mai il Tiraboschi , 
ui non avrei detto ‘mai. altro ; se non. “ché” 


e sica SAT 


| Prima di tatto la ringrazio. sig. Canonico, “dell: 


Ma non basta ancora; 1 deggio. alti. verità, 6a a 
all’onore della : ‘patria.'una. pubblica esolenne te-.. ..... 
stinionianza della. mia conversione. Dichiaro: dun. - 
que a V.::$., e con essa. a tutti i ‘canonici dî Tei 7 


che.io' convengo' pienamente nel pà; 


DE) 


Tiraboschi come. profondissimo filosofone, e di PRACEGOGA 


| L'uomo .clie; sacrifica l'amor proprio. é il; pio CRA 


‘non: debb rese i; 5, Ie 


‘che i dottori italiani mi saranno liberali di qual si . 


tore: — Sciagurata donnicciuola ; qualche. poro: o 
anche ‘per.amor tuo io era diventato lo scandalo’ e 
Ma.a Jci, sig. ‘Canonico, io non» « 


narri alla distesa, n 
Col rimorso: che-in vir da vi6lla garbatissima di sini 


primo De la. Littérature di madama di Staél, ‘Apro o 


per.le. quali. la tragedia. piera: i Romani pon salì | * i È 
in grande. celebrità, — « Sena 3 tai 
‘Eccolo tal quale. A_ V. S. non fa Disagi ehe ea 


‘sia tradotto in italiano, ‘perchè: Tiptenda, ie Lita | 


4 Les: combais des gladiateurs. avoient “pour 


| dai image de: la. guenio ‘et le spectile de la “mort; - 


‘geoint. encore” ‘que les esclaves ‘sagrifiés © è leùrs” 
‘Barbares: ‘plaisirs. ‘sussent. triomplier de la doù- 
«leur; et-n'en ‘laississent dchapper aucun témoi- 
sguage. Cet ‘empire continuel sur les ‘affections’ 
asBE. peu favorable aux grands. effets dela tragédie: 
«avissi la littérature latine ne conlienteelle rien de. 
‘ Vraiment célèbre en ce genre; Le caracière romiin 
“savoie certainmement' la grandenr tragique;; mais il 
ètoît' trop contenu pour étre thédtral, Dans les. 
“ classes méme du. peuple, une certaine gravite 
ceistinguoit.. toutes les actions. La folie:causce par 
«Me -malliceur, ce cruel'tablean de la nature Phys: 
“que. troubléè par. les. souffrances de lame, 108. 


“tre le premier des scènes si ‘déchirantes; les 
‘Romains "n°y auroient vu que la ‘dégradation' de 
«TPhomme. On ne cite. mème dans leut histoire 
‘aucune femme, ‘aucun homme connu, 
raison ait éLé dérangée par le malheur. Le suicide : 
'@toit très- frequent “parmi. ‘les-Romains, mais les 
‘ Agna extérieurs dela douleur extrémement rares. 
“Le, “mépris «qui excitoit la° démonstration de la 
peine, faispit une loi de-mburir. ca d’en ‘triom-. 
‘pher. "N 'y a rien dans une telle disposition qui 


. & Rome l'intérèt que trouvoiént Jes Grecs. dans 
- deg? tragédies : dont' le sujet étoit national. Les’ 
_Romains v'aur pient point vòulu qu' on representàl . 
‘ sur le théàtre ce qui pouvoil. tenir.à leur histoiré, 
à leurs alfections, à leur patrie. Un sentiment 
‘religieux ‘consacroit tout'ce qui leur étoit clier, Les 
‘ Athéniens: croyoient aux. mémes dogines, ‘défendo- 
cientaussi leur ‘patrie, a almoient aussi i libert té; mais 
“ce, Fespect ‘qui agit sur la pensée, qui. écarte de 
*-Jirdkgiidion jusqu'à la possibilità des actions in-" 
. terdites ce respect qui stient .à quelques - égards 
“de la” superstitida de’ l’amotr, les Romains scale. 
pronte pour les Ghjets de leur: culte. * 
“«Dopò tutta questa tiritera d’inezie’, do. un’oc- 
‘’chiatà alle note a piè di pagina, poi ad altre pagine. 
“pivavanti e ad altre più'indietro; e n'aceorgo che . 
la povera ‘madania ‘de Staél non sa cosa sì “dica, e 
«non'trova altra soluzione del pi ‘oblema’ fuorchè: bol: 
- l'analizzare:le instituzioni civili'éd il carattere mo- 
.rale pubblico de’ Romani, e nel derivarne la nullità 
:. del Toro” teatro. ‘tragico. Che libro. superficiale ! 


bi schiusero gli” occhi dell’ intelletto, e Sbadigliai 
su’ miei. traviamenti, e corsi’ ripentito<a 
«rarei-yvolumidel TYitaboschi, 
aveva parlato su. duesta e Corro 
call’ indice; :— salto -di là' al tomo. ‘e m'in- 
‘mamora tosto la gravità” di quelle. pucoleta pagi- 
“na 1794, $ LI « prima. di passar. oltre, parmi 


‘.go trattaré, cioè per qual-ragione; mentre in 
ogni altro genere di poesia arrivarono i Romani 
a gdieggiare co Greci, nella teatral solamente 
‘ pimanessero sempre ‘tanto ‘ad essi inferiori, D) 

Io: proseguiva a leggere; 
: bedire al ‘Tiraboschi che mi rimandò- molte pa- 
. gine indietro.! Dal qual mio viaggio retrogrado 
verini a ‘raccogliere. che prima de' bei tempi della 


“LOF inolto in fiore pér la. ragione ‘ che P arie di 
para: noti era. în Gis onore ‘che ‘convenuto 
sarebbe. 

‘ Illuminato di tanto, * tornai al & LI, ue sa: 
LS perchè nel: più. bel secolo della romaria let- 
“feratura. “la poesia ‘teatrale non giugnesse: ‘4a Mag: 
gior perfezione. È qui confesso 1° "alta ammirazione 


t02 (a 


(ate dans: ces jeux. sanglans , -lés Romains' exi- |. 
© la ‘bontà di confidarmi* ‘Che questo not, ‘Borire LI 
“della tragedia présso i Romani proveniva dallo. 


boschi ) 


‘ puissant. moyen d’ ‘émotion, dont. Shakespear. ES 
-simo Tiraboschi stabilito un gran principio. filosofi»! 


“dont la 


pulse fournir avx developpemens de la itagédie. . | 
On n'auroit jamais pu, d’ailleurs.,, transporter i 


‘ne sono tanto. prossimi: Il sig. Biot, 


«diss’ 10 ‘allora, Che ‘uiseria d’ ingegno !. E o mi . sti’ 


«spolve: ‘ 
:d9reneiidorni che . 


che: una non, ‘inutili quistione. debbasi. a vguato luo- î 


; ma mi convenne ob- il” gliammo terra -non lungi dalla punta australe” di 


‘ zgando con quelle del mare. di. Norvegia fanno. 


‘romana letteratara la” poesia teatrale non era an- 


pìone, 0 sovra le ruine dell'antica Sagunto. Qui; - 
‘sbarcando, 
i = he veni a me, da i logica; ‘seiuplice. e: ‘clilata, e: 


nondimeno profondamente . intuitiva “con cui .il 
chiarissimo Tiraboschi, sorretto. da Orazio, ebbe 


strépito ‘grande che facevasi nél'ieatrò; sicchè dp- 


“pena vi si potevano » udire ed’ intendere do mere i 


si, 0.001... «Lc 
Gar ‘ganum (ripeteva. il suggeritoré. del. Tim. 


» ‘Garganiim mugive PESO nemus aut. mare Tiscuin; 
» Z'anto cum strepitù ludi spectantur, ‘eto, 


Che consolazione fa all ora ‘la mia ; stimatissimno;. 3: 


“D. Ruffino, nel vedere: appagata' così benela mia > > ; 
‘curiosità! Questa è ben altra filosofia che quella di: - 


madama.. Chi niega al Tiraboschi acume di specu- È 
lativo intelletto 0 è stolido o è mentitore 0 è nova- :; 
tore. Ecco come in ‘poche righe. viene dal Sapientis- , RARA 


co, il quale come tutti. i gran principj filosofici del-!*. 
l'universo riesce applicabile i in ogni tempo ‘adlaltri 
fenomeni. In. virtù di éss0. io ‘mi .sento. capace. di 0. 
spiegare le ragioni. per cui al teatro da tale o tal'al-* 
tra -Opera.:in masica non è bella. E dico così: la: 


‘dale opera non è bella, perchè non .la si ascolta... Cia 


E mi guarderò bene dal ripetere coi. volgo:. nor | 
la ‘si ascolta; perchè non è bella. 1% vali 
Così } importuuità: della. veglia el’ opportunità o 


‘della lettera di V..S. contribuirono. eutrambe a... 
| convertire al Tiraboschi un. amico traviato, quale” 


davvero mi Pregio di essere. sempre”. 
Di Vi S. molto pevererida:: ini IA 
p vi isla È Grisostono. ul 


imnizrnem rile piro penimi jcn 


Cenni. sullo stato presente: delle. Isole Shetlaid, n Va 
della Scozia e dell’ Inghilterra, ar - 1 da 


“Hi sig: Biot, aletubro' dell’ Istituto di Fiuidia;* : 
in-un viaggio. “che. ha poc'anzi compiuto insie» 


“me cori altri dotti francesi ed-inglesi, ad ‘oggetto ‘ 
| di determinare con precisione. la figura della ter. 


ra, ha dovuto: visitare le isole Shetland,; e‘sog- |<. 
giornarvi ben anco die mesi. Sono coritrade po-- 
chissimo. conosciute dagli stessi Scozzesi; che pur: 
‘approfittan- Lago 
do della’ opportunità ,. ha fatto buona prova: lots PI 


cme :osserva lor della natura di que’ ° luoghi. e: dei 
‘ costumi di que ' popoli, 
© re. Non dispiacerà al nostrì 


e. conie. elegante seritto= 
“lettori do sapartto, È 


che qui consegniamo, . de, 
«lo luglio. salpammo Valla CISA per le. 


Se SheUand; ma, tra per la calma e pei vénio 
- tl'avversi., ai 
«lendoci find: ‘all'anima dello. avér mandato-a mati PIA 
.le tante belle notti; di cui ‘avremmo: potuto. flo e, 
. varci' alle. nostre osservazioni, Hl. sesto giorito ol-; 
© trepassammo. da mano manca le Orcadi,: conterm= i; i > 
| plando quelle loro. moutagne: rossicce , ‘limite A 
‘spettato dalla romana ia 
‘allo. sguardo. Visola di Faiva, II 
Il la navé ammiraglia di quella gun flotta, detta. 0” 
invincibile, di Filippo secondo. Fipalvicnte fram= : 


‘tenemmo assai tempo .il. mare; do-* 


Ci venné pure!) 
‘cui scogli. ruppe 


“mezzo. ‘alle nuvole, cominciammo ‘a travedere gli 
altissimi gioghi di Shetland, e il 18-luglio pi 


queste isole, lì dove. le maree dell'Atlantico coz-;. 


‘un continuo. sollevar, le acque, ed una: ‘tempesta, 
‘che non ha. sosta. mai. L'aspetto desolato di 
quelle terre tiene tenore alla difficoltà delle” spiag-.; i 
ge. Non sonò già desse quelle isole fortunate. del-, - 
la Spagna, quelle contrade ridenti,; -quel' giardini 
di Valenza, dove gli aranci ed i cedri. fioriti 
spargono ‘profumi, intorno alla tomba d'uno Sci- 


. sì posa’ TE piede su rocce frantumate 
e rose dai csolpi dell ‘onde; e sporgendo Pocchia 


sel 


‘a 


innanzi “non altro! si ‘vedè die uti suolo» timido; 


deserto, tutto sassi. è. ‘mucchi; nén ‘altro. ‘che 
montagne pudate dalla - ‘iniclemenza’. ‘del ‘cielo 
Non un ‘albero, noî' uti ‘meschino cespuglio cla: 


rallegri. un poco ‘la ‘così aspra .vista-. del paese; 
appena qua.e là tu miri. sparse alcune ‘capanne 
coi tetti coperti ‘d’ erba, e che, mandano su per 
‘la'-nebbia ! dense colonne di fuiniò onde sono ri- 
piene. N'andavamo. tristi movendo a malo stento 
‘piede innanzi piede, pensando come. ne: toccava 
| vivere alcuni. mesi in così desolato soggiorno :. e 


| per ‘pianure c colline. non segnate du ocîma “pi: 
.  gliavamo .il .verso di. Taggiugnere un: muechio' di 
‘ casupole di. pietra ,. che soho. È capitale del: pae-. 


se chiamato. Ler wick, 


« Là giunti incominciammo piacevolmente ad 
‘avvederci che, le. virtù sociali d'un. puese mal csi. 
“misuterebbero dalle apparenze sia di povertà, 0 .{l 


«di ricchezza. -Non.è da imaginarsi più franéa;, 
;; più' ‘cordiale: ospitalità di quella. con:che. fummo” sc 


colti; Gente, che da. quello istante ‘solo appren-. 
deva 1 Lost nomi. ci stava intorno premurosa-i 


‘ mente . per guidarci dovunque occorreva, Iufor= 


è mati: del perchè del nostro viaggio ci diedero. 
. tuttii lumi onde potevamo abbisognare; e. 0c-. fl 
:. eorrendo. ‘andavano. a procaceiarli per noi e: ce 
ne. facevano. parte con' tanto celo, come , fosse 


‘stato. periloro inedesimi., .....-. 


IL ‘vantaggio’ d’aver Condotte: a: buon ‘fine le 


mie operazioni , per. quanto mi paresse grande, 


DR non fu inè il solo; nè il più prezioso. ch'io: tro- 


vassi nel seno. della. famiglia ‘onde. aveva Ficevu- 


to la: più grata. accoglienza. .S'io ni’ fossi ristato * 
su: gli scogli di Balta, e di poi abbandonato. 
queste: isole, meco..avrei portato tutti i pregiu-: 


‘dizj del forestiere che le’ visita ‘a questo moto. 


limperocchè altro ‘non. avrei vedulò' tranne la tri-. 


stezza- «del soggiorno ; : la povertà ‘del. suolo , 
cda inclenienza del: cielo.. Avrei. ignorato - ch’ elle 


econo: abitatori amabili:, beneyoli ; virtuo-: 


; illuminati ; come son quelli che ho ‘avuto. il 
“Bene di. conoscervi ; 0, se’ avessi Lanco. potuto 


aver. qualche indizio. della esistenza loro, come.‘ 
«certo . l'avrei avuto da qualche. loro .servigio af- . 


fettuoso, da. «qualche attenzione. delicata, inon 
avrer pér altio potuto mai imaginarmi quale sor- 
ta: d'incanto. possa rattenerli in questo paese di 


brame e di.sassi senza fine; ‘dove lo. sguardo 
non. trova pure ‘un albero. su' cui pasi nè al mon- 


‘te, nè.al piano:; in questo regno della pioggia, 


"A verito ;- della tempesta, dove. l'atmosfera È 


mai sempre. carica d' umido freddo, e dove non 


‘è’ raddolcito alcun. poco il rigor. del ‘verno; sé | 


non. alla. triste. .condizione di non aver mai la 


‘ state, L'incanto ‘che li configge in questo. suolo, . 
csi è la pace, la ‘profonda pace; l'inalterabile pa-. 
ce di cui godono, gustandone tutte le dolcezze: 
Nei: venticinque anni che. 1° Furopa va misera- - 
— mente divorando se stessa., non ‘si è mai udito 


in Unpst,‘e‘solo appena in Lerwick , ‘il. romor 
‘d'un tamburo; € già da venticinque anni la 


porta della casa ch'io abitava era’ rimasa aperta 
. la notte come il giorno. In tutto questo interval- 


Jo nè coscrizione di: soldati, nè: leva -forzata. di 
‘ marinai non vennero a metter. Sossopra ‘ed af- 
- fliggere i poveri, ma tranquilli. abitanti di. queste 


isoletie, ‘I copiosi scogli subacquei che le: circon-. 
.dano., € appena le rendono accessibili in certi 
tempi. più favorevoli; . sono le flotte che-le difeudo-- 


‘no contro i ‘corsari in tempo di guerra. Ma e 
che verrebbero a cercare ‘i corsari in così pove- 
ro suolo? Qui si ricevono le novelle d’ Europa 
‘non altrimenti che come fosse la storia del se- 
‘ colo passato; da che non è caso: che richiamino 


mai alla rimembranza: veruna sventura personale, | 


‘ nè che risveglino alcuna animosità ; laonde non 
producono quell’ entusiasmo , 0 per meglio dire 


‘sensato: esaltamento di ‘tutte le passiohi.. Qui. SÌ 
“vive chetamente filosofando. su igli avvenimenti E 
© che sembrano riferivsi. a tutt'altro mondo che a - 
- questo; Solo. che ci ‘avesse. alberi e sole sarebbe. 


drebbe ‘luvigi. la pace. 


‘ sono che. mischiano alle relazioni sociali un. dol-:; 
‘cé‘incanto altronde sconosciuto. Nella: ‘classe dei 
‘proprietarj qui tutti sono parenti o affini'o amici, ©. 


«siccome el mondo al bene va non irremovibil: 


«cezza di vivere com’ in una grande. famiglia è 
‘spesso “ai caro prezzo ‘comperata; imperocchè ave 


‘havno posto radici ‘i teneri”: affetti altrui. (ei 
‘forza è pur che ‘questo - accada A ella “è gravis.. 
“sima sciagura di tutta la’ gran, ‘famiglia, e ne; 
; sentono tutta quanta l'amarezza: E così. ‘pure è 
causa di. gravissimo duolo generale solo. cheun' 
‘ fratello od un ‘amico ‘parta: per aridarsene  altro- 
“ve cercando. fortuna; ‘cosa che pur sovente. ac- 
cade, da che tutte insieme queste. isole non: fov-.. 
niscono abbastanza di che occupare tutta la ‘clas- 


‘.mangorio provano’ a questo distacco il: dolore :,; 
«morte per essi, i da verisimilmente. non ri 


‘perocchè ‘avviene bensì che' uno. abbavidoni le. 
‘isole. di Shetland cercando miglior (paese; ma. 


‘loro. poveri cuori altrettante. "fonti. ‘di tristezza.’ 
‘ ‘dispiaceri; a cui la lontana: voce. della. dan 
‘scenza può recare. ben ‘picciolo alleviamento..... Di 


forme bizzarre, e I° aspetto: tante volte: content... 


‘ lice, al soffio ‘d’ un vento favorevole rientrerà.” 
i nella baia: protettrice ;. salutata dalle. grida mol- © 
( liplici degli. augelli ; di mare. Essi amario: queste.. 
i profonde; caverne, dove lanciarono sovente cin: 
‘mezzo’ ai flutti una «barchetta per andarvi, a sof. 
‘ preridere le foche ‘addormentate, E anch? io tran: 


$ plava,: ‘rapito da ammirazione, quelle roche primi. 
tive altamente - dirupate, quell’ antica ossatura del. 
‘ globo; i cui strati pendenti sul mare, e scavati: 


‘tre, che cetacei e foche ‘si. vedevano ‘qua ‘e là: 


‘no soffia temperando il rigore dell’aria; e con-. 


“Ta el e - 


quel hi miinentanto. Ha provieg dallo cina ;, 


dolcissimo soggiorno; ima, se ci ‘avésse: alberi: e 
sole ‘sì. ci avrebbe affloenza: d'uomini, e-sì n'an-; 


« Questa calma; questa sicurezza ‘abituale a 


e le amicizie sono. come. fossero alleanze... Ma. 


compagno a fianco il male, così into questa. dol- 


accada la morte d'alcuno. ‘degl’ individui, dove 


se elevata della. ‘popolazione. Allora quei che .ri- 


come: fosse di morte; ed.in ‘effetto ‘è presso. che. : 


veggono più mai..coloro .che ‘se ne vanno. .Im 


raro avviene che uno. vi torni. Le amicizie ‘stesse, .! 
che: per bontà di cuore “contraggono cogli. stra- 
nieri ‘ai quali rendono servigio; divengono; pe 


. « Giò nondimeno anche. l'asprezza stessa, si 
una ‘così fatta patria ha delle: dolcezze per questi n 
infelici. Essi: amano. questi scogli vetusti ,. le cui” 


piato addita loro! lo stretto passo -cui varcherà:. 
la loro barca; quando ,. ‘ compiuta ‘una . pesca. fe 


quillo osservatore, dietro. la loro scorta, icontenì»-.; 


alla base e: minati dalle furiose percosse dell’on-. :: 
de sembrano minacciare’ di seppellire nelle lora. 
ruine la fragil barca che flattuando vi. passa di. 
sotto. Al. nostro avvicinarsi. uscivano dai loro. 
covacci gli augelli .mavini a nuvoli, sorpresi «al... 
vedersi turbati da creature umane, e facendo di | 
ioro_ grida. confuse” rimbombare ‘elle solitudini... * 
Chi si lanciava nell'aria, chi si tuffava nell'acqua 
uscendo’ da lì a poco colla preda afferrata;. men. 


sporger le négre teste immani fuori dell’ ‘onde - 
traspa irenti come cristallo; Dovunque l' occhio: vol. 
gevasi, la vita sembrava rifaggirsi da una terra. <... 
fredda ed umida, ‘pera ricoyrarsi più. svariata e più . 
operativa. nell’ aere € ‘nell’ acque, Ma.poi che la. 


‘ notté comincia a spandere il suo velo ‘su questi”. “a 


inospiti ‘scogli, tutto ricade nella pace e nel'si-. 
lenzio. Alcune volte.un vento lieve di mezzogiore 


cede agli astri della notte di sparger di luce pu- 0/0 a 
rissima questa scena tranquilla, di cui niun ru-. 2/0 


tà roper. R ‘pace profotida 1 ‘a se non 
‘forse. di quando; in qualiilo il lontano inofmo=. 
to.«dell’'onde, fiorenti, ‘o. il'grido ‘lolcé-laménti 


.la ‘faccia: delle acque. i 
a Dopo ‘dimoratovi. due. mesi ho' sbbandonato 
questa terra meco portando rimembranze ‘che. mi° 
«dureranno per tutta la vita. Un colpo; di ‘vento 
; équinoziale mi ritornò ad Edinburgo ‘in cinquan- 
‘ta.ore; nè questo repentino trapassare. dalla ;so- 
“ litudine al fracass6 del mondo, dalla semplicità 


‘patriarcale ai raffihamenti «della civiltà e del lus- 
so; fu: per. me senza qualche dolcezza. Le: dor |. 


dimostrarono . ‘che l'amicizia: nou era ‘confinata. 
“tutta; quanta nelle ‘isole Shetland. Libero, come . 
‘allora. mi trovava; dalla . occupazione :delle” osser | 
; vazioni fisiche, potei farmi è contemplare. a mio. 


fire” in questo, paese. tanto per, rapporto “alle: isti- 


tolo. sonsolante ad un tempo. ‘e triste ‘per colui. 
he.ha vissuto. sua. ‘vita ‘involto’ ‘nei. torbidi. del | 
ontinente. Ho visto ‘un popolo povero; Cama la- 
borigso ;.. libero, ma rispettosamente sommesso 
leggi;.-morale. e religioso, ma senza’ acredi- 
tolleratite , ma senza inidifferenza, Ho ‘veduto. 
‘contadini apprender a ‘leggere in’ libri dove. 
ono. i. saggi. di- Adisson e di Pope. ‘Ho veduto i 
e opere dei -Johnsom, dei Chesterfield } ‘e’ ‘dei 

«più ‘piacevoli moralisti . inglesi; offerti per passa- 
‘mpo alla classe media del popolo nelle. barclie 

she: - fanno la, diligenza per acqua; dove in altri. 
paesi Don, —tfoveresti ‘che dadi e carte. Ho veduto 
i: fittainoli. nelle campagne adunarsi fra ‘loro pero 
deliberare.su gl interessi’della politica 6 dell’agri-; 
egltura e. comprare in'comune libri’ utili, fra 1 
«uali' V enciclopedia britannica, compilata i in ‘Edia- 
ugo * da molti dotti e filosoli del. prim ordine. 
Ho - “veduto . finalmente le classi:snpettori della s0- 

cietà. tener.tenore . a. così “alto grado” di. civiltà, si 
“degne; effettivamente. ‘doccuparvi il primo luo- 
0; pei doro: lumi e' per: la. nobiltà”. dei loro sen-:' 
ti:3..£ le - ho. ‘vedute. ‘promuovere e dirigere 

tte: le: imprese. di pubblica, itilltà; mischiarsi 
incessantemente col. popolo; Dia don” confondersi’ 
at. col. popolo; ‘affezionarsi a ‘divozzarne Vin- 
nd imento e illuminarto. sii - doveri ‘€ su’ gl e 


enza: ‘togliergli. quelle. virtù E ‘quella lidipen=-, 
denza: che ‘sono, 1’ effetto del , sapere: uno. bastare 
a ‘se: «medesimo ;, attrarsi par tal modo dapper= 
tutto..i. suoi. «sguardi senza eecitarne Ti invidia, 
ITEZZO. dti tanti” nobili. sforzi, 


conusegnir la pace > 


della ‘dolcezza delle intime, relazioni, 
sulla. rieonoscetza ed .il rispetto. 
‘«Albandonando ; la Scozia; fo visitato le‘con 


» ‘terra; ed.ho veduto un altro spettacolo. ‘Ho ve- 
duto le ‘forze della natura messe..in opera, sotto 
tte, le forme imaginabili u setvigio dell’ nomea, 

uomo riserbato, qual macchina più. costosa È 1 
“di: più, delicata costruzione; a quelle” sole opera-. 


ghe.ha di-fuoco, divino, la. ragione , il rende più. 
atto ad eseguire. E, dire ilvero, sia che la mente 
piena. delle dolci. ‘considerazioni sociali,’ chie mi 
“avevano sì forte solito , mu avessero lasciato nel. 
3. T.animo impressioni troppo profonde, sià ché ano 
«gran: sistema manufatluriere. voglia” più presto es- 
- «sere ‘apprezzato dal calcolo dei risultati nazio- 
a > «nali, di quello che dalla sua influenza focale e 
si ‘particolare, ho aramirato anzi: che. augurato ‘alla 
DOORS IAS 


“tazioni, come per. rapporto agli uomini ; ‘spetta= È 


Log} 


“mia patiia questo gigantesco sistema di forza: mas. 


vole d’ uri. angelo che vola radendo riipidamente” È 


tesi accoglienze del colonnello Elphinstone ‘mi li 


teressi. suoi - ‘reali ; saperlo” soccorrere nel bisogno; ‘|: 


es 


“unione, la stima. reciproca sla confidenza aimu | 
tua; è dirò anche uu affezione: vivissima;: fon- 


trade le. più. industriose della industriosa. Inghil-- l 


zioni ‘intermittenti o ‘accidentali, cui la scintilla {dopo ‘un certo volget di secoli, 


‘’menticato di’ fissare. il numero , i popoli presen- 
ti ‘possono esset lieti che non ritornerà così pre-'. 
‘#t0; e fortunatamente per le lettere e per la fi. 
{| ‘losofia andranno forse: ‘migliaia. d'sinvi - pria che -* 
E si: facciano ancora. panegizici di nessuna: barbarie. 


ma ‘altresì. ‘preziosi metalli per ‘comperare; 
- 8Ì::S85 


abati Oderico, Genovesi, ec., ec,. 


GR 


- Rufaftuziera; »° 


«Napione di Coeconato: — 


Torino ). 


Lessi un tempo. un paragone, tra: Fia, e s. x 
cesco, 


paragone. 


ldughi p noiosi del testo;..' i ng 
“Da ana” mémoria dinove “pliginie: in: ‘caratteri 


“graudi, con. un margine grandissimo ; e sopra ; 
‘tutto. accademica ‘nou, si. dee pretendere. d’ im 
“parare ‘molte cose: Alla inaticanza del molto pe. 
: rò' può. supplire il nuovo; :ed.ecco-in.breve.ciò. 
Che ‘ho rimarcato in questa memoria. di.novissinio. ‘©. 
tx XVHI fu 

Tono. ‘molto più barbari ‘di que’ del.secolo. V.. 
‘antichi, - : Quasi: viaggiassero. per. 
3 diporto, ‘conducevano’ seco loro non ‘già -soHtanto. . 


n 1 ‘barbari della fine del: secolo 
: 2, I barbari: 


numerosi armenti ‘per imbandire. mense squisite, 
«come 


; romano’ gli ‘agi @* le mollezze del. Insso: .. 
EA Alarico ; 


a i 
‘che 


vani: gli'esempj' di Attila e di Genserico, 
*‘4,9'Nei Vandali; negli Unni, 


DES 


Dalle. ‘conquiste de popoli iétiontriotali 


anche di' loré un panegirico ? © Chi ‘poi: ‘di noi si 


“sarebbe fmaginato che nell’ ‘adunanza - in. cui si. 
‘lessé ‘il panegirico vi fossero dei panegiristi. del. 
; panegirico ? 4 chi. avrebbe “potuto. «credere - ‘che. 
vedremmo un giorno affastellati alla. rinfusa nelle: 


stesse pagine ‘i nomi di-Bacone, ‘di Vico, degli 


Totila, di Alarico: 


osservato” che la 


G. PL 


Ei vata corrige. tit A pag. $3 col. 2 linea” 17, ipvece di non re i 


‘motissina leggasi renotiss una. 


stessa colonna a linca 2 ’ ‘invece ‘di secondu leggàsi prima. 
Cn. rta 


l 
Milano 1818. i «Dalta, Tipografia dell’ editore Vincenza "Forio, conti ‘ada di sì Vittore e 4o marti, N° 880, 


il paragone princi ipale 


Paragone tha la: caduta’ dell Tripero ovino. e. gli ii 
‘evenimenti del «fine dello. scorso secolo X ESE: > 
Di S. Es il sig. conte. Giarifranoseca Galeani 

etto nell'adunanza | 

* dei 23: marzo 104 i Acondetata reale: di 


“ma quello era uno sforzo. «d' ingegno di‘ 
un collegiale. Non. dico. già questo per fare un. 
‘ paragone tra quel paragone e il paragone ‘ ‘di 8, E; 0" 
i sig. Cofte' Napione. paragone del. sig. “conte 
Napione è tutt'altra ‘dissertazione , è tutt'altro; 
È un” ‘Argomento grave trattato in un. 

‘ discorso leggero di nove. pagine’, .a cui ‘se levi 


‘una, dozziùia di citazioni d’aùtori:; 


‘ un'altro pa- 
‘bell'agio i grandi progressi chie. lo stato sociale .|. 


ragone tra le somiglianze - e dissomiglianze della ..: 
“ stotia e le, somiglianze e dissomiglianze dei volti 
«umani , © ‘poi. una altro. paragone tta. il. sistema 
astronomico ; trai. mostri dell'ordine. ‘del ‘monda 
| fisico. e gli ‘straordinari ‘evenimenti. nell or dine; 
cinorale della provvidenza , 
(si riduce al‘peso «del -paragone.. cli’ io lessi un 
‘tempo del. collegiale... Sajò-. ‘adubque. .spiccio., nel' 
| parlare di questo. paragone per non essere. para 
‘gonato a que’ commentatori ghe. riescono: più 


‘a; ‘pronto. contante dai sudditi delli impero i 


“Totila , Clodoveo e compagni‘ 
. erano: non solumente cristiani , nà ‘cattolici, 
, conserv arono ed. eressero chiese; : come . lo: ‘pro- 


“hegli Alani si 
‘ riconosceva Un » ‘candore ‘natio , una buona fede, 
tana” beltà, chie” li avrà: “tt probibilimeinte. ‘amare 
* dai‘ ‘popoli vinta, i 


nacque il. goverito. ‘feudale il più AbPaRPrate ai 
tO ‘popoli. che-tendono.a-rigenerarsi: c' 
€hi avrebbe” mai detto. ‘ad’ Attila! ea Geisbrico 5 


l° che dopo mille e trecent’anpi:-si sarebbe. ‘fatto © 
data «dall'una ‘parte. ‘sull’ abitudine della. bontà e: 


dall «altra / 


«Con “quei di 
di. Clodoveo e simili di. così | 
‘felice. ‘memoria ? Agéndo il sig. conte: Napione 
‘barbarie rion si rinnova. cche 
di cui-si è di 


A pag. 99 col. 4 linca 22 5 -iniyece. di priva ‘Joggasi secanila , ‘e nella ni 


E'Ò, nioni: «egli estetici: tedmoli # e e più: a 
quelle. ebunciate, ‘da: aleuni fra. gli st dios: 


d'idee. esposte. “ne” ‘precedenti. aiticoli, ©. 


tacoli. 
“Taccaf ricciarsi: né” cimiteri. 
potre sbè dire -‘c6n 


degni ‘del Prato fiorito, 
CÀ A 


di 
fole ‘plebe - ‘vanno: tralasciate,.. 


so 

to. ‘di: ‘maraviglioso cristiano; Neon 

ii persino! ‘Brunèt e p; alomba ‘autore. d 
30M ‘dialetto di Napoli?... i 


A 


morte;di Desdemoria.; 


Livored SOS Da 
ii «genere: romantico. mon n tende sà edili è 
amiénte i-tem i feudali, 


dirai 
S loda ‘pure. ‘il po 
gain Capo di brantare la schiavità degl Îloti; 
goa 


‘mate. lut.solo. 
gia 


prepotenza di ‘quelle. ‘conquiste ?. €. t) 


s9) 
‘sano soltanto. dagl’ impicci della vedtanteria, Non 


line o scelta: la. Basvilliana ,- ‘eccellente 
grzioni ‘pensate. 


hil 


ca scuola. AL disapproyare poi ‘una tale “supposi 
mu mente avv stra dà Meo: pa t.3 “Todaro si 


ni 


ioni lati È 


omantisinò. adunque' non:consibte net favo- 
ggiare” ‘continuamente’ di streghe. o. folletti emi: 
;0.neì gemere e 
uesto. modo, ; si. 
parità di ragione. ‘che tuttà la sil 
poesia, ‘degli ‘antichi è ristretta alle. ‘metamorfosi. 


n ‘poema, «uma: canzone , ed un drama: pos. 
o ‘essere. romantici. ‘senza: sl menomo ipterven- Ni 
Slo ‘sono forse” 
‘opere. buffe È 


‘“Romantismo Non: ‘consisté nel. Jagobre: e: ‘nel 
* malinconico: . ‘Shakespear: espose sulle scene la: 
‘ima: verséggiò. ‘anche ife 
liciamoni di “Miranda : ‘similmente Omero: cantò. 
‘inestinguibile . riso: degli Dei ‘e. le sciagure di 
piamo asi pochi dello” Stadio e lo. atrazio! di. 


nè. ad.invidiarli con. ‘des 
‘insensato. “Altro. ‘è entoniiare «le virtù ca-; 
ratter tiche‘ de: ‘erdciati,. ed, altra: cosa.é lodarne ‘|| 
rstlesiderare. 1 anarchia ed..il ‘fapatismo;” 
atriotismo'di Leonida, «senza: che «||. 
sn nel: IRE fù gentilezza” noi ' solamente: 
"Odissea. in. tutte le. quattro: parti del i}. 
rondo, e.miuna ‘principessa si.è mai invogliata.* 
È fare 1a: lavandaia. Che sé ‘qualche. ‘autore, ha. n 
confuso. il‘ bene .:col' ‘male. ‘ed: hai tessuto senza .|l. 
accorgersene un panégirico. alla‘ barbarie;. condans. 
“ina vanche: Orazio. celebrò le in ‘[l 
guerre. de Romani, e forse per. questo. | Pegi 0° i 
b ‘coli, Sotto ..l' influenza: di. fanti ésempj: era troppo” 
dl. difficile che i.soli poeti 8° appartassero «dalle a tre. 
a persone. 


senza” della poesia latina. sta nell approvare. la. 


Le: ‘teorie de’: così detti..novatori non. sono un . 
ezzo termine per sottrarsi alle: régole;, ‘ dispen- i 


liségnano a saltare di. palo in frasca senza or 
poema, . 
tomantico,, è disegnata. con. - metodo. e con ‘pro-. 


tr ibuice vii Genere ‘romantico | una: tendesza pefiiciosa, Siponto. : 
soltunto ad alcune particolari” ‘invenzioni, è lin'equivoco , in cui. 
spolerdo’ cadere ‘anche uvtiini: d'ingegno; ipdottivi: da un complesso i 
‘ai circostanze atte a far confoudbre gli abusi coi MA fage muorE. 
Ò na fu roy RM 

ds ae giovani “eduonti in mezzo al lusso d'una a capitale, vi 


rai AROGIdarE. de ve LO colle Ha 


liundoli disprezzatori. e invidio 


è Stessi - relori;. P 
lla cui: ‘noi ‘atriva lo: s zuardo “ de’ retori;. I selassi 
; ‘cismo. in Omero. ced'“in' Sofacle: perdi ide: 
È romantism i 
Paltro” "s0t 
fa it en tusi 
complesso. della civilizzazione: rispettiva;: 
‘. Glassicismo - ‘de’. ‘moderni. che ‘merita. biasmo ; 
Widio: d' ‘altronde” si .è già accennato» che, le: sn 
‘tara, ma. di preesistenti. ‘opere: «d'arte; @ Sci 
1 tare. 
quanto: le' inezie: ‘clanstrali : 
; lungi dalla. Vera ‘filosolia. - si 


alto fuorchè la: tradizione. 
‘menti è de’ coditi., è un. Telioniéno; Li 
“nea. ‘alla natura-.dell’ ispirazione. poetica 
‘sogna cercarne la' spiegazione in’ “circostanza 
È cidentali;. È noto To ‘zelo del' Petrarca e del Boe 
.gaceio: nel diffondere. fra: noi | Ta ‘cognizione dei 
vecchi’ libri, 
nelle. età. susseguenti, ‘In tali. ‘epoche: «di Ti$o 
l zione: "let ni 


‘movando Ja: memoria di'una, coltura lungo tempo 


Ds cone, Galileo €. 'Cartesto 


i oggetto intellettuale 0 fisico in novelle’ “graziose ;; 
aveva in. allora ni ‘pregio: di. novità; i composi- -. 
j.tori potevano . esservi allettati. da ‘entusiasta in. 
«parte sincero; se non si può giustificati almeno 
T. sono ; deghi: di 
“ Non* DE confonda LI romantico recentemente. ‘qualunque . dife. 

Il panzane dell’ Olimpo, di cui abbiamo 


È sempre ‘più. 


ay gebia ‘parola: ingles 
a'‘quale. ‘corrisponde ‘ a roman 


Si cessi dal calunniare gli esimj stranieri; “cl 
o'‘classiet pi 

e romani : .cessì li ammirato. anzi “con “un 'se1 
ento più profondo. e. più verd,; Ti 
erchè vi sgoprono béllezze: ‘sù 


8° 
mi 


n Schiller ed in Mito 


mos vontaneo too ed alimentat 


cliè' è un imitazione inopportuna. ‘non. dell 


‘spurio: tanto “lungi | dal ‘vero buoi 
degli & colastiti ‘erano 


porposte Le” ‘cose nalie cons 
a superstizioni e. «Costumi, 


«hei 


‘ed è ‘noto che essa venne ‘crescend 


aria gli. scienziati, ‘glia 
; contribuiyano: a divadare Tg 


a: Applicarsi a. conosterlà , mostrarsi vsélant 


‘’sociale :.‘essendo»: ‘gentilezza d0- 
i i delle cose che si-vanne: scoprerido 
alla ‘ironia E siccome la politica modertià i 
en abbozzata , nè. DI »SGspeltavano ‘ ‘lè: ‘vere! vie i. 
sapere. segnate in progresso’ di ‘tempo da ‘Ba- ©. 
‘Così: Platone; Arristo- - 
tile, e'la. raccolta: di Giustiniano” parevano: ‘0ra” 


dita, v 


dotte; ed il classicismo trionfòd: “tanto 0 
più che la. ‘mitologia, da: ‘quale. trasforma “ogni 


‘scusa, Noi: bensì marchiamo di 
ostinindoci. ad insistere sulle 

i pieno 
fe orecchie, di cui è: scemato. il: gusto: e scomerà, 


I classicisti del ‘cinquecento; risosomiglini dai 


ordinario into face si 
(OI a moda; > ua del’ 


giohi ‘aiiticaolio. fuori. x “ao 
de” poeti : id adesso. deve. maitre ile dé 


elle. intenzioni: e'..degli + argomenti . che è 


temi. 


‘stanté risorge da‘ ogni sciagura, 


di lunga ‘esperienza; sé “agiscono -pocò.-per ca- 


loro -nérvi,; 
lido va ‘ volentieri . ce consigliar 
i.filosofi ‘estetici, ne' quali 


‘ darino, utili consigli, e.chi non. è. sto- 
i.da Joro.: 


3 


no cl cattivo: dal: mediocre € “dal Duoné ,- 
ssegnare le cagioni ‘intime del. piacere igno- 
curate. sovente ‘dagli: stessi inventori. 


cià da anni ai progtessi : della” società, 


EH 
dì ogn 


ese. Cosimo: Ridolli. "i Via enze; 


bingo 


di'‘vantaggio diretto. alla. società ,, 


ione. del vino... . 


‘gofili. di Firenze. le osservazioni da..lui fatte. 


«Poichè dic. egli, 


“ho. id’ 


» anni mi occupano, È 
sla: «di ‘parlare di quei vini, dei. quali. si 


zecole-è cerca Putile: ‘solido; "Sit è. dall’ ffiportanza 
dito | 
Bperare: la intaggiore simpatia ‘e. 1. applauso; noi 
richiediamo ‘che’ «i trasfondono ne’ versi risultati. 
‘ultimi della morale e. della; ‘politica, gli aforismi... 
amati dal cuore ,*dappoichè Ta tagione li ha .sco*. 
perti ‘e riconosciuti. Non solo si preferiscano soli-. ||: 
‘ tamiente soggetti «storici sì ‘pel Leatro che per i poe-. 
ci, nia sì trattino seguendo la stotia' é profittando-. 
“pe più ‘che nop abbiano fatto i. postri predecessori;.. |} 
a riproduzione, del passato, l’ intuizione di || 
i e ‘dicasi «che produssero effetti, reali ‘nel. 
mordo:è uno: ‘spettacolo più: serio che non'i fatti; 
chimerici: assortiti dalla fantasia d’un individuo ; © 
già‘ s' interidonò. eccettuate le commedie ed'i ro-. 
manzi ‘cittadineschi;’ I lirici scelgano sovente dei. 
simili” all’.ode: di:Parini pel vestito alla guil: 
atine, 0 ‘all'ode di Quintana per la ‘battaglia di: 
rafalgar;. nella quale. l'idea dominante :si è che: 
ione -.spagnuola. deve: armatsi «di: ‘costanza = 
‘le oppressioni nemiche, ‘e «ehe: chi è. cia 


Eletà senile. corrisponde:, inch e essa a: “quali” 
e razza. di poeti?” La farei. conispotidere piùt-. 
sto‘a. due sortà. di. critici. Vi sono die: «qualità: Re 
i vecchi; “Aleuni. pieni di ‘buon senso” ‘ed Astroiti 


nie delle infermità e ‘della: pacata: lentezza dei. l'i 


Questi: | 
a-severità degli 
itedi produsse effetti - “consimilia quelli della ca-: 
+ conoscono il meglio: e 1 otiimo,' discer- "| 
sane. 


‘Ater: vecchi. 
caparbj ed invidi. della. gioventù, dérinono | 
ni 


preparazione: dei. ‘vini: toscani: Dl 
1818, 


ore “di. Goria memoria, ; sempre, dedito: aut,» 
rche.in:quelle scienze; da cul ‘applicazione di 
“Cl fa cono. 
quanto siasi ‘migliorata . in Toscana la fab: 


- Ecco come egli sviluppa all: pccndonia ‘ae Geor. 


questa» società nostra ‘coni. 
nuovo zelo. ha fipreso. i suoi studj, e: più cone 
èniente ha trovato .di pubblicare i i.suoi ‘lavori: 
sotto: una. forma nueva e più. “atta ca; ‘spargersi. 
‘nelle: mani dei proptictarj e. di quelli che: ama- 
‘ ‘istroirsi. ‘col loro. mezzo;; slo: mon: \arderò + 
A ‘comunicare. i miei lavori, circa: ‘T'arte-di fare. 
AL vino, ed i miei Aperimenti. ‘che .. da’ ginque di 
per quanto. l'oggetto: Dale 


rebbe fare. su .gomimercio - cateto: «coll cole: 3 


“IniimBcor on *perchè: ‘sienò’ per ‘esito 10001 : 
“eiti” Duovi, Telai ‘perchè possano ‘soltanto - cotì- aa 
‘siderarsi: alieno” in‘ parte. come preliminari (CASSINI 
“Iroggetto mio “piincipale, “ma: perchè. la loro...) 
riepilog zizione ion sarà giammai ‘ripetuta’. qb. ae 
;; bastanza: qlla mente” “di chi. Ta ‘interesse. ad 
 impatarli; poichè se'il vino. ‘comune. (comun: dr 
que. ben preparato ). non' ‘potrà essere un cogli 
i gello. di ‘commercio attivo, lo. sarà ‘aliného dî <. 
impedimento: ‘ad ‘Uno’ “considerabile ‘che ‘passi-. 
‘vamente: terighiamo, e. che è svantaggioso agli: 
‘incauti possidetìti; dannosissinio al. basso. ‘celo; 
‘e niente conforme ail retta economia. di una. oi 
>. industriosa nazione: DI ESA 
L'Autore spore in. seguito i segolaticiti i che: 
si prede: più ‘opportuni ‘al piantate delle. ‘vii, c0l- . 
‘tivarle farla vendemmia. èstrarve il. vino e 
“zolfarlo ,. “uniformalidosi ‘ pienamente ‘a ‘ quanto - SENO 
« prescritto dal: sig. Jacopo: | Ricci. nella. sua Lon. 
«Sul ‘vino. e’ sue “rpalatile, Sea i ia 
Gran. parte: dei: ‘metodi’ ‘qui indicati in 53° dh Sell 
sticoli; sonò comuni DE metodi cono sciuti: di Chaz 
pial'e di. Dandolo, ] Lecone- alcuni però. ché TA i 
‘ sembrano ineritare. ina. particolare: méuzio n 
‘essi ‘sono relativi alla natura delle. witi di Tl'oscaua.: 
“g.® Ovadigue sli «pioppo ‘prospera KDE 
“glicsi. ‘antepongado le viti a. palo. La. ‘miglior si 
«qualità «del vino: ‘che queste” rode non è 
‘ proporzionale: ‘alla maggior quantità, e agli dal 
‘dri vantaggi che. si ha da' ‘quello: tanto. più: 0. 
; che. si «può “aver ariche “dai pioppi: un: ‘ottimo. ver 
cvino collarte, eo la. 
‘« £1:2 Nelle terre asciutte. d' ‘magie “provano Rare) 
‘bene l'uve di buccia ‘gentile, nelle wmide"a' 
agtani. Tave:di: buccia ‘ dura ‘è: di ‘sugo’ denso... i 
rc 28:91 ‘ammmostatara ‘Sata * perfetta". “se resta: "0 
‘voto il granello» di’ tatto” ciò, chie: contiene; 
così: se né decompongoro' ‘meglio utti i° ‘priii+. 
Sip}; ‘ed il. liquorè'.si colora: ‘Per questo non » 
‘sarà mai raccomandato: ‘abbastanza 1a culla du i 
“cold; Quanido si “renderà. ;entalie L uso. id 
+ essa. st, a 
said” E necessaria: una. sola, ma ‘esatta ul. it 
IRGeta ata ‘nel*timo;- questa. però ‘stempri @mé- i. 
cscoli. perfettamente tutte le sostanze, Il folla; ; 
«fore. è utilissimo: per quest’ operazione... 
‘(SÌ sarebbe desiderato” il: modello dd folla 
re dell'Autore ‘accennato ).: ni 
‘Nota “dell'art. 44:9— lo” ‘preparo din ottimo)” 
» ‘vino ‘col’ iprocesso.. séguente: Prese Te -nve “ben 
* nature e bianche ‘e nere (che “divido in ‘na 
‘tura’ col contadino, quando egli non vuole ‘adat- 
«al mio :sìstema.), tolge,.loro' circa. la'tmetà 
I ci raspi,, ‘quindi. le ammosto ‘e le pa 0 Da 
“un tino; di degno o ‘di’ sasso, ma sempre” co- 
i» perto., Lascio nn-vuoto fra la ‘massa * dell’ iva 
(> ‘ammostatà ‘ela volta e coperta’ del ‘tino. pro-.. 
|» «porzionato all'autnento di volume che la detta 
‘» massa subisce nella fermentazione , ed im 
;» diatamente . ‘chiudo ‘il vaso il ineglio ché mi si 
ELI ‘possibile ” soprapponendò al coperchio del ti. 
> No; se questo è' di legno, da renà, lacqua.@. 
13 «il gesso onde. impedire: che” spiraglino 1 le dogh 
“n ‘non ‘bagnate dal vino. Quatido giungo a inarzo: 
E ‘comincio è, visitare: il mio vino, ed' allorchè. 
‘» lo trovò perfettamente chiaro lo ‘passo nell 
» “botti; s lolo il 
di Da setter lo muto di VO; 
> : poca: in poi se” ne può ‘cominciar la ‘vendit 
{-» che. faremo: arò con maggior. riputazione:. & 
pi ) «sino: al A Maturo", - ep 


NI 


- 


RE EMO. ‘che abbia “queste dee e cipria 
d 
de: pelo; ben fatto che sia nel suo principio ).i non; 
i.è vino. ‘che. non isfidi. il tempo, il. Variar di. 
i élimae= la navigazione - ‘medésima: ‘anche 
càratelli:, 
“Negli. ‘aftitoli 5 eda, ‘ l'Autore. “espone il modo: 
“c6n cui fabbrica. 4 suoi ‘vini 


= 


0 DA 


«è indispensabile. se dee: navigare; giacchè “ ella* 
‘non ‘tiendé ‘ad. altro ‘che, ad. impedire la; forte. 
| fermentazione” ‘che. sp ‘580 SÌ risveglia. nel: vino, 
“quando, giace. ‘nel ‘suo, proprio Aapgnto, e é che. 
‘ facilmente lo fa inacetire, -.;°. A) 
‘Gonfrontando i metodi dal sig. ‘piarciba è. Ri 
aolfi, indicati con “quelli” che Chaptal;.e. Dandolo 


"Sola Joro: opere ci: hanno» fatto conosceré ,.. 0s* 


cseryiamo; che colla varietà -d uve. che. ‘abbianso . 
i nel rosa suolo, la. fabbricazione. del'.vino; è: 
Sn suscettibile fra noi di grande: miglioramento. Ma 
‘la ‘nostra ricchezza i è, quella che. ci rende ‘meno. 
industriosi:;. ‘ed i‘ grandi proprietarj ai quali. soli. 

i generalmente . ‘nell’ Italia appartengono .i. terreni. 


a vigna, commettono “(60 troppa, facilità. dal fab-.. 


x “Bricazione ‘del vinta. fattori. che 1a sola: pratica 
‘agrari cha istruito; Pare ‘che abbiano: dimenticato 


cosche- 1 Iualia vantava V ‘eccellenza de’ vini d' Alba; : 
. eci” 
3 Ta magg ior parte, de nostri vini BL guasta prima ; 


‘Faleino , Campania, ‘Mondragone., Amelia, 


‘del “quinto. ‘0 sesto anno, ‘e Plinio ‘ci ‘narra. che 


“alla ’tavola. di Caligola; si. bevea..vino di I60' an: * 
che. il Sorrentino ‘si bevea di.95, è il' Saleri 


mi 
DES ; 
“mo non mai «prima di. to. Orazio. neo. ci “parla: 
ica di ‘vini. di ‘cento anni. | 


c Società: 


(So mate da ‘uno Spirito nazionale ‘e volgessero le. 


pi paiono ‘cure. ‘a promuovere .il - perfezionamento dei 
en met d «di. coltura; Li in + particolare: ‘della fabbri; L 
‘cagione ‘de’ vini! 


étichè. 1 
ondato: : ‘per conoscere la, «quantità dei vini, che, 
î si: potrebbero . ‘esportare, 
“invece di farci. «dal guerra , finanziera ‘da. .stato;a 
‘stato nel nostre. | paese”; coll aggràvare . ‘di’ dazj 
“straordinari . que” vini sche ‘paretchie. ‘delle nostre. 
x più. ubertose ‘provinge: ‘producono. in: tanta ‘opia;.. 
v* DE: potessimo: solo'‘ben. ‘manufativirare la quantità 
«dun: milione di Brente; vedasi \che’ Figguarde. 
vole Vantaggio, ne ‘ridonderebbe, 

lire .milanesi,: 


“Non 


eolarsì. 20 milioni. di; vha 


di: dubbio. che i metodi richiesti. per. Al perfeziona-' 


I mento «di siffatta fabbricazione ebbligheranno a 
sic una ‘perdita. quasi del quarto. del'vino imperfetto, 
cche sì sarebbe ‘potuto fare’, esigendo: «essi. mag: 


i giore. stagionatara. Ma, contuttociò , : se invece. di 
un milione ‘di. brente di vino imperfetto. se ne: 
. ticavasse. ‘il’quarto: meno , cioè:72 miliòni di Bod:. 
ui cali; ; ce di. vendesse questo: all’ estero: anche: ad: 


co una” «sola. lira’ italiana il boccale . ( ‘dedotte le 
‘spese.);.il ‘vantaggio sarebbe, sia nella diminu- |. 


zione: ‘dell’ importazione - «de vim. forestieri si sia 


nell” ‘esportazione. de’ nostri al nord. che me man-. 


ia ar totalmente, di un valore di ‘più di 99 milioni 
VEE di. dire, italiane. SE A 


é chiuso con diligenza in bottiglie, (edo; a 


in || 
se sia: goueroso ‘alcun. poco: Pt 


‘.Quanto..sivebbe da’ desiderangi che. ds: ‘nostre 
i Agra arie: ed’ Incoraggiamento ‘di. cui al- || 
“cune ion hanno che il nome , fossero. ani» 


non si possa. ‘presentare, san, calcolo” 


‘pure ‘supponendo . ‘che -. 


nu valore .di questo milione. di. brente:3 può - cale 


‘giore ‘scelta. di uve, mag ggiore maturità. e mag. . 


sole facilità. 
no di 


eli zolfa,: XVgli. dice..| 
“che. ‘questa. vultima’ saio non - è: ‘necessaria 
“allorchè il vito. dee consumarsi fra, noi; ina che. 


00 qual: serietà: si A 
enîssero dalla Luna} ‘Con pari serietà ‘dirò 
: 40, ‘durique. che Fric: “frac, abitante di° quat: jostro.: 
È satellite; giunse. di 4Xsul dostro' ‘globo,  seguer do: 
la retta ‘che ne congiunge 1 i due: centi,” Iù ‘tempo. 
della: minore.loro distanza, Questa: retta è. di circa’ 
dugentomila ‘miglia; geografiche; ‘ch'ei 
. circa in ‘due ore. terrestri, colla rapidità ‘d'una 
||-palla: di ‘cannone che ‘andasse dugento volte p 
‘tapida “del-:suo solito; e ‘sarebbe giunto”. ancl 
‘prima, se. ad un. quinto di strada: il ‘contrasto. 
‘delle. due: opposte forze ‘centripete non lo ‘avesse 
‘teriuto per mi ualche: tempo. in equilibrio... «Ri sé 
| dipartito dalla macchia . dotta‘ mare: nectaris; è 
» era venuto. al cadere. nella sala‘ ‘dell’Accademia 
“. delle istrizioni:di Babilonia, in. tempo: ‘di session 
“I.dotti. accademici, ‘dopo. ‘Essensi: ‘assicurati ‘ ché 
‘non ‘era ua lapide. da interpretare, nè.” un P 
‘ piro: da: svolgere; lo: fecero: poltar tunz, da' un: 
‘bidello... 
ti Ecco: ‘dabque. Frle- frac solo, in una: gti 
cdi sublunare;, ignaro. degli Mist; “e seriza:a 
per furseli. ‘spiegare. Il viaggio ed.il cambiamento 
: d’aria: gli: avevano messo appetito. . Trovandosi ‘ 
{quindi sul corso di porta Palmira si. pose a. ‘sod’ 
‘.disfarlo. con ‘datteri ed sitiicocihe. esposte. ini ‘venz. 
i dita, ‘Allorchè si fu. satollato “volle ‘andarsene’ 
| ma il venditore: .lo-arrestò. pel pigamento. Non 
- dirò quanta: fatica durasse:a far ‘comprendere’ ali. 
significato di questo vocabolo. pagamento ‘ad. un. 
- abitante. della Juna.: Finalmente. gli. spiegò: ‘così 
< hene,. che-sul. pianeta» chiamato: Terra “chi. tion 
‘ha alcune marché ‘biancliè ‘0° gialle iù. ‘saGcoccia 
‘non ‘ha diritto d’ esistere ;.. ‘che. Fric-frac' dovette: 
‘ dirgli ‘chi era. Allora. il Babilonese' gettò le fritta‘ 
‘è i canestri. in .tin naviglio. che. univa‘ il Tigri: 
‘all'Eafrate, chiase Fric-frac entro. ‘uno ‘steccato . 
‘d'assi: di cedro; elo mostrò ‘ai curiosi, Ogni. Gue. 
Tioso doveva pagare un:nùramo: d’argerito di quelli 
‘coniati: sotto la minorità del re Ninia, che allora 
ron':valeva' che venti soldi, e che ora sarebbe 
|| pagato ventimila zeèchini: da. un dilettante, i cui 
. eredi maleèdirebbero di cuore il re. ‘Ninia : € tutti 
i nummi dell’ antichità. i Sat 
. Le: interrogazioni . a cui i Frie: frac davetto: sog-.. 
| giacere. lo infastidivano un poco.. Chi «gli chie= | 
deva: s'era‘ venuto a cavallo: d'un’ ippogriffo ‘0° 
d’ nn ‘fascicolo di raggi turchini; chi gli. chiedéva 
se i poeti di lassù facevano ‘Wersi come i nostri,. . 
| Te cui sillabe stanno: a ‘contenuto come viadier. = 


Dip pl ca 


nima da dra ‘ficmimeli 
notti: dell fnnò$ ‘chi “infine voléa ‘sdpere se gli È 
asttonorni di. lassù, quando v'è ‘ecclissi di terrà; 
fac: ofand | il parapiglia. de: nostri “allorchè: )i CS cel 
cliasi. di lava: zu 
‘Gli ‘scienziati nd se: nelle lune Ta: mac 
‘fertia era divisibile all’ infinito; se prevalevano. il 
'ettonisti 6 i: Vulcanisti,. il: sistema” di ‘Newton: |. 
O quello id Alix} e ‘se: gi sì “studiava la. forma- | 
zione della luna; come fra: noi la formazione . 
della’. 4erta.' Frio-frac. rispondeva. che’: quanto ai |. 
sistemi. «sull origine ‘e sull'essenza delle COSE; eran 


x 


leva. «quindi. de' bei ‘sogni di Gattesio. è di Bal: 
uanto, alle ipotesi. plausibili‘ per. ispie-. 
gare. la Goricatenazione dei fenomeni bene osser. 


fatti: ‘& dei fenomeni stessi unità ad una totale aber. | 


AMizisti. nella una, come mon ve n'era. 
ra. Ma gli scienziati insistevabo per ui 
alche. bella ipotesi ;: 


fu un tempo. una pustula ‘del mosto globo, ‘ché ?). 
CLI “stacco. allorchè fu. ‘grossa. e: matura; Con 
spiegavasi chiaro-.il diluvio universale, la sé A? 
‘brosità: della superficie lunare. a noi rivolta, ‘6 la 
tunghezza'. delle ‘orecchie asinine. Gli ‘scienziati. 

partirono - contenti; ‘ed andarono, a. ‘spiegare. ‘seria. 
e; 


‘pi E, | 
Gli: ‘eruditi ed i. “Biblicdiani iva ‘il fiacco: 


omentara Daiite nè. Omero ,.. enon si. usavano; 
ssemplati ‘colle. bathe, 1 botanici ‘non: sape- 
‘che’ fare “d'un. shitinte dellà luna, che: Mon 
to. secò ‘qualche’ ‘pianta: annua” per. lo 
meno. da ‘classificarsi. ‘secondo “Jussieni ‘Fourrie-' ). 
fort,;.o Linneo ,- per, forza. sé non - per ragione. |. 
‘sacerdoti di. Babilonia ‘infine in ‘segno. di «tl: 
‘anza’ Volevano: sterminare la. luna ‘ed: i suoi. 
! bitànti ‘perchè nos vi si. ‘adorava’ ‘Belo :e Sara. | 
IO ipicodon Ma, Li bel: 100, che: GENUINA dii 


fi edi quel ‘satellite dignota. AS 
Dopo un anno “di fustidj,. nie frac ‘si: - troyò 
‘diritto: di esistere..-La ‘curiosità “de” ‘Babilonesi. lo. 
veva arricchito; Pensò dunque di ‘fare du giro 
le ‘varie ‘parti del nostro globo, ‘allé quali noi |. 


chie, Ma' innanzi, seguito né' suoi. viaggi: La il 
pondiamo. ad’alciue ‘dbbiezioni dei eritici, 
Pritno : Com riga adasse in d'agentomila i ge 
2; piombaudo da dugéntomila miglia d' altezza, 
Secondo: 
mprendo) re. Terzo : Come potesse. farsi‘ parola. 

in'.que’ tempi d’ Omero: e Newton, 
‘altre moderné. opinioni. data peri) 
ele Quanto. ‘al primo: risponderemo , che. siccome: 
uti, satellite non ‘dee posssilere tutte-le preroga- 
dive del suo - principale; così gli ‘abitapti. della .. 
lana han quattro soli. sentimenti i in luogo di cine. | 
‘que. Manca -loro il senso ‘del’ tatto: PECE ciò. ap 
untò; impedì ‘a -Fric-frac: di | rompetsi le braccia, . 
Fenichè senza: paracadute.. Nè è ‘più difficil. cosa. 
= rispondere al secondo. Non so qual* moltilingue ‘|| 
‘propone. da. uistione” qual lingua parlassero: gli... 
i ae si docise. per: T'ebraica;: ESSO avevano 


rea ‘| 
Ta at dine delle 


già riputati. messe dell ospitale de’ pazzi, e' vi dt -, 


én verificati, non si dava reîta a Sl Fap Quai; dl imaineligiono ‘che vortano. seco | i ( 


È ‘nelle: ‘quali ‘appariva. “un. assoluta” ignoranza, dei Tab 


lalla. logica: naturale , e che quindi. pad: 3 


scunò. di. inediocre, giudizio. see può f 


per ‘dn qualche. bel. siste; |. ‘poeti antichi ‘queste’ cose. debbono ess 


e Frie:frac raccontò loro siccome ‘Ta duna "| 


‘dalla tribuna; ciù” ‘che Fric- ne Aveva dettò 4 


ella. duna. | un paese. ‘insoffribile; perchè: ion visi; d- 
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